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PARROCCHIA 
S. NICOLÒ DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO  

Don Luigi Fusta
Via Matteotti 8 
tel. 019/616479 
cell. 0339/4066393

VICE - PARROCO
Don Antonio Cozzi
tel. 019/637122 
celi. 0338/2197169

PREVOSTO EMERITO 

Mons. Luigi Rembado
Via Cavour. 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

FEST IV O  

Basilica S. Nicolò
ore 8 - 10 - 11 - 18 + 21 (luglio e agosto)

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 1 6

Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
(oltre S. Corona, via Milano) 
ore 10,30

Oratorio dell’Annunziata
ore 12

PR E F E ST IV O
Basilica S. Nicolò
ore 18

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina (via Milano) 
ore 17

F E R IA LE
Basilica S. Nicolò
ore 9 - 1 8  (ore 17 da dicembre a marzo) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina
ore 17

CONFESSIONE
Orario festivo in Basilica S. Nicolò
Ad ogni messa è presente un sacerdote

Orario Feriale in Basilica S. Nicolò
* Don Luigi Fusta:

Lunedi e Giovedì: ore 1 8 - 1 9
* Mons. Luigi Rembado

Giovedì: ore 9 - 1 0  
Sabato: ore 1 8 - 1 9

* Don Antonio Cozzi
Mercoledì e Giovedì: ore 9 - 10

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA
Con confessione individuale ogni primo giove­
dì del mese ore 17.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Tutti i giorni festivi ore 17:30 - 18 
Ogni primo venerdì del mese ore 1 7 - 1 8

RECITA S. ROSARIO
Ogni giorno ore 17:30

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ

Parrocchia N. Signora del Soccorso
019/612057; 612867 

Parrocchia S. Bernardo di Ranzi 019/627781 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628258/7 
Comune di Pietra Ligure 019/628023 
Polizia Municipale 019/628419 
Carabinieri 019/608028 
Vigili del Fuoco 019/692555 
Croce Rossa 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Consultorio Familiare Cattolico 019/666034 
Scuola Materna: Asilo 019/627767 
Direzione Didattica 019/628109 
Scuola Elementare V.le Europa 019/611468 
Scuola Media 019/628080 
FS-Stazione 019/627655 
E PI-Ufficio Postale 019/615816; 611373 
Emergenza Sanitaria 118 
Farmacie: Via Garibaldi 019/628021

Via Monlaido 019/628035 
Via Battisti 019/616732 

(La Farmacia in Via Montaldo effettua il servi­
zio notturno dalle ore 19,30 alle 9.
Dalle ore 22 alle 8,30 funziona il servizio 
Farmataxi per chi è impossibilitato a recarsi 
presso la Farmacia, telefonando al n. 
019/692333; 019/692334



« un anno di grazia del Signore », 
« un anno di misericordia », 
un messaggio di gioia, di perdono, 
di conversione e di riconciliazione

Carissim i,

È un evento eccezionale perché segna 20 00  anni dalla nascita di 

G e sù , figlio di D io.
È  un avvenim ento che ci vuole protagonisti com e individui, com e 

fam iglie, com e gruppi cristiani, come com unità parrocchiali.
L ’A nno Santo è in particolare ranno del perdono e della gioia, 

frutto  di azioni e pratiche religiose, ma soprattutto conseguenza di una 
«reale vita nuova».

Il G iu b ileo  ci aiuti a riscoprire il valore di essere testim oni della 
serenità, della pace, della gioia, d e ll’ottim ism o... nella fam iglia e nella 
società.

Q uanti bam bini crescerebbero più sani e più buoni se vivessero in 
una fam iglia, dove tutti cercano di v ivere  nella gioia e nell’ impegno di 
far  parte di una fam iglia?

Carissim i genitori,

non lo dim enticate: sarete felici se non sm arrirete mai la gioia 
di perdonare.

H o  letto che «se  i sacerdoti fanno voto  di castità, gli sposi dovreb­
bero fare il voto di perdono».

Il G iu b ileo  è soprattutto «conversione del cuore, della mente e 
della vo lon tà»: il cuore convertito è il cuore che am a, che perdona, che 
conforta, che incoraggia, che riscopre la gioia di v ivere  per amare D io  e 
le persone, anche quelle che non lo m eritano.

Se voi tutti che mi leggete,
vi prendeste sul serio e vi mostraste entusiasti di fare scelte ricche 

di valori umani e cristiani, dareste un buon contributo al rinnovam ento 
della nostra Parrocchia, della Chiesa e del M ondo.

Signore G esù ,

Buon Com pleanno: nonostante i tuoi 20 0 0  anni, sei sem pre il 
Bam bino G esù , il nostro Redentore, il M aestro, la V ia , la V erità  e la V ita .

G razie  per ciò che hai fatto e farai per noi.
T i voglio  bene e vorrei che fossi amato da tutti.
R ingrazio Tua M am m a M aria e Tuo Papà G iu seppe per averT i cre­

sciuto in una fam iglia felice e serena: i grandi risultati, non sono m ancati.

B U O N  A N N O ,

T I  A U G U R IA M O ,

AMICO GESÙ.

n D pb 0 j 1U ■
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E arrivato il grande Giubileo!
C he cos ’è il G iub ileo?  Q uali i segni del G iubileo? Perché il G iub ileo  è un dono im m enso  

di D io? C om e lo dobbiam o v ivere?  Q uali risu lta ti ci aspettiam o?

1 ) L ’Anno Santo 
e il pellegrinaggio

1. L'anno di grazia del S i­
gnore (Luca 4.16-21)

*  Con la sua predicazione, 
Gesù annuncia l ’inizio del­
l ’anno di grazia del Signore.

*  «Tu tti i giubilei si r ife ri­
scono a questo tempo e ri­
guardano la missione mes­
sianica di Cristo».

*  Il giubileo ebraico era una 
profezia  della grazia che 
avrebbe portato Gesù, il 
Messia.

*  Il giubileo cristiano è un 
anno santo, «anno della re­
missione dei peccati e delle 
pene per i peccati».

Do ancora im portanza alla  
vita  di grazia?

LA STORIA

2. Il G iub ileo  ebraico

La parola G iubileo deri­
va dal latino iub ilaeum  che, 
a sua volta, ha origine dah

l’ebraico yobel che nel lin­
guaggio bib lico indica ini­
zialmente l'ariete, poi il cor­
no deH’ariete e infine la 
tromba fatta con il corno 
stesso. Poiché tutte le gran­
di occasioni e specialmente 
la promulgazione dell'anno 
giubilare venivano annun­
ziate con squilli di corno, la 
Bibbia denomina yobel l ’an­
no sacro e festivo che ricor­
reva per gli ebrei ogni cin­
quantanni (cf. Lev. 25,8-10; 
25,11-14; 25,39-43; 27,16-25). 
In tale anno non si m ieteva 
né si vendemmiava, ma si 
consumavano le scorte ac­

cumulate negli anni prece­
denti, gli schiavi riacquista­
vano la libertà e venivano 
condonati alcuni debiti.

Era anche un anno di e- 
spiazione (cf. Lev. 25,9) e un 
atto di amore, di fiducia in 
Dio (cf. Is. 61, l-3a e Le. 4,18 
e 4,16 30). Ma è Gesù il vero 
G iubileo, il perdono di Dio, 
Colui nel quale il mondo si 
riconcilia con il Padre.

Sono consapevole che ciò  
che ho è del S ignore e che 
la m ia s tessa  v ita  è Sua?

3. Il G iub ileo  c ristiano

Il cristianesimo ha comu­
nicato al G iubileo un si­
gnificato più pieno e pro­
fondo: esso diventa infatti 
un perdono generale, ossia 
un'indulgenza plenaria che 
il Papa concede, a determ i­
nate condizioni, ai fedeli. 
Storicam ente questa form a 
d'indulgenza, che in fondo 
è sin dall'in izio un grande 
pellegrinaggio collettivo, 
detta anche Atino Santo 
(perché destinato a prom uo­
vere la santità di vita), ha la 
sua origine sin dai prim or­
di del cristianesimo, quan­
do i peccatori portavano a 
loro favore la testimonian­
za di un m artire e sconta­
vano i loro peccati con ope­
re buone, elemosine e pel­
legrinaggi. Tuttavia è sotto 
il Papa Bonifacio V i l i ,  cor­
rispondendo al desiderio 
dell'in tero popolo romano 
che riem piva la basilica di 
San Pietro chiedeva l’indul­
genza, che si decise di indi­
re il 22 febbraio 1300 (festa 
della Cattedra di San Pie­
tro ) il prim o solennissimo 
Giubileo, cioè l ’indulgenza 
plenaria a chi, confessato 
e comunicato, avesse visita­
to più vo lte le due basiliche 
di San Pietro e di San 
Paolo.

Nel 1343, papa Clemente 
V I concederà la celebrazio­
ne ogni cinquantanni e in­
line papa Paolo l i ,  nel 1470, 
ne ridusse il term ine a ven­
ticinque anni. Dal 1500 in 
avanti si userà estendere i 
privilegi romani a tutto il 
mondo.

Le finalità peculiari di 
ogni G iubileo vengono fissa­
te dal Som m o Pontefice nel



m omento stesso della pro­
mulgazione: consolidare la 
tede, riprendere la v ita  sa­
cramentale, una grande ca­
rità e comunione fraterna 
nella vita di relazione, libe­
razione dai mali sociali fa ­
vorendo le opere di solida­
rietà, rinnovare la propria 
vita morale.

L ’ultim o G iubileo ord ina­
rio  fu indetto nel 1975 da 
Paolo V I che ne presentò 
sinteticamente gli ob iettivi 
con i term ini rinnovam ento  
e riconciliazione.

Quando i Sommi Pontefi­
ci lo ritennero necessario 
(p.e. bisogno di pace nella 
Cristianità, il cinquantesi­
mo anniversario del Dogma 
del l'Im m acolata  Concezio­
ne, etc.) furono promulgati 
anche G iub ile i S traord inari. 
Giovanni Paolo II ne ha in­
detti due: nel 1983 per il 
1950 anniversario della Re­
denzione e l'Anno Mariano 
del 1987.

Ho l ’u m iltà  di riconoscere  
di aver bisogno di un sup­
p lem en to  di grazia, dono 
del g iubileo?

4. Il G iu b ileo  del 2000
«1 2000 anni dalla nascita 

di Cristo rappresentano un 
G iubileo straordinariam en­
te grande».

«L 'ob ie ttivo  sarà la g lorifi­
cazione della T rin ità » e «S a ­
rà un anno intensamente eu­
caristico».
*  Segni tradizionali: il pel­
legrinaggio, la porta santa e 
l ’indulgenza; altri segni: la 
purificazione della m em o­
ria, la carità (in particola­
re il debito internazionale) 
e la m em oria dei martiri.

C he a tte s e  ho risp etto  al 
giub ileo  com e tem po di 
grazia?

2) I segni del Giubileo

1. Il pelleg rinag g io

Venite, saliamo sul m onte  
del S ignore  (c f Is. 2,2 ss.). 
Il pellegrinaggio è un segno 
di va lore universale in cui 
ogni persona ò accomunata: 
l ’uom o è sempre in cammi­
no. Viene in questo mondo, 
ma non vi può rim anere, è 
d iretto verso una meta che 
spesso non conosce e che 
tuttavia è il term ine ultimo 
di ogni esistenza.

Il G iubileo, in cui il pelle­
grinaggio ò uno dei suoi se­
gni distintivi, vuole ripro­
porre a ognuno l ’essere in 
cammino. Anche Gesù, con 
Maria e Giuseppe, si è fatto 
pellegrino alla città santa di 
Gerusalemme (c f Le. 2,41 
ss.L « In  cam m ino verso la 
città  dei santi P ie tro  e Pao­
lo, verso la Terra  Santa, o 
verso g li an tich i e nuovi 
santuari dedicati alla Vergi- 
ne Maria ed ai Santi: ecco  
la m ela d i tanti fedeli che 
alim entano così la lo ro  pie­
tà »  (Bolla  di indizione del 
Giubileo, ìncarna tion is  My- 
sterium , n. 7). Giovanni Pao­
lo 11 ci ricorda che il pelle­
grinaggio « evoca il cam m i­
no personale del credente  
sulle o rm e  del Redentore: è 
esercizio d i ascesi operosa, 
di pentim ento per le umane 
debolezze, di costante v ig i­

lanza sulla p ropria  fragilità , 
di preparazione in te rio re  al­
la rifo rm a  del cuore. M e­
diante la veglia, il d igiuno, 
la preghiera, i l  pe llegrino  
avanza sulla strada della 
perfezione cristiana s for­
zandosi di giungere, c o l so­
stegno della grazia d i Dio, 
" a llo  stato d i uom o perfet­
to nella m isura che convie­
ne alla piena m aturità  di 
C ris to "  (E f. 4,13) » ( Incarna - 
tion is M ysterium , n. 7).

Scam biam oci le esp erien ze  
sui p e llegrinagg i com e oc­
casioni di c resc ita  nella  
vita  di grazia.

2. La Porta Santa

La Porta Santa viene a- 
perta ogni volta che si ce­
lebra il G iubileo. E l'aper­
tura murata che si trova in 
Rom a nella basilica di San 
Pietro e nelle a ltre maggio­
ri basiliche d e ll’Urbe. In 
San P ietro ò l ’ultima delle 
cinque porte, a destra, per 
chi entra nell’atrio.

L 'apertura della Porta 
Santa viene celebrata la V i­
gilia  di Natale ed è compiu­
ta dal Papa. Essa indica il 
passaggio necessario dal 
peccalo alla grazia (cf. Gv,
10,7): nessuno giunge al Pa­
dre se non passa da Gesù 
Cristo; egli ò la porta della 
salvezza e l ’unico ingresso 
per raggiungere il senso 
profondo della propria esi­
stenza. Il passaggio della 
porta indica il cambiamento 
di vita. Il m artello in mano 
al somm o Pontefice indica 
la necessità della preghiera 
assidua per forzare le por­
te della Giustizia e della M i­
sericordia. Con il passaggio 
attraverso la Porta Santa il 
G iubileo richiama i creden­
ti il valore della conversio­
ne.

Cosa s ignifica  per m e pas­
sare  dal peccato  a lla  g ra ­
zia?



3. La porta  è G esù
(G iovanni 10)

*  La porta santa richiama 
il discorso del Buon Pasto­
re: Gesù parla di entrare 
e uscire per la porta.

*  « I o  sono la porta », dice 
Gesù: noi entriam o nella ve­
ra fede solo passando attra­
verso di Lui.

*  Attenzione, quindi, ai la­
dri e ai briganti, che si r ico­
noscono perché non passa­
no per la vera porta, sono 
i falsi messia e gli anticri­
sti, che c ’erano ai tem pi di 
Gesù e ci sono ancora oggi.

C o m e mi m uovo n e lla  con­
fus io n e  re lig io sa  di oggi?  
G esù è p e r m e la vera  
porta  della  fede?

4. Il Buon Pastore

*  « I o  sono il Buon Pasto­
re». dice Gesù: conosce e si 
prende cura delle pecore e 
o ffre la vita per loro.

*  I successori di Gesù e de­
gli Apostoli sono il Papa e 
i vescovi; essi sono i nostri 
pastori.

*  Dobbiam o ritrovare un 
rapporto paterno e filiale 
tra pastori e gregge, risco­
prendo il m agistero (cioè 
l'insegnam ento autorevole 
della Chiesa) com e aiuto 
per illum inare la vita di fe­
de e di carità.

Q u ali d iffico ltà  ho ad acco­
g lie re  il m ag is tero  della  
C hiesa?

5. La porta  del cuore
ii

*  L 'ovile  è soprattutto il 
nostro cuore, di cui dobbia­
m o essere saggio pastore.

*  Spesso ascoltiam o tante 
voci e scegliam o quelle che 
ci piacciono: per certe cose 
seguiamo la fede, per altre 
la fam iglia, per a ltre ancora

l ’istinto e pretendiam o di 
aver sem pre ragione; invece 
dobbiam o scegliere, in c o ­
munione col Buon Pastore, 
cosa far passare dalla porta 
del cuore.

*  A ll’ interno del cuore, poi, 
dobbiam o cercare di fare 
unità del gregge, che sono 
le varie parti della nostra 
persona da armonizzare, 
sottom ettendo tutto all'a- 
more, anche le passioni (Is.
11.6-9).

C om e sono pastore  di m e  
stesso? La m ia lib e rtà  è 
un m ezzo o un fine?

6. Passare dalla  m orte  a lla  
v ita

*  Gesù passa per la porta 
della m orte per dare a noi 
la vita: fa uscire Lazzaro 
dal sepolcro ed entra a Ge­
rusalemme dove è ucciso 
fuori dalla porta (Gv. 11,43- 
44; Ebrei 13-12).

*  Passare per la porta san­
ta vuol d ire m orire al pec­
cato, entrando per la porta 
stretta (M t. 7,13: non ren­
diam o vana per noi la m or­
te di Gesù restando nella 
vita di indifferenza e di pec­
cato.

Cosa vuol d ire  con creta ­
m en te  per m e passare  per 
la porta  s tre tta  d e lla  con­
vers ione?

3) L ’indulgenza

1. Il dono d e ll’indulgenza

*  Per capire la bellezza e 
la serietà della dottrina sul­
l'indulgenza consideriam o 
due elementi.

*  I l  peccato, realtà deva­
stante che m ette radici pro­
fonde in chi lo com pie e 
che necessita di un lungo 
cam m ino di purificazione 
per essere sradicato; l ’in­

dulgenza aiuta nella rico­
struzione de ll’arm onia della 
persona che ha peccato e 
che già si è pentita e con­
fessata, mediante le opere 
prescritte.

♦ La C om un ione dei Santi, 
m eraviglioso scambio di be­
ni spirituali, per cui la san­
tità di uno giova al pecca­
tore; la pratica de ll’indul­
genza ci ricorda che non 
siamo soli, anzi siamo aiuta­
ti dai Santi.

Ho d e lle  ris e rve  su lle  in 
dulgenze? S co p riam o le  in ­
s iem e  com e un dono del 
Signore.

2. La teo lo g ia  d e ll’indul­
genza

Il peccato ha una duplice 
conseguenza. Se grave (det­
to anche «m o rta le ») esso ci 
priva della comunione con 
Dio e perciò rende incapaci 
di conseguire la vita eterna, 
la cui privazione è chiama­
ta «pena  e te rn a » del pecca­
to (In fe rn o ). Inoltre, ogni 
peccato, anche se lieve (det­
to anche «ven ia le ), provoca  
un a ttaccam ento malsano al­
le creature, che ha bisogno  
di purificazione, sia quag­
giù, sia dopo la m orte , nello  
stato ch iam ato Purga torio . 
Tale purificazione libera dal­
la cosiddetta  "pena tem po­
ra le " del p ecca to » (Catechi­
smo della Chiesa Cattolica, 
1472).

Nel sacramento della Con­
fessione  o Penitenza il pec­
cato è perdonato ma la pena 
tem porale resta, com e una 
riserva di debiti che dobbia­
mo elim inare, di norma, at­
traverso le opere di m ise­
ricordia e di carità, attra­
verso la pregh iera e le va­
rie pratiche di penitenza. 
Ma questa purificazione può 
avvenire anche mediante 
l'indulgenza che è dunque 
la rem issione della pena 
tem pora le  dovuta per i pec-



cati già rimessi —  quanto 
alla pena eterna  —  nel sa­
cramento della Confessione. 
La Chiesa la concede attin­
gendo al proprio tesoro, co­
stituito dai m eriti infiniti di 
Gesù Cristo e da quelli dei 
Santi. Pregare per ottenere 
l ’indulgenza significa entra­
re nella comunione spritua- 
le con Gesù Cristo e con la 
Chiesa.

Che idea ho del Purgato­
rio?

3. C om e ric ev e re  le indu l­
genze

Le condizioni per acqui­
stare l'indulgenza sono:
1. La confessione sacra­
mentale che porti ad una 
vera conversione del cuore.
2. La comunione eucaristi­
ca che ci unisce a Gesù e 
con tutta la Chiesa.
3. Il pellegrinaggio per ri­
cordare che «tu tta  la vita 
cristiana ò com e un gran 
pellegrinaggio verso la casa 
del Padre».

4. Le pregh iere Credo, Pa­
dre Nostro. Ave Maria, Glo 
ria secondo le intenzioni del 
Papa.

5. La visita ad una chiesa 
indicata da ll’Autorità Ec­
clesiastica Chiesa Giubila­
re. In Diocesi: Cattedrale
5. M ichele - Albenga, Basi­
lica di Porto M aurizio, Ba­
silica S. N icolò - Pietra L i­
gure, Santuario di Rezzo.
6. Le attività  caritative ver­
so inferm i, carcerati .anzia­
ni in solitudine, handicap- 
pati, infanzia abbandonata, 
gioventù in difficoltà.

Q uali indulgenze conosco  
e pratico?

4. La pedagogia d e lle  indul­
genze

*  La pratica delle indulgen­
ze riporta al cuore della v i­
ta cristiana: l'am ore totale

al S ignore e ai fratelli e la 
vita  sacramentale; inoltre 
rivela la sapiente pedagogia 
della Chiesa, che ci traccia 
un cammino concreto di 
conversione indicandoci le 
opere da com piere (preghie­
ra, penitenza, carità, fede).

*  Fa parte di questa peda­
gogia il fa tto che ogni indul­
genza sia sempre applica­
bile ai defunti.

*  Le numerose indulgenze 
concesse dalla Chiesa si tro­
vano nel Manuale delle In­
dulgenze; l ’ultima edizione 
è del 1999 (tra le novità: 
consacrazione della fam i­
glia e testimonianza pubbli­
ca di fede).

Q uali insegnam enti e quali 
propositi ricavo dalla  p ra ­
tica  d e lle  indulgenze?

5. Le indulgenze del G iu ­
bileo  del 2000

*  «D ispongo  che tu tt i i fe­
deli conven ientem ente p re ­
parati, possano abbondante­
m ente fru ire , lungo l ’a rco  
de ll'in tero  G iubileo, del do­
no dell’indulgenza, secondo 
le indicazion i che accom pa  
guano questa B o lla » (G io­
vanni Paolo I I ,  Incarnatio- 
nis Mvsterium).

*  Si potrà ricevere l ’indul­
genza.-'

—  a Rom a  (Basiliche Pa­
triarcali, S. Croce, S. Loren­
zo, D ivino Amore, Catacom­
be);

—  in Terra  Santa (S. Sepol­
cro, Betlem m e e Nazaret);

—  nella diocesi (Cattedrale
• Albenga, Basiliche di Por­
to Maurizio e Pietra Ligure, 
Santuario di Rezzo);

—  in ogn i lu ogo :
1. visitando in ferm i, carce­
rati, persone sole...;
2. astenendosi per un gior­
no da consumi superflui e 
dando il corrispettivo ai po­
veri;
3. sostenendo in m odo si­
gnificativo opere religiose o 
sociali;
4. dedicando tempo ad atti­
vila  che rivestono interesse 
per la comunità.

*  Ovviamente sono richie­
ste anche le 5 condizioni di 
sempre.

C he propositi fa re  per v i­
v ere  in m odo abbondante  
«I dono d e ll’indulgenza nel 
G iubileo?

Preghiam o proprio la Ver­
gine che ci aiuti a v ivere in 
pienezza questo tempo di 
grazia e ci ottenga dal suo 
Figlio Gesù, centro della 
storia, un amore più grande 
per Dio e per i fra te lli .

P E L L E G R I N A G G I

La nostra Diocesi organizza questi pellegrinaggi a 
Roma:

Dal 22 al 25 giugno 2000 (400 posti in treno speciale)

#  Dal 12 al 15 ottobre 2000 (200 persone in pullm an)

P er chiarificazioni ed iscriz ion i rivo lgers i a 

M onsignor Lu ig i R E M  BADO  - Telefono 019611510



IL GIUBILEO IN PAR RO CCH IA

L ’evento del G iubileo deve essere un'occa­
sione per purificare la vita, rafforzare la fe ­
de, accrescere l'am ore, aprire spazi alla ca­
rità.

Tutto questo richiede la conversione, la 
riconciliazione con Dio e con i fratelli.

Tu tto questo avviene accogliendo la Paro­
la di Dio e stabilendo con Lui e con i fratelli 
rapporti filiali di amore.

Il dono dell'indulgenza plenaria si presen- 
ta com e il m om ento culminante d e ll’incontro 
am oroso con il Signore.

Com e celebriam o in Parrocchia l ’Anno Santo?

1 ) Sei incontri di Catechesi

Il prim o passo sarà in m om enti di ascolto 
della Parola di Dio.

Siete tutti invitati a partecipare ai sei in­
contri di C ATE C H E S I S T R A O R D IN A R IA  
che verranno tenuti T U T T I I M E RC O LED Ì

SERA, ORE 21, dal 26 gennaio al 1 marzo 
2000 presso la chiesa di S. Anna. Relatore 
sarà Don Tonino Suetta, Parroco di Borgio, 
già apprezzato in altre circostanze.

2) Celebrazione del Sacramento della Riconciliazione

Secondo passo im portante consiste nel ri­
conciliarsi con Dio c con i fratelli. È un ri­
sultato fru tto  di im pegno particolare, di rin­
novam ento interiore.

M om ento im portante è la C E LE B R A Z IO ­
N E  D EL SAC RAM E NTO  D ELLA R IC O N C I­
L IA Z IO N E  (C on fessione).

Ognuno può confessarsi dove, come, quan­
do crede.

In Basilica sono state program m ale queste 
celebrazioni.

Ci sarà un m om ento di preparazione co­
munitaria, più la possibilità eli confessarsi 
individualm ente da uno dei sacerdoti pre­
senti.

Questi sono i giorn i e l ’orario  program ­
mati :

Domenica 6 febbraio 2000 

Martedì 22 febbraio 2000 

Venerdì 10 maro 2000 

Martedì 11 aprile 2000

ore 16 - 17.30 

ore 16-17.30 

ore 16-17.30 

ore 16-17.30

20.30 - 21.30

20.30 - 21.30

20.30 -21.30

Inoltre, ogni giorno feria le alle ore 9 o alle 
ore 17, durante la celebrazione della Messa, 
è generalm ente disponibile un sacerdote.

☆  ☆

3) Celebrazioni per l ’acquisto dell’indulgenza plenaria

La nostra Basilica di S. N ico lò  è stata ri­
conosciuta Chiesa giubilare per l ’acquisto 
de ll’indulgenza plenaria.

In  accordo con gli a ltri sacerdoti del V i­
cariato sono state program m ate alcune ce­
lebrazioni per l ’acquisto d e ll’indulgenza.

La nostra Parrocchia di S. N ico lò  in co lla­
borazione con la Parrocchia del Soccorso e 
con quella di Ranzi, celebrerà il G iubileo 
G IO V E D Ì’ 16 M ARZO  A LLE  O RE 21.

A lle ore 20.45 con partenza dalla chiesa 
de ll’Annunziata, processionalm ente, ci reche­
remo in Basilica, ove avrà luogo la celebra­
zione della S. M essa; m entre i pellegrin i del 
Soccorso con partenza dal C im itero, alle ore 
20.45, processionalm ente, si recheranno in 
Basilica.

Queste sono le altre celebrazioni giubilari 
program m a in Basilica:



BASILICA SAN NICOLÒ —  PIETRA LIGURE 

Celebrazioni d e ll ’Anno Santo Giubilare 2000

P R O G R A M M A  

CATECHESI STRAORDINARIA  
Relatore Don Tonino Suetta

T U T T I I M E RC O LED Ì', DAL 26 G E N N A IO  AL 1° MARZO, ORE 20.45, 

N E LLA  C H IE SA  DI S. A NN A

CELEBRAZIONI STRAORDINARIE
(saranno presenti alcuni sacerdoti)

Domenica 6 febbraio ore 16-17.30 
M artedì 22 febbraio o re l6 -  17.30 —  20.30-21.30 
Venerdì 10 marzo ore 16- 17.30 —  20.30-21.30 

M artedì 11 aprile ore 16- 17.30 —  20.30-21.30

CELEBRAZIONI 
PER L’ACQUISTO DELL’IN D U LG EN ZA  PLENARIA

M ercoledì 2 febbraio ore 16 Giubileo della V ita Consacrata 

Venerdì 11 febbraio ore 16 Giubileo degli Ammalati 
G iovedì 24 febbraio ore 16 Giubileo della Terza Età 

Giovedì 16 marzo ore 21 Giubileo delle Parrocchie di P ietra Ligure e Ranzi 
Giovedì 23 marzo ore 21 Giubileo per le Parrocchie di Borgio, Verezzi, Gorra, Olle 

G iovedì 30 m arzo ore 21 Giubileo delle Parrocchie della Val Maremola e Giustenice 

Domenica 16 aprile ore 10.30 Benedizione Palme 
Ore 11 Giubileo Ragazzi e Giovani 

Domenica 14 m aggio ore 15.30 Giubileo dei Sacerdoti del V icariato 
Anniversario della loro Ordinazione Sacerdotale 

Domenica 10 settem bre o r e l l  Giubileo degli Sportivi 

Domenica 22 ottobre ore 11 Giubileo delle Fam iglie 
G iovedì 2 novem bre ore 15 al C im itero acquisto indulgenza per 1 Defunti

A M M IN IS TR A ZIO N E  CRESIMA
(per tu tt i i Cresimandi del Vicariato) 

Domenica 30 aprile - ore 10,30: S. Messa



L ET T E RA Al  G E N I T O R I
Pubblichiamo questa lettera che due catechisti della parrocchia hanno inviato 
ai genitori dei loro alunni, pensando di fare cosa utile.

C A R IS S IM I G E N IT O R I,
siam o i ca tech isti d i vos tro  fig lio.
A bb iam o accetta lo  con  titubanza la proposta del nostro  Pa rroco  d i fare i 

catech isti, in quanto pensavamo, e pensiam o tu ttora , che testim on ia re  il nostro  
essere cris tian i a dei bam b in i d i I I  anni non sia cosa facile. N on  è facile  soprat­
tu tto  perché con  i bam bin i o cco rre  adottare un linguaggio a lo ro  congenia le et 
anche perché la lo ro  età è una via d i mezzo tra l'in fanzia e l'adolescenza. Sono, 
sì, bam bini, ma a lcun i a tteggiam enti trad iscono la lo ro  vo lon tà  d i sentirs i grandi.

N on  è facile  anche perché i bam bini, in generale, sono super-im pegnati in 
100 cose, innanzitu tto  e giustam ente, la scuola, po i il ca lcio , il basket o  il nuoto, 
il videogame, la gita, ecc. ecc. La m aggior parte vede quest'ora  di ca tech ism o  
com e un appesantim ento alla p rop ria  già piena giornata e com e un tem po ru ­
bato ai c o m p it i o  al d ivertim en to .

C i rend iam o con to , dati alla mano, d i essere un p o ’ l'u ltim a  ruota del carro, 
per usare un te rm ine  sportivo , il fanalino di coda della classifica, e ce ne d i­
spiace, non tan to p e r il tem po e l'im pegno  che d iam o vo len tie ri com e possiamo, 
anche se più d i una volta  abb iam o pensalo d i lasciar perdere, ma per il fa tto  
che cose che n o i riten iam o fondam ento della nostra vita, vengano accantonate, 
d im entica te, a vo lte  derise.

C i d ispiace sapere dai com pagni, che a lcun i ragazzini che d isertano il cate­
ch ism o, sono v is ti regola rm ente a scuola o  al ca lc io  o  altrove, lo  stesso g iorno, 
dando p ro p r io  da pensare che l'assenza sia voluta e non dettata da m o tiv i di 
forza m aggiore.

C i d ispiace non vedere i vo lti dei vostri ragazzini alla Messa dom enica le; la 
Messa è per m e e m ia m oglie, il cu lm ine  della settimana, tem po p riv ileg ia to  in 
cu i c i si può riavvicinare al Creatore, in cu i si può essere in C om un ione con  
Lui, con la com un ità  parrocch ia le  e fare esperienza d i fo r te  appartenenza alla 
Chiesa, intesa com e assemblea dei C ristian i fedeli, u n iti in Cristo.

Pensiam o che, se si com p ie  una scelta, sia necessario abbracciarla  vera­
m ente, fatta eccezione per le reali im possib ilità , e che non si possano capire e 
appro fond ire  le rag ion i d i tale scelta e parteciparne dei f ru it i,  se noti si com p ie  
i l  cam m ino  che essa rich iede. N on  posso partecipare ad una com petiz ion e  spor­
tiva senza la necessaria preparazione fisica e m entale, e a llo  stesso tem po non 
posso renderm i con to  d i quanto sia be llo  g ioca re  a ca lc io  e quanto possa m i­
g lio ra re  le m ie capacità, se io  non partec ipo  agli allenam enti.

Io  e Paola, len tam ente e con  i n os tr i l im it i, stiam o cercando d i instaurare 
un rapporto  con  i vos tri fig li, bam bin i m o llo  vivaci, giustam ente, con i quali, 
talvolta, dobb iam o r ico rre re  a m aniere fo r ti.  S tia m o cercando d i fa r p rovare  
lo ro  interesse, d i suscitare in  lo ro  domande. D a ll’in iz io  ad ogg i stiam o notando  
in a lcun i dei nos tri ragazzini una m aggiore attenzione e partecipazione fatta di 
dom ande e con trasti, ma non possiam o fare p iù  d i tan to  senza il vostro  in te r­
vento.

La Cresima è un passo im portan te , o cco rre  accom pagnare i p ro p r i fig li in 
una scelta così grande, non posso vo lere per m io  fig lio  un cam m ino  d i fede, 
senza che io, gen itore, g li faccia da aprip ista , senza che io, per p rim o, g li renda 
con to  delle rag ion i per cu i lo  s to accom pagnando alla Cresim a: dobb iam o insie­
me riscop rire  o  s cop rire  queste ragioni. A ltr im e n ti è solo una festa esteriore.

S tare di fro n te  ai vos tri fig li c i  costringe  a ri-dom andarci i m o tiv i della no­
stra fede in Cristo. C i rend iam o con to  che non possiam o raccon tare delle favo­
le a questi bam bini, che d obb iam o avere a cuore, rim etten d o  nelle m ani del 
S ign ore  g li esiti, il lo ro  destino, com un icando una fede vissuta.

C i scusiam o per la lunga lettera, ma c i interessa veram ente p o te r  fare  
qualcosa d i buono, insiem e, p e r tu tta  la Pa rrocch ia  e qu in d i p e r  i  vos tri 
bam bini.

firma



I CATECHISTI domandano e... i BAM BINI rispondono
Alcune catechiste hanno domandato ai bam­

bini di 2.a elementare:

P E R C H É  V E N IA M O  AL C A TE C H IS M O ?

...e loro hanno risposto così:

* Per conoscere il S ignore Dio
* Per im parare e seguire la vita di Gesù
* Per ricevere l'am ore di Dio Padre
* Per fare un cammino di Fede
* Per ricevere il dono della Fede

* Per im parare cosa faceva Gesù e a pregare
* Per capire perché sono figlio di Dio
* Per ricevere i Sacramenti

A questa domanda hanno risposto: Eden, 
Martina, Carlotta, E lvira, Chiara, Melamie, 
Ester-Giulia, Dario, Mattia, N icolò , Michele, 
Alessandro, Omar. Fabio, Benedetto, M atteo 
e Tatiana.

N oi li ringraziam o e vorrem m o invitare 
tutti a far tesoro di questi insegnamenti.

I bambbini del 2U Corso 
che hanno risposto 
alla domanda 
«perché veniamo 
al Catechismo» con le loro 
catechiste Rita e Simonetta

FESTA DI S. NICOLÒ

Anche quest'anno, abbiamo festeggiato il 
nostro S. Patrono S. Nicolò.

La comunità parrocchiale ha avuto l ’op ­
portunità di partecipare alla Novena di pre­
parazione, accuratamente e am orevolm ente 
preparata dal nostro Parroco Don Luigi Fu­
sta.

I l g iorno della festa ha avuto il suo m o­
mento più a lto nel pom eriggio, durante il 
Canto dei Vespri, la processione e il solenne 
pontificale, celebrato da Mons. Vescovo Ma­
rio  O li veri.

N e ll’om elia, Mons. Vescovo ci ha fatto do­
no di alcune im portanti riflessioni:

1. « ... nel G iubileo celebriam o il m istero di 
D io che è disceso nell’umanità per portarla 
a sé, per darle la vita , per ascendere al Pa­
dre con tutta l'umanità. Questo ascendere al

Padre è ciò che dobbiam o cercare nell'Anno 
G iubilare ».

2. «  S. N ico lò  Vescovo, celebrato m olto in 
Oriente e in Occidente, fu un maestro di fede, 
d ifensore della verità, della vera fede in Gesù 
Cristo vero Dio c vero  uomo.

È cristiano vero chi risponde esattamente 
a chi è Gesù Cristo.

S. N ico lò  fu pastore buono e instancabile 
nel donarsi a tutti. I  m iracoli da Lui com ­
piuti furono per aiutare chi era nel bisogno, 
nel pericolo.

N e ll’Anno G iubilare dovrem m o ravvivare 
la nostra fede, diventare più buoni con tutti, 
una carità che non ha confini, che non esclu­
de nessuno ».

3. « Come devono vivere i Cristiani? Devono 
essere vigilanti, la vita  è un passaggio. Ouel- 
lo che conta, è l'eternità. Tenete sempre 
presente questo aspetto.

V ive te  con fede, carità, l ’Anno Santo ».



LA NOVENA DI NATALE
DIECI A N N I ALLA GESTIONE  

DELL'AUD ITO RIUM

Quest'anno alcune novità hanno caratteriz­
zato la novena del Natale. Novità positive e 
del tutto originali. Soprattutto è stato coin­
vo lto  in m odo m olto d iretto  il gruppo cate­
chistico, con la partecipazione attiva  dei 
bam bini e dei ragazzi, seguendo la traccia 
forn ita  dal nostro Parroco.

Prim a novità la presenza, m aterialm ente e 
sim bolicam ente fo rte  del «b am b in ello » in 
gesso, conquistato da tutti co loro  che sono 
stati presenti almeno sei sere su nove. Per i 
nostri bim bi e ragazzi arrivare ad ottenere 
la statua ha significato un im pegno continuo 
e ha assunto una valenza positiva l'essere* 
riusciti.

Per tutti la presenza del bam bino di gesso 
in casa ha rappresentato una presenza tangi­
b ile  del proprio  rinnovato im pegno di fede.

Seconda, ma non meno im portante novità, 
è stato lo svolgim ento «in tera tt ivo » dei m o­
menti di preghiera: agili, cadenzati da pre­
ghiere ripetu te ogni sera, che hanno dato il 
senso della crescita verso una più profonda 
com prensione del m istero del Natale, carat­
terizzati da una fo rte  presenza di «pu bb lico ». 
In fa tti ragazzi e catechisti sono stati i veri 
protagonisti di tutta la novena, con i loro 
canti, la recita delle preghiere, peraltro  fre­
sche e adatte alle varie  età d ’ascolto, e so­
prattutto con il racconto, d iverso ogni g ior­
no, che effettivam ente era raccontato e non 
più soltanto letto  e che serviva a m ettere a 
fuoco, insiem e a ll’ im pegno di ogni giorno, 
il vero significato delia riflessione religiosa, 
che si veniva facendo.

Questo m odo di procedere è stato forse la 
innovazione più interessante e ha d im ostrato 
com e più si ch iede a qualcuno c più si o ttie ­
ne. Grande è stata la capacità di raccontare 
dim ostrata dai catechisti.

Per concludere, il m om ento della novena 
ha rappresentato davvero un'esperienza di 
«com unità  in cam m ino».. Ci auguriam o d i ri­
peterla presto, anche se ci rendiam o conto 
della  fatica che è costata a m olli di noi e, 
non dim entichiam ocelo, ai genitori, forse più 
che a ltro  alle m am m e dei b im bi di prim a c 
di seconda che sono stati la vera anima del 
gruppo. Unico neo forse la m inore partecipa- 
zione degli adolescenti, che proprio  per la 
loro  vitalità in crescita avrebbero dovuto es­
sere più protagonisti. B isognerà pertanto cer­
care di riuscire a co involgerli m eglio n e ll’at­
tività catechistica.

In questi dieci anni circa, che sono delega­
to e responsabile de lI’Auditorium  da parte 
della Parrocchia e in collaborazione con il 
Comune, posso illustrare ai lettori c ifre  e te­
stim onianze degli avvenim enti artistici avve­
nuti. I l sottoscritto ha organizzato o ltre 130 
m ostre di pittura, tra co llettive e personali, 
richiam ando o ltre  trecento p ittori, m olti dei 
quali grandi artisti che hanno contribu ito a 
va lorizzare la nostra bella  e sacra sala di 
esposizione, qual c l ’Auditorium , richiaman­
do o ltre settecentom ila vis itatori. Posso con­
ferm are che l'Auditorium  com e sala d 'esposi­
zione ò senz’a ltro  la più bella e ricercata del­
la R iviera di Ponente: di questo ne fanno te­
sto m olti artisti delle regioni a noi confinanti, 
che vengono a inserirsi a rotazione nel no­
stro gruppo artistico. Inoltre, la nostra strut­
tura o ffre largo spazio per concerti bandi­
stici e per intrattenim enti di va rio  genere, 
soprattutto per gli anziani, c per varie mani­
festazioni, fra cui, la più im portante, è la Ce­
rim onia del Confuoco, che si svolge ogni an­
no nella Domenica che precede il S. Natale. 
Questa m anifestazione è m olto sentita dai 
pietresi, perché rievoca  la vita  del m ondo del 
passato.

P ietra L igure vanta di avere un fo lto  grup­
po di volontari che fanno parte del Centro 
S torico, che ha com e Presidente il Commcn- 
dator G iacom o Accame, Sindaco di Pietra 
Ligure. La cerim onia è anche un piacevole ri­
chiam o per i turisti che ogni anno accorrono 
sem pre più numerosi, per vedere e capire i 
nostri usi e costum i storici.

La cerim onia incom incia con una lunga sfi­
lata per le v ie del centro storico in costume 
del ’600 ligure. A ll'in terno dcH 'Auditorium  si 
prosegue con balletti del Seicento, con canti 
e con la prem iazione dei Benem eriti.. Questo 
anno il sottoscritto  Severino Foletti ha con­
segnato tre vo lum i: uno al Sindaco, uno al 
Parroco, Don Luigi Fusta, e uno è stato mes­
so a disposizione della B iblioteca. In questi 
vo lum i si potrà conoscere tutta la storia dei 
Teli A rtistici, i com m enti critic i per ogni sin­
go lo  artista, il com m ento critico  d e ll’intera 
opera e la ricerca storica per ogni opera 
eseguita.

Si tratta di un lavoro curato in ogni parti­
co lare e di alto live llo  artistico-storico-cultu- 
ralc locale.

L ’anno duem ila si presenta per l ’Audito- 
rium ricco di cerim onie artistiche: si comin-



I bambini che partecipando alla Novena di Natale hanno ricevuto com e dono
«Gesù B am bino»

Uno dei gruppi di catechismo «a tto re » nella recita natalizia tenuta a S. Anna il 23 dicem bre

eia con l'incisione di P. Picasso, poi nella pri­
mavera sarà organizzata dal sottoscritto la 1J 
Biennale della Città di Pietra Ligure e, in se­
guito, mostre e personali di noti p ittori. In 
occasione del G iubileo 2000, ad ogni artista

verrà consegnato un diplom a artistico, ri­
guardante l’arte e le cerim onie culturali pre­
senti nella sala delTAuditorium .

Severino F o lc il i



UN A U G U R IO  

ALLA CONFRATERNITA DI SANTA CATERINA

La Confraternita d i S. Caterina in Pietra 
Ligure, sorta nella seconda metà del XVI se­
colo sotto il patrocin io di S. Caterina Verg i­
ne e M artire di Alessandria d 'E g itto  e rin vigo­
rita dopo il turbine napoleonico con l’aggre­
gazione aH 'Arciconfratcrnita di S. Caterina 
da Siena in Rom a nel 1818, fin dalle origin i 
si è prodigata per la form azione cristiana dei 
suoi m em bri per lo sviluppo dello sp irito di 
pietà e di carità e per il decoro del culto 
pubblico.

Dopo un periodo di aftievolim ento, nella se­
conda metà del XX secolo (1978), è risorta 
con nuovo vigore, partecipando con zelo co­
stante alle ricorrenze liturgiche parrocchiali 
e alle feste patronali dei vari paesi della Ri­
viera e altre, portando l'im m agine dei suoi 
artistici crocifissi con devota fierezza.

La nuova linfa v ita le le ha consentito di 
rim ettere a nuovo la chiesa d e ll’Annunziata 
(concessale com e O ratorio ) nel periodo degli 
anni ottanta.

Nel 1992 ha subito un'im provvisa, drastica 
cesura, ma, con gestione comm issariale, si è 
im m ediatam ente ripresa prendendo parte a 
tutte le m anifestazioni di cu lto della Parroc­
chia e onorando gli inviti processionali delle 
varie confratern ite, che sono diventati sem­
pre più numerosa, in Ita lia  e a ll’estero, come 
le m anifestazioni dell'8 luglio hanno ampia­
mente dim ostrato.

Nel sessennio 1993- 1999. il D irettivo ha 
mantenuto tutti gli impegni a ll’interno e a l­
l ’esterno della vita parrocchiale e con fra  tor­
nale ed ha intrapreso varie iniziative.

Ecco le principali:

a) risanamento del muro della chiesa (la to 
mare) dotandolo di grondaie;

a) installazione di un rosone raffigurante 
Io Sp irito  Santo nel corn icione d ietro  l ’a l­
tare;

c )  reperim ento di un magazzino (preso in 
affìtto clai Fratelli Salom one) quale deposito 
delle varie attrezzature della Confraternita;

dì m antenim ento delle varie sagre in P iaz­
za S. Pio V , in occasione delle feste devozio­
nali, ma soprattutto del tradizionale artistico 
Presepio natalizio c del densamente signifi­
cativo Cenacolo pasquale (tanto l ’uno quanto 
l ’a ltro  sem pre m ig liorati), grazie alla solerzia 
del con fra te llo  P iero  Traverso e della  sua 
squadra di volontari;

e ) redazione dello Statuto interno e del Re

golam ento, in ottem peranza alle disposizioni 
de ll’O rdinario Diocesano;

f ) realizzazione di un nuovo Crocifisso pro­
cessionale, assecondando le rich ieste dei con­
frate lli più giovani;

g) potenziam ento delle pratiche devozio­
nali tram andate da secoli (O ttavario dei M or­
ti, cantato in latino - Settenario del S. Rosa­
rio con festa nella prim a Domenica di O tto­
bre - Com m em orazione di S. Lucia, di S. An­
na, di S. Pio V  - Messa dom enicale delle ore 
12);

fi) istituzione della festa della S. Patrona 
della Confraternita nell’u ltima Domenica di 
Novem bre col canto dei Vespri in latino, se­
guiti dalla Processione attraverso il Quartie­
re d e ll’Annunziata, dalla Benedizione Eucari­
stica e dalla distribuzione delle tradizionali 
«ga lle tte »;

i )  stipulazione di una Polizza Assicurativa 
per i portatori di crocifissi processionali;

j}  riparazione della campana e in izio delle 
pratiche per il ripristino dello storico cam ­
panile.

Tante altre opere sono ancora da attuare 
nella sede della Confraternita, nella Sacre­
stia, nel m agazzino preso in affitto e nella 
chiesa deU’Annunziata: sarà com pito del nuo­
vo D irettivo tentarne l ’attuazione...

Bolia  In n o

*  *  *

Il 20 novem bre 1999, nella chiesa della S. 
Annunziata, si sono svolte le votazioni per la 
com posizione del Consiglio della  Confrater­
nita S. Caterina.

Dalle votazioni e secondo lo Statuto D io­
cesano, il Consiglio risulta così form ato: 

P r io re : TR A V E R S O  Pierino 
S o tto  P r io re :  M A R IN E L L I Alessandro 

S egre ta rio : R O V E LL I A lberto
Tesorie re : TO R TO R A  Francesco

C onsig liere : A RO SIO  Giuseppe 
Consigliere : FER RAN D O  Annalisa 
C onsig liere : B O LIA  Paolo 

Sindaco Revisore: PE RO TTO  Paolo
Sindaco R ev isore : STAM ER A  Marta

Al nuovo Consiglio, gli auguri di un buon 
cam m ino, di un efficace servizio alla città  e 
alla Diocesi, che abbiano a portare Cristo 
nel cuore e ad indicarlo agli a ltri com e l ’uni­
co Salvatore.

I l  P a rroco  D. Lu ig i Susta



21 novembre 1999 

La BENEMERITA festeggia la VIRGO FIDELIS

Neppure la morsa del gelo ha bloccato la 
grandissima Arma dei Carabinieri.

I soci deH’Associa/.ione Nazionale Carabi­
nieri della sede di Pietra Ligure, due rappre­
sentanti del locale Comando ed altre Autorità 
M ilitari e C ivili hanno assistito alla Messa in 
onore della V irgo  Fidelis, Patrona delle F iam ­
me d ’Argento:

In  data I I  N ovem bre 1949, P io  X I I  con fer­
ma e prom ulga il Pa tronato M ariano sui 
Carabinieri. La m adre d i Gesù, diventa, c o ­
sì, la P ro te ttr ic e  dei Carabin ieri con il t i­
to lo  d i « V irg o  F id e lis » e detta ricorrenza  
festiva viene fissata il  21 del mese di N o ­
vem bre nel g io rn o  della Consacrazione del­
la Vergine M adre a D io  ed in r ico rd o  
della gloriosa Battaglia d i Culqualber.

Durante la funzione, il Parroco della Basi­
lica di S. N ico lò  ha ricordato tutti i M ilitari 
caduti in servizio, nell'adem pim ento del loro 
Dovere ed ha rivolto una preghiera a queste 
meravigliose persone che quotidianamente 
rischiano la vita per noi.

Inutile fare nomi: non sarebbe possibile 
elencarli tutti.

Comunque, quello che pensano del Loro la­
voro e di noi. che stiamo Loro accanto, è sta­
to ben dim ostrato dai due gagliardi M ilitari 
in uniform e, che, fieri ed austeri, ma fo rte­
mente paterni, hanno onorato i Caduti co llo ­
candosi sull'attenti accanto a ll'om onim o M o­
numento, dove è stata posta una corona d 'al­
loro contornata da saluti m ilitari e sbandie­
ra menti.

Negli occhi di queste Eterne Figure, schia­
ve sol del D over, che usano ob b ed ir tacendo 
e tacendo m orir , si potevano leggere le este­
nuanti ore di servizio, le sofferenze patite 
ogni giorno, le gioie per aver contribuito alla 
elim inazione di un pezzetto d ’ingiustizia e 
l ’am ore verso c iò  che fanno, che hanno fatto 
e che faranno.

E com e ringraziare, allora, « l ’Arma della 
Fedeltà im m obile e de ll’Abnegazione silen­
ziosa (...) che nel pericolo durevole dà ogni 
giorno prova di valore, tanto più gloriosa 
quanto più avara Le è la g lo r ia » (Gabriele 
D'Annunzio)?

RendendoLc om aggio con la trascrizione 
di questo com ponim ento e gettando sui Ca­
rabinieri, quando Li incontriamo, un am ore­

vole sguardo pieno di «g ra z ie » per tutto 
quello che fanno per noi.

Calma, severa, tacita, com patta,

Ferm a in arcione gravem ente incede 

La prim a squadra, e d ie tro  al Re s’accampa 

In  chiuse file. Pendono alle selle 
Lungo le staffe nitide, le canne 
Delle tem ute carabine. Al lum e  
Delle stelle lam peggiano le sguainate 

Sciabole. B rillano d i sanguigne tinte  

I  pu rpu re i pennacchi, e rti e im m ob ili. 

Com e bosco d i p iop p i irr ig id ito  
D el Re custod i e delle Leggi schiavi 

S o l del dover, usi obbed ir tacendo 
E  tacendo m orir , te rro r  de' Re 
M odesti E ro i, v ittim e oscure  

E  grandi, anim e salde in salde m em bra; 

M ostran nei vo lti austeri, nei securi 

Occhi, nei largh i lacera ti petti,
Fiera, indomata la v irtù  latina.
Risonate tam buri; salutate
Aste e vessilli.. Onore, onore ai p rod i
Carabin ieri!

G R A Z IE  D I E S IS T E R E , C A R A B IN IE R I  
D ’IT A L IA !, C O N T IN U A T E  C O SI E... ANCO ­
RA A U G U R I!

« Carabin iere»  Luisa R um  bolo



Targa di metallo a RANZI 
a ricordo di SPIPANESCO TO M A

Per in iziativa del Comune di Pietra Ligure, 
giovedì 2 dicem bre 1999, è stata inaugurata 
una targa di m etallo sulla strada di Ranzi, 
dopo V illagg io  Olandese, a ricordo di SP1PA- 
NESCO TOM A, prig ion iero della Prima Guer­
ra Mondiale.

Ecco la dedica:

Durante la costruz ione della strada com unale  
per Ranzi, a seguito scopp io  di una m ina, il 

g io rn o  27 N ovem bre  1917 in regione 
Cà di M a rco  è deceduto 

Spipancsco Toma 
fu Ivan di anni 21 

m inatore, p rig ion ie ro  d i guerra  
di nazionalità au s trou nga rica .

I l  Com une d i P ietra  L igure  
A R ico rd o  

P ietra  L igure, 27 N ovem bre  1999

La lapide-targa di circa cm 30 x 20 è inse­
rita in uno sperone di roccia sporeente, la­
sciato da A G O STIN O  REM  BADO fu Luigi.

Ma chi era Spipanesco Tom a?
Era un soldato «s e rb o » prigioniero, che,

nonostante il d ivieto, vo lle affrontare la di- 
sinnescazione della mina che tardava a b ril­
lare.

Il m artoriato corpo del giovane straniero 
venne sepolto nel C im itero di Ranzi.

La tomba, purtroppo, non c’è più, ma la 
«tes ta » di roccia lasciato restò parlante.

Esso è situato sul muro di p ietre a secco, 
costru ito per reggere la «fasc ia » impostata 
al lato montagnoso della zona.

Il sito si chiama «V ica iu » ed ha di fronte 
la celebre «Ca de M arcu» casa del «daziere » 
per conto dei tre Comuni ivi confinanti: Ran­
zi, Pietra Ligure e Giustenicc.

Era il passaggio «du  cian du Musasu» del­
la strada romana che dal Pollupice-Pietra, 
dalle Peagne faceva questo varco per scen­
dere a Loano attraverso i «Punti e le Chiap­
pe».

In regione «C anei» al b iv io  per andare a l­
l'Autostrada cresce sem pre rigoglioso quel- 
l'U L IV O  D ELLA P A C E «» che Papà Agostino 
invitò a piantare da tutti i prig ion ieri delle 
varie nazioni, auspicando tempi migliori.... 
per la pace fraterna ed universale.

Il Parroco, Don Luigi Fusta, con le autorità, benedice la Targa



Dopo la Seconda Guerra M ondiale (1940- 
1945), nel 1946, un residuato bellico  (bom ba 
o  m ina) uccise in un cam po a sud della Cava 
Italcem enti, nella stessa stradale di Ran/.i, 
un r  anzi no, R O V E TA  G IACOM O. Da guerra 
a guerra. Quanto è m ig liore la pace. L ’augu­
riam o a tutti e per tutti, in questo vicino 
Natale che chiude il secolo XX. Il Terzo  
M illennio ci porti il XXI secolo, più buono 
e in pace, con la grazia di Dio e la buona 
volontà degli uomini.

«OUVERTURE» al G iubileo 2000  
nei concerti in Basilica

La sera di Capodanno e il 6 gennaio, pome­
riggio  d d l ’Epifania, si sono tenuti due con­
certi per soprano e organo nella Basilica di
S. N icolò.

Ad accompagnare le splendide voci dei so­
prani B irgit Eger e M onica Quadraroli è 
stato il M aestro Prof. Paolo Davo che ha sa­
puto trovare, fra la ricca tavolozza arm oni­
ca del prezioso organo costru ito nel 1907 
da Gaetano Cavalli da Lodi, le tim briche ido­
nee alle com posizioni eseguite.

11 soprano B irgit Eger ha in terpretato bra­
ni di Verdi, Puccini, W agner, Haendel e la 
sua bellissima voce ha raggiunto alti voli di 
una forte  dram matica lirica.

Il soprano M onica Quadraroli ha in terpre­
tato pagine di V ivaldi, Adam, Verd i, Brahms 
e in prim a esecuzione uno stupendo Tantum  
H rgo per soprano e organo concertato di 
Giovanni Morandi, com positore dell'ottocen- 
to, dim ostrando grande capacità tecnica nel 
modulare la propria voce.

Il M aestro Paolo Davo o ltre  ad accom pa­
gnare tutti i brani dei due soprani ne ha ese­
guito a ll’organo due celebri, uno di Johan 
Sebastian Bach e alcune pastorali di G. M o­
randi, Daquin, Balbastre; ha inoltre messo 
alla prova il suo virtuosism o con due s in fo ­
nie per grande organo di Padre Davide da 
Bergamo, al secolo Felice M oretti, d im o­
strando sempre di più la sua grandissima 
abilità e maestria e riscuotendo calorosi, me­
ritati applausi da un pubblico attento e 
preparato.

Due concerti davvero im portanti, ad alto 
live llo  artistico culturale, che attraverso la 
arm onia di buona musica e bel canto ci han­
no aiutato a v ivere l ’Anno Santo con un at­
teggiam ento di m editazione c ascolto alla 
voce dello  Spirito.

NELLA NOSTRA C O M U N IT À  
PARROCCHIALE

Sono d iven ta ti fig li di Dio:

Scarpa Martina di Celestino e Arosini Elena 
31 gennaio

Scasso Giulia di Felice c Vignola Graziella 
31 ottobre

Chindamo Giulia di R oberto  e di Spataro 
M aria Grazia 18 dicem bre 

Giancaspero Andrea M arida di Roberto e di 
Salas Barajas Marissa 19 dicem bre

H anno consacrato  il loro  am ore:

Brunetto Ivan e Fusco Roberta 
30 ottobre

Sono to rna ti a lla  casa del Padre:

Chianca Ernesto (A ltare 5.12.37) 19.10
M archiori W a lter (Ceriale 8.6.31) 7.11
Guallini Am edeo (Genova 15.12.02) 18.11
Barberis M arco (Cengio 26.6.51) 19.11
Pastorino Angelo (To irano 13.11.43) 28.11
Scasso Giuseppe (P ie tra  Lig. 14.2.33) 29.11
Ravcra Antonio (P ietra  Ligure 24.9.15) 3.12 
M iozzo E lvira ved. Squarise (Cam podarsego

6.4.07) 3.12 
Boschetti Antonietta (Castel Guglielm o 17. 

1.04) 6.12
Scusse! Agostino (Agordo 3.12.10) 8.12

LA VOSTRA BONTÀ

In occas ione  B attes im i:
Scasso Giulia 150.000 —  Scarpa M artina

50.000 —  Chindamo Giulia 100.000.

In occasione M atrim o n io :
Brunetto Ivan e Fusco Roberta 400.000.

A suffrag io  dei D efu n ti:
M archiori W alter 150.000 —  Guaiini Ame­

deo 200.000 —  Barberis M arco 200.000 —  
Scasso Giuseppe 150.000 —  M iozzo E lvira
200.000 —  Scussel Antonio 100.000 —  Bo­
schetti Antonietta 150.000 —  Ravera Anto­
nio 500.000.
R ettifica : Forni Paolo 150.000 (non 50.000).

Per il b o lle ttin o  p arrocch ia le
(dal 16 ottobre al 31 dicem bre 1999)

L. 5.000: Trabucco Franco.
L. 10.000: Caselli Crea Rosa —  Straricco 

Giuseppe —  M ortani Eros —  Lettieri Do­
menico.



L. 15.000: Bielli Giuseppe —  Perotto Clo­
tilde —  Rosa Jose.

L. 20.000: Casardi Nunzia —  Casarino En- 
richetta — Quirini M aria —  Iannuzzi Pietro
—  Boccone Magda —  M acarro Guglielmo
—  Pagani Graziella —  Ferrando M aria Ro­
sa —  Baglietto Rosa Pia —  Bertoncello Lui­
sa e Maria —  Damassero Maria —  Alessio 
Rina.

L. 25.000 : Briano G ianfranco —  Perino 
L id ia  —  Ferraresi Giovanni —  Salaroglio 
Rossi Teresita —  Broccolato Giuseppe —  
Rollerò Candido —  Vallerga Rina —  Rem­
bado Felice —  Farina Giuseppe —  Attila Lu­
ciano —  Arm ari Antonia.

L. 30.000: Gotti Maria —  Ottaviano V in­
cenzo —  Mangini Giovanna —  N.N . —  S p o  
tom o Francesca —  Caviglia Carlo —  Torta- 
ro lo  —  Rossetti Irese.

L. 40.000: Negro Giuseppe e Teresa.

L. 50.000: Sorelle Accame —  Maurizio 
Francesco —  Folletti Severino —  Paccagnel- 
la Gaetano —  Accame N icoletta  —  Ravera 
P ier Giuseppe —  Barberis Franco —  Suore 
Ancelle di Carità —  Mazzone Luigi —  Bar­
rerà A lbertin  Francesca —  Ottonello T o m ­
maso.

L. 100.000: Traverso  Pierino —  Michelucci 
—  Radici —  Fam iglie Nan —  N.N.

OPERAZIONE TETTO BASILICA SAN NICOLÒ
Continuano i lavori di restauro e manuten­

zione straordinaria di copertura del tetto e 
dei prospetti laterali della Basilica San N i­
colò.

Si sta pure progettando una m igliore illu­
m inazione naturale deH’interno della Basi­
lica.

Il parroco ringrazia di cuore co loro che

contribuiscono, con offerte, per sostenere le 
spese necessarie ed indispensabili per il pro­
sieguo dei lavori.

Siam o distanti dalla c ifra  necessaria, ma 
confidiam o nella vostra bontà c generosità.

Nel prossim o numero del Bollettino ver­
ranno riportati i nom inativi degli offerenti 
dal mese di settem bre 1999.

RESOCONTO A M M IN IS T R A T IV O  PARRO CCHIA SAN NICOLÒ  
—  Anno 1999 —

B A SIL IC A  SA N  N IC O LÒ
E N T R A T E  O R D IN A R IE  (benefattori, amici, questua in

chiesa, candele, ...) L. 304.470.610
E N T R A T E  S T R A O R D IN A R IE  (p e r  tetto, da Enti, par-

rocchiani, amici, ...) L. 304.006.700
U SC ITE  O R D IN A R IE  (p e r  personale, luce, telefono, assi­

curazioni, gas, manutenzioni, varie, ...) L. 140.694.400
U SC ITE  S T R A O R D IN A R IE  (te tto  Basilica: n. 4 acconti) L. 408.347.000

C A S A  A LPIN A  IN B A RB A SSIR IA
E N TR A TE  O R D IN A R IE  (benefattori, per uso locale, ...) L. 5.815.000
U SC ITE  S T R A O R D IN A R IE  (n. 4 acconti all'im presa per

ristrutturazione) L. 90.688.000

C H IES A  S U C C U R S A LE S. A N N A
E N T R A TE  L. 26.709.000
U SC ITE  L. 10.633.650

C H IE S A  S U C C U R S A LE S. GIUSEPPE
E N T R A TE  L. 15.510.000
U SC ITE  (spese condom iniali e di ristrutturazione palazzo) L. 39.447.723

TO TA LE  U SC ITE  L. 689.800.773
TO TA LE  E N T R A T E  L. 656.511.810

PASSIVO L. 33.299.963
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PARROCCHIA 
S. NICOLÒ DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO
Don Luigi Fusta
Via Matteotti 8 
tel. 019/616479 
cell. 0339/4066393

VICE - PARROCO
Don Antonio Cozzi
tel. 019/637122 
cell. 0338/2197169

PREVOSTO EMERITO  

Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

FEST IV O  

Basilica S. Nicolò
ore 8 - 10 - 11 - 18 + 21 (luglio e agosto) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 1 6

Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
(oltre S. Corona, via Milano) 
ore 10.30

Oratorio dell’Annunziata
ore 12

PR E F E ST IV O  

Basilica S. Nicolò
ore 18

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina (via Milano) 
ore 17

F E R IA LE

Basilica S. Nicolò
ore 9 - 1 8  (ore 17 da dicembre a marzo) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina
ore 17

CONFESSIONE
Orario festivo in Basilica S. Nicolò
Ad ogni messa è presente un sacerdote 

Orario Feriale in Basilica S. Nicolò
* Don Luigi Fusta:

Lunedi e Giovedì: ore 18 - 19
* Mons. Luigi Rembado

Giovedì: ore 9 - 1 0  
Sabato: ore 1 8 - 1 9

* Don Antonio Cozzi
Mercoledì e Giovedì: ore 9 - 1 0

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA
Con confessione individuale ogni primo giove­
dì del mese ore 17.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Tutti i giorni festivi ore 17:30 - 18 
Ogni primo venerdì del mese ore 1 7 - 1 8

RECITA S. ROSARIO
Ogni giorno ore 17:30

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ

Parrocchia N. Signora del Soccorso
019/612057; 612867 

Parrocchia S. Bernardo di Ranzi 019/627781 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/62S258/7 
Comune di Pietra Ligure 019/628023 
Polizia Municipale 019/628419 
Carabinieri 019/608028 
Vigili del Fuoco 019/692555 
Croce Rossa 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Consultorio Familiare Cattolico 019/666034 
Scuola Materna: Asilo 019/627767 
Direzione Didattica 019/628109 
Scuola Elementare V.le Europa 019/611468 
Scuola Media 019/628080 
FS-Stazione 019/627655 
EPI-Ufficio Postale 019/615816; 611373 
Emergenza Sanitaria 118 
Farmacie: Via Garibaldi 019/628021

Via Montaldo 019/628035 
Via Battisti 019/616732 

(La Farmacia in Via Montaldo effettua il servi­
zio notturno dalle ore 19.30 alle 9.
Dalle ore 22 alle 8.30 funziona il servizio 
Farmataxi per chi è impossibilitato a recarsi 
presso la Farmacia, telefonando al n. 
019/692333: 019/692334



BUONA PASQUA ai nostri amici... 
e voi tutti lo siete

★

★

★

★

Pasqua significa passaggio. V i auguriamo 

di passare da una vita senza Dio a una 

vita con Dio.

Quando Dio muore ( scompare) in una 

persona, anche quella persona muore (s i 

condanna da sola all’infelicità).

La causa principale di tutte le nostre in­

soddisfazioni è l ’assenza ( mancanza)  di 

D io nella nostra vita, perché noi siamo 

fatti per essere e vivere con Lui.

N oi cerchiamo di vivere con Lui e con 

Lui -  ve lo confessiamo -  ci troviamo 

bene e ci vogliamo bene.

Cristo è risorto, alleluia!

I l  Risorto è sempre con noi e vuole in­

contrarsi con tutti per essere la gioia di 

tutti.

Là in fondo al tuo cuore Lui ti aspetta 

per una festa di amicizia senza fine.

★ B U O N A  P A S Q U A ,  A L L E L U I A  ! ★

I vostri amici:

Don Luigi Fusta, Parroco 

Don Antonio Cozzi, Vice-Parroco 
Monsignor Luigi Rembado, Prevosto Emerito



In cammino verso la  Pasqua
I M OM ENTI DELLA CONVERSIONE

QUARESIMA DI CARITÀ
Campagna della Chiesa Italiana per la riduzione e il condono 

del debito estero dei Paesi poveri

La nostra Diocesi ha aderito alla Campagna proposta dal­
la Chiesa Italiana per la riduzione e il condono del debito 
estero dei Paesi poveri.

Molti Paesi del Sud del inondo, a causa di vari motivi, 
sono oppressi dal peso di un debito che si protrae nel tempo, 
gravato ogni anno da interessi pesanti verso Paesi sviluppati 
del Nord del mondo.

Lo sviluppo di questi Paesi indebitati, e a volte la loro 
stessa indipendenza, sono compromesse. 21 m ilioni di bam­
bini moriranno in Africa entro il 2000 per fam e e malattie. 
1 soldi che potrebbero salvarli serviranno per rimborsare il 
debito estero contratto dai loro Paesi negli anni passali. In 
tutta l'Africa, un bambino su due non va a scuola ed i gover­
ni spendono quattro volte di più per pagare i debili ai loro 
creditori di quanto spendono per istruzione e sanità.

P e r t a n t o
1. La Chiesa Italiana intende premere verso il Governo ed il 
Parlamento perché siano attivati interventi di cancellazione 
significativa del debito che consentano a quei Paesi un nuovo 
sviluppo. Sono stati scelti 2 Paesi indebitati con l ’ Italia e con 
un governo democratico o quanto meno umanitario: ZAM ­
B IA  e G U INEA. A lle Istituzioni Italiane si chiede di promuo­
vere l'istanza della cancellazione del debito anche nelle sedi 
internazionali (Fondo Monetario, Banca Mondiale, incontri 
dei G7).
2. Per rendere più convincente la richiesta, la Chiesa Italia­
na lancia una raccolta di fondi per finanziare un’operazione 
di conversione di debito dei due Paesi. Verrà acquistata una 
parte del debito, ottenendone la cancellazione, mentre il Go­
verno Italiano verserà analogo ammontare su un fondo, am­
m inistrato dal Comitato Italiano e dalle Chiese Locali, per 
finanziare progetti di sviluppo elaborati insieme alle popola­
zioni locali.
Le offerte della Q UARESIM A DI CARITÀ che raccogliere­
mo, verranno consegnate al Vescovo il G iovedì Santo e ser­
viranno per finanziare questa iniziativa.

V IE  « CRUCIS » pubbliche notturne, 
ore 21 In alcune zone della Parrocchia

«V IA  CRU CIS». Le due parole significano: «LA  STRADA 
DELLA CROCE ». Questo è il messaggio centrale del Vange 
lo : Gesù è venuto ad indicarci la strada che porta alla gioia 
vera. E la strada dell'amore, ma ogni amore vero richiede 
tante crocifissioni. Gesù ha percorso per primo questa stra­
da e dà anche a noi la forza di percorrerla.
■ Venerdì 17 m arzo: zona S. Giuseppe: chiesa S. Giuseppe, 

Via Milano, Via Pinee, Via Milano, S. Giuseppe
■ Venerdì 24 m arzo: zona S. Anna: chiesa S. Anna. Via V i­

gnette. Piazza S. Rocco. Via Vignette. S. Anna

■ Venerdì 31 m arzo: zona 
Centro S torico : Annunzia­
ta. Via Regina, Via Rocca 
Crovara, P.za Franchelli, 
V ia Libertà, P.za Vecchia. 
Via del Pretorio, Via 
Chiappe, P.za M artiri, V ia 
Basadonne, Via Vinzone, 
P.za M artiri, Via Garibal 
di. Annunziata.

■ Venerdì 14 aprile: zona 
Trabocchetto : partenza :
inizio Via Cornice 173 
( Edicola S. Caterina ) li­
no alla Croce

■ Vencrd 21 aprile: pro­
cessione col Cristo morto 
per le vie della città

In caso di pioggia, le mani­
festazioni avverranno in 
chiesa.

Mercoledì delle Ceneri 
8 marzo, ore 9-17

Tutte le comunità parroc­
chiali. anche la nostra, si ra­
dunano per iniziare in m o­
do solenne il tempo quaresi­
male che si può definire il 
« r it ir o »  di tutta la Chiesa 
del Signore. La Quaresima 
è un tempo di grazia ecce­
zionale che vuole educarci 
ad essere più presenti a noi 
stessi, più disponibili agli 
altri, più aperti a Dio. Tutti 
sentiamo il bisogno di ricon­
ciliarci con noi stessi, con i 
fratelli .con Dio.

Mercoledì delle ceneri, 
giorno di astinenza e di di 
giuno. Ricevere le ceneri al­
l'in izio della quaresima si­
gnifica riconoscersi peccato­
ri, invocare il perdono di 
Dio, manifestare un deside­
rio sincero di conversione.

Celebrazione della penitenza

Il momento culminante 
del nostro cammino di con­
versione sarà la celebrazio-



ne della nostra riconcilia­
zione con Dio e tra di noi :

Venerdì 10 marzo 
ore 16 - 17,30
ore 20,30 - 21,30

Martedì 11 aprile 
ore 16 - 17,30
ore 20,30 -21,30

Alcuni sacerdoti saranno 
presenti in basilica. Avremo 
la possibilità di confessarci. 
M olti fedeli non si confessa 
no più. Perché? La causa è 
una sola: non conosciamo 
questo dono immenso di 
Dio, non lo accogliamo più, 
preferiam o vivere, immersi

nei nostri peccati, oppressi 
da tante schiavitù. Il sacra­
mento della penitenza è il 
Signore che, nel s<?gno sa­
cramentale, si incomra con 
noi per donarci la gioia del 
perdono e cambiarci il duo- 
re.

CELEBRAZIONI PASQUALI 2000 —  SETTIMANA SANTA
16- 23 aprile

DOMENICA DELLE PALME 
16 aprile

Rivivrem o l’ingresso trion­
fale di Gesù in Gerusalem­
me e l ’annuncio della pas­
sione. Fu proprio Gesù ad 
organizzare la sua entrata 
festosa in Gerusalemme. Ge 
sù voleva annunciare a tutti 
noi che entrava volontaria­
mente e con gioia in quella 
settimana di dolore, perché 
era giunto il tempo di rive­
lare al mondo il suo più 
grande amore per gli uomi­
ni con la sua passione e 
morte.

Le palme richiamano alla 
nostra mente la vittoria  di 
Cristo crocifisso, la vittoria  
dell’amore. Crediamo vera­
mente nella forza  deU'amo- 
re? L 'u livo benedetto che 
porteremo nelle nostre case 
ci ricorda l ’impegno di noi 
cristiani : essere sempre ed 
ovunque degli operatori di 
pace.

L ’orario delle messe è: 
ore 8-10» 11 - 18, con la 
messa già festiva del sabato 
precedente alle ore 18.

A ll’interno della chiesa 
saranno in distribuzione i 
rami di ulivo benedetti.

A lle 10,30, in piazza, avrà 
luogo la Benedizione delle 
Palme e la Processione.

La Messa delle ore 11 sarà 
la Messa Giubilare per la 
Gioventù.

GIOVEDÌ s a n t o  
20 aprile, ore 18 
Cena del Signore

Con la suggestiva celebra­
zione del G iovedì Santo ren- I

diamo presente l ’ultima Ce­
na in cui il Signore Gesù, 
nella notte in cui veniva tra­
dito, amando sino alla fine, 
i suoi discepoli che erano 
nel mondo, offrì al Padre il 
suo corpo e sangue sotto 
gli umilissimi segni del pa­
ne e del vino, e li diede agli 
apostoli in nutrimento e do­
mandò loro e ai loro succes­
sori nel sacerdozio di conti­
nuare quello che Egli ha 
fatto.

N e ll’ultima Cena il Signo­
re Gesù ci ha donato e con­
tinua a donarci tre grandi 
doni: l'Eucarestia, i Sacer­
doti, il comandamento del­
l ’amore con la lavanda dei 
piedi ai suoi apostoli.

Tutta la comunità di S. 
N icolò è invitata a questa 
celebrazione, in particolare 
invitiam o i ministranti adul­
ti, i chierichetti, i ragazzi 
della La Comunione, i gio­
vani per la lavanda dei pie­
di, la corale...

GIOVEDÌ s a n t o  
20 aprile, ore 21 

Veglia di preghiera

Nella notte in cui Gesù 
viene tadito, nella notte in 
cui Gesù ci rivela il suo più 
grande amore, veglierem o 
con Lui, ascoltando e medi­
tando le sue parole, contem­
plando nel silenzio, cantan­
do la gioia di sentirci amati 
e tutto il nostro amore per 
Lui.

La veglia sarà animata 
dal gruppo giovani.

VENER DÌ SANTO  
21 aprile, ore 18

Passione del Signore ; 
ore 21 Processione 
col Cristo morto.

11 Venerdì Santo è il gior­
no in cui Cristo nostra pa- 
squa ( =  passaggio) è stato 
immolato. M editerem o la 
passione del nostro Signo­
re che, morendo sulla cro­
ce, con la sua obbedienza 
incondizionata al Padre can­
cella tutti i nostri no e ri­
stabilisce l ’alleanza di vita e 
di amore tra il Padre e noi.

Adoreremo la croce, bace­
remo il crocifìsso con infi­
nita gratitudine perché dal 
fianco di Cristo che riposa 
sulla croce siamo nati noi, 
Chiesa santa di Dio.

Come Maria e Giovanni, 
ai piedi della Croce, voglia­
mo anche noi, in questa not­
te santa, vegliare il Crocifis­
so. Porteremo Gesù morto 
per le vie della città. Gesù 
che ora è risorto c vive sem­
pre con questi atteggiamen­
ti fondam entali: dire di sì 
al Padre c d ire di sì ad 
ogni fratello, con amore 
ostinato.

VEGLIA PASQUALE  
NELLA NOTTE SANTA

Sabato Santo, ore 22

Per antichissima tradizio­
ne questa notte è in onore 
del Signore e la veglia che 
in essa si celebra, comme­
morando la notte santa in 
cui Cristo c risorto, è consi­
derata come «m adre di tutte 
le sante veg lie». In questa 
veglia infatti la Chiesa rima.



ne in attesa della risurrezio­
ne del Signore e la celebra 
con i sacramenti del Batte­
simo e della Eucarestia.
La veglia si svolge in quat­
tro momenti :
♦  Benedizione del fuoco, ac­
censione del cero pasquale
(nel cortile del l'Oratorio, in­
torno al fa lò ), processione 
di luce (in  via Tos i) e an­
nuncio della Risurrezione di 
Cristo (nella chiesa).

♦  Meditiamo le meraviglie 
compiute da Dio.

*  Battesimo dei bambini
(con il battesimo partecipia­
mo alla risurrezione di Cri­
sto: il momento più indica­
to per il battesimo è questa 
veglia pasquale).

*  Siamo invitati alla mensa 
del Signore (In  ogni messa 
rendiamo presente Cristo 
morto e risorto).

Saremo tutti presenti nel­
la notte più santa e più 
bella che ha fatto il Signo 
re, esulteremo di purissima 
gioia se anche noi con il Ri­

sorto risorgeremo a vita 
nuova.

PASQUA 
DI RISURREZIONE

Domenica 23 aprile 2000

Celebreremo Sante Messe 
alle ore 8-10-11-18.

La gioia di Pasqua invada 
in modo permanente tutta 
la nostra vita.

GRANDI GIORNI PER LA NOSTRA CO M UN ITÀ

LA PRIMA CONFESSIONE  
DEI FANCIULLI

DI 3.a ELEM ENTARE

Domenica 2 aprile, ore 15

Quasi tutti i genitori desi­
derano educare bene i loro 
figli. La confessione compre­
sa, praticata, può essere un 
mezzo efficace per l'educa­
zione umana e cristiana dei 
fanciulli, non solo, ma an­
che degli adulti.
" I  bambini di 3.a elemen 

tare, che faranno la Prima 
Comunione il prossimo an­
no, si confesseranno la pri­
ma volta domenica 2 aprile, 
alle ore 15.

Abbiamo scelto la dome­
nica perché tutti, piccoli e 
grandi comprendiamo che 
la confessione è una festa. 
Il vangelo ce la presenta 
così, ma anche la nostra 
esperienza lo conferma.

E la festa del ritorno alla 
casa del padre, dell'am icizia 
ritrovata con Dio e con i 
fratelli. I fanciulli hanno bi­
sogno di essere sostenuti 
dalla nostra testimonianza. 
Non li manderemo a confes­
sarsi, ma andremo anche 
noi a confessarci con loro. 
Tutti ci confesserem o: figli, 
genitori, catechiste.

Tutti abbiamo bisogno 
della m isericordia del Signo­
re. Sarà la più bella festa : 
la festa della nostra ricon­
ciliazione con il Padre e con 
i fratelli. •

Domenica 30 aprile, ore 11

CELEBRAZIONE DELLA 
CONFERM AZIONE  

PER
TUTTO IL VICARIATO

■ Mercoledì 26 aprile e gio­
vedì 27 aprile, ore 16,30:
Prove per la Celebrazione 
Jel Sacramento della Cre 
si ma.

■ Venerdì 28 aprile, ore 
16,30
Celebrazione della peni­
tenza con Confessione per 
i cresimandi - Consegna 
della Croce.

■ Sabato 29 aprile, ore 21
Celebrazione della peni­
tenza con Confessione dei 
padrini dei cresimandi e 
dei genitori.

■ Domenica 30 aprile, ore 
11 : il grande avvenimento. 
Alle ore 10. oltre 100 cre­
simandi si troveranno sul­
la piazzetta della chiesa 
Annunziata con i padrini 
e le madrine.
In processione verso la 
Basilica S. Nicolò.
Alle ore 11 inizierà l ’Eu­
carestia celebrata dal Ve­
scovo.

DOPO LA CRESIMA  
TUTTO FINISCE?

Cari genitori dei ragazzi 
del dopo cresima, inizia per

i vosti figli un momento d if­
ficile della vita. M olti, dopo 
la cresima, si allontanano 
dalla chiesa, dalla pratica 
della fede, cominciano ad 
abbandonare la Messa. An­
che in fam iglia non ci si 
riesce ad intendere, non si 
è più capaci ad interessarli, 
i figli prendono le distanze 
dai genitori e non gli va mai 
bene niente .

Non è certo un problema 
di facile soluzione. Il m o­
mento dell'adolescenza è de­
licato e spesso decisivo in 
ordine agli orientamenti del­
la vita. Che cosa fare? Ce­
dere le armi, rinunciando al­
l'impegno o diventare insop­
portabilmente possessivi nei 
confronti dei figli? Dobbia­
mo mobilitare tutte le no­
stre forze, collaborando in­
siem e: genitori, animatori, 
comunità e tenendo presenti 
queste indicazioni di mar­
cia...

1 ) Sapere accettare e com 
prendere i loro momenti di 
difficoltà, di crisi, di incer­
tezza, di difficoltà.

2) Non stancarsi mai di 
«perdere il tem po» per dia­
logare con loro.

3) Sforzarsi di accogliere 
e promuovere ogni vero de­
siderio di sana libertà.

4) Sapendo richiamare e 
responsabilizzare, non avere 
mai paura di usare miseri­
cordia nei momenti dello 
sbaglio e del peccato.



Basilica { A ̂
S. NICOLÒ DI BARI '

P I E T R A  L I G U R E

Giovedì 16 marzo 2000 
ore 21

Pellegrinaggio Giubilare
delle Parrocchie di 

PIETRA LIGURE e RANZI
(da ll’Annunziata o dal Cimitero) 

alla Basilica di S. Nicolò
«Culm ine del Giubileo è l'incontro con D io Padre, 

per mezzo di Cristo Salvatore, presente nella Sua Chiesa, 
preparato dal Pellegrinaggio» 

(G iovanni Paolo II)

G iovedì 23 m arzo —  ore 21 
G iubileo  per le Parrocchie d i Borgio, V erezzi, G orra, O lle  

G iovedì 30 m arzo —  ore 21 
G iubileo  d e lle  Parrocchie della  Val M arem o la  e G iusten ice

5) Favorire la partecipa­
zione alla messa domenicale 
e festiva; lasciarli andare e 
spronarli ad andare. Meglio 
ancora andare con loro e 
partecipare insieme.

6) Abituare i figli a vive­
re tutti i momenti e le feste 
più significative della comu­
nità cristiana.

7) Concordare insieme 
tempi e modi per l'incontro 
settimanale di formazione, 
rinunciando anche a qual­
che altra attività e iniziati­
va. pur legittima.

8) Testimoniare e propor­
re ai figli uno stile di vita 
sobrio e austero, che sappia 
porre gesti e abitudini con­
tro-corrente, cosi da non la- 
-ciarsi catturare da un am­
biente saturo di consumi­
smo e povero di fede.

9) E vero che le cose da 
rare sono tante ed anche 
difficili, ma vale la pena 
profondere ogni sforzo nel­

l ’educare, perché è infini­
tamente più difficile recupe­
rare un figlio o una figlia 
quando abbiano intrapreso 
strade sbagliate.

MESSA DI 
PRIMA COM UNIONE  

7 maggio, ore 11

Nel cammino di iniziazio­
ne cristiana i fanciulli della
4.a elementare vivranno un 
momento m olto importan­
te: la Messa di Prima Co­
munione.

Si diventa cristiani veri 
e perciò uomini e donne ve­
re facendo tre cose (non so. 
lo da fanciulli, ma anche 
da adulti, anzi per tutta la 
v ita ): mettersi alla scuola 
del Vangelo per sapere co­
me deve vivere un discepolo 
di Gesù, incontrarsi con 
Gesù il più sovente possibi­
le nel sacramento dell'Eu­

carestia per avere la forza 
di vivere come lui ci inse­
gna, vivere ogni momento 
della vita il comandamento 
dell’amore verso Dio e ver­
so i fratelli (S intesi di tutto 
il vangelo).

1 fanciulli parteciperanno 
alla Messa di Prima Comu­
nione domenica 7 maggio,
ore 11, mentre mercoledì 3, 
giovedì 4 e venerdì 5, si tro­
veranno in parrocchia alle 
ore 17 per la preparazione 
prossima.

Fin d'ora invitiamo i ge­
nitori a partecipare alla 
Messa facendo la comunio­
ne con i loro figli che han­
no bisogno di vedere in 
mamma e papà dei modelli 
di vita cristiana.

Che cosa capiterà dopo la 
festa? 1 genitori che voglio­
no educare cristianamente 
i loro figli li accompagne­
ranno ogni domenica alla 
Cena del Signore.



RICORDANDO IL 1999

Vogliamo ricordare alcuni deni ricevuti 
da Dio nell'anno passato, dicendo tu tta  la 
nostra riconoscenza. Tra i doni più prezio­
si, ci sono i sacramenti.

•  Il BATTESIM O. Nel 1999, abbiamo ac­
co lto  con gioia nella nostra comuintà 21 
bambini: 9 maschi e 12 fem m ine. Sono sta­
ti chiam ati ad essere fig li di Dio. a far 
parte della fam iglia  di Dio, ad essere no­
s tr i fra te lli e sore lle  in C risto.

•  L’EUCARESTIA . Nel 1999. 30 fanc iu lli 
hanno partecipato per la prim a vo lta  alla 
Cena del Signore. Purtroppo, per tante fa­
m ig lie . la Prima Comunione è solo una bel­
la festa. Che cosa fare perché la Prima Co­
munione sia l'in iz io  di un serio  cammino 
nell'educazione cristiana dei fig li?

•  La C R E S IM A . Nel 1999. 22 cresim an­
di sono sta ti chiam ati ad essere testim oni 
fedeli, g io iosi, coraggiosi di C risto  con la 
forza dello  S pirito  Santo. Che cosa fare 
perché questi cresim ati dopo poco non si 
perdano? I ragazzi del dopo-Cresima ci 
preoccupano in modo del tu tto  particolare. 
Verso di loro, dobbiamo e vogliam o avere 
delle  attenzioni partico lari, chiedendo la 
collaborazione di m olte persone.

•  La PENITENZA. M olti non si confessa­
no più; ci sono però dei segni di speranza. 
Notiamo con gioia che sta crescendo il nu­

mero dei fede li che partecipano alle ce le­
brazioni della Penitenza con serietà, facen­
do un buon cammino sp iritua le . La confes­
sione non è passata di moda. E il sacramen­
to  che mi rim ette  in Comunione con Dio 
dopo aver commesso peccati gravi.

•  Il M A T R IM O N IO . Nel 1999. hanno con­
sacrato il loro amore nella chiesa parroc­
chiale 13 coppie di sposi. Sposarsi in ch ie ­
sa. s ignifica riconoscere che. senza l'in te r­
vento di Dio nella nostra vita  di coppia, 
non è possib ile  amarsi di un amore fedele 
e inesaurib ile ; significa vo lersi impegnare 
a v ivere la chiamata di Dio ed amare il co­
niuge. come C ris to  ama la Chiesa.

•  L 'O R D IN E. La nostra parrocchia non 
ha vocazioni al sacerdozio. Avrebbe biso­
gno di un sacerdote giovane per i ragazzi, 
g li scout, i giovani, anima del centro g io ­
vanile  S. Anna.

•  L’U N ZIO N E DEGLI IN FER M I. In questo 
sacramento, il Signore Gesù, ancora oggi, 
si incontra con i fra te lli so ffe renti, per con­
fo rta rli. dare salute e donare la forza di 
so ffrire  con amore. Non è il sacramento 
dei m oribondi, ma dei malati.

9 PER SEMPRE CON D IO . Nel 1999. il 
Signore ha preso con sé 51 membri della 
comunità: 33 uomini e 28 donne (nel 1998. 
59). I m orti sono più del doppio dei nati. 
È un segno preoccupante. Se la fede ci 
aiuta a v ivere m eglio, ci sostiene soprat­
tu tto  nel momento della morte.

l  CORSO PER FIDANZATI j

T u tta  u n a  v ita  in s ie m e  co n  a m o r e  non è q u e s t io n e  d i fo r tu n a  
m a  f r u t t o  d i s c e lte  e  di im p e g n o . 

S E I  S E R A T E  P E R  P R E P A R A R E  I L  « S I »  M A T R IM O N IA L E

DATA DEL CORSO IN  S. NICOLÒ —  PIETRA LIGURE \
dal 9 al 26 maggio 2000 £

al MARTEDÌ e al VENERDÌ —  dalle ore 21 alle 23 \
I s c r iz io n e  in  P a r r o c c h ia  e n t ro  a p r i le  2000



CRESCITA 
(SOTTOZERO

Un edito ria le , apparso su uno dei prim i 
numeri di Famiglia C ristiana di quest'anno 
—  il fa tid ico  Anno 2000 —  riportava dati 
preoccupanti sul tasso di (de)crescita del 
Vecchio Continente. Mai, si scrive, l ’agget­
tivo re lativo a ll’Europa, fu cosi consono: gli 
ind ic i di nata lità  sono in cro llo  e l'Ita lia  è 
il fanalino di coda.

Venendo a noi, il Belpaese. proprio la 
Liguria è in fondo alle classifiche e. a Pie' 
tra Ligure, la situazione non si differenzia 
dal quadro regionale. Solo 46 bimbi (23 
maschi e a ltre ttan te  fem mine hanno visto 
la luce nel 1999, contro i 105 c ittad in i (54 
maschi e 51 fem mine) che invece sono 
passati a m 'g lio r vita.

Non siamo ai m inim i s to ric i, nel 1995 
nacquero 40 bimbi, ma la situazione è co­
munque preoccupante.

I c ittad in i residenti in età compresa tra 
0 e 17 anni, i m inorenni, sono in tu tto  1054 
(542 maschi e 512 fem m ine). I residenti 
maggiori di 65 anni, invece, 2966 (1171 ma­
schi e 1795 fem m ine).

Pensate che, in un corre tto  -b ilanc io  de­
mografico». il rapporto dovrebbe tendere 
alla parità per garantire il pagamento delle 
pensioni e l'e fficienza dei servizi, soprat­

tu tto  in uno scenario di aumento dei b iso­
gni di servizi individualizzati co llegati al­
l'innalzam ento d e ll’età media. A l fenome­
no. di per sé positivo, corrisponde anche 
il defin itivo  tram onto della fam ig lia  pa­
tria rca le , con tu tti i problem i corre la ti alla 
maggiore rich iesta  di assistenza da parte 
di anziani, rim asti soli.

A lcune Pubbliche Am m in istrazion i hanno 
elaborato programmi specific i di assisten­
za. Comunali o Regionali. La nota fantasia 
ita liana sta escogitando i più svaria ti s i­
stem i per affrontare quella che già ora pos­
siamo chiamare emergenza: alcuni Comuni 
elargiscono contribu ti per sostenere le fa­
m ig lie  che decidono di tenere in fam iglia 
l'anziano non più autosuffic iente, a ltri han­
no creato una specie di Albo di fam ig lie  
d ispon ib ili a vivere con un anziano non 
parente e g lie li «affidano», garantendone 
la serietà.

I residenti in Pietra Ligure, al 31 d icem ­
bre 1999, sono così rido tti a 9.222. Questo 
si che è un dato storico: era dal 1973, 
quando eravamo in 9.247, che non scende­
vamo così in basso. A ttenzione però: A l­
lora erano nati 151 bimbi a fron te  dei 101 
m orti e le fam iglie  erano 3.101 ora sono 
4.306.

B rutti segnali, segno della d isgregazio­
ne della società alle soglie del XXI secolo.

M arco  Pesce

La famiglia Lupo!li, una delle più numerose del dopoguerra. La «norma» di 50 anni prima 
è già diventala eccezione. Oggi, altri 50 anni dopo, è ormai un «caso» unico, un evento eccezionale.



C A R I T A S  P A R R O C C H I A L E  

Un grazie a tutta la Comunità

N e lle  festiv ità  nata lizie, si è so liti scam ­
b iarsi dei don i, cosa grad ita  non so lo  ai 
p icco li, ma anche agli adulti.

La Caritas parrocch ia le e la S. V incen ­
zo  hanno, a N ata le  ed in a ltre  circostanze, 
recap ita to  agli am m alati de lla  Parrocch ia  
ed a lle fa m ig lie  b isognose un panettone 
o  a ltro  dono.

Ino ltre , la Caritas pa rrocch ia le  ha aper­
to  un ufficio presso le O pere Parrocch ia li 
in  V ia  C avour (o ra r io : m erco led ì, o re  15- 
16 e venerd ì, ore  10-11) dove  si ascolta,

AMARE 
NON È UN CONSIGLIO. 

MA UN PRECETTO 
EVANGELICO.

si consig lia , si aiuta con generi di consu­
m o e vestiti.

La C om un ità  parrocch ia le  ha collabo- 
ra to  con  aiuti e o ffe rte  tutte le vo lte  che 
è stata sensib ilizzata .

Una «cassetta  per i p o v e r i»  in fon d o  al­
la chiesa raccog lie  le o ffe r te  che vengono 
devo lu te a chi ha m eno d i noi.

P ero tto  M assim o e M ongelso G iuseppe 
sono due an im atori da stim are e prende­
re com e m ode lli.

A m are non è un con sig lio , ma un pre­
ce tto  evangelico.

C om inciam o a cam m inare insiem e nel 
regno della  gratu ità .

Chi vu o le  fo rs i ca rico  di so fferenze a l­
trui e la vora re  per la p rom ozion e umana 
e per la g iustiz ia?  S o lo  così acqu isterà  
cred ib ilità  il com andam en to d e ll ’am ore.

V ien i anche tu: ti a sp e ttiam o !
Ogni u ltim o  m arted ì del mese, a lle o re  

21 si riun isce il vo lon taria to , presso le 
O pere Pa rrocch ia li, in V ia  Cavour.

VENITE A FAR FESTA CON NOI

Domenica 14  maggio, alle ore 1 5 .3 0 ,  nella Basilica di S. N icolò in 
Pietra L igure, celebrerem o l ’A nniversario della nostra Ordinazione Sa­
cerdotale.

Invitiam o alla celebrazione M onsignor Vescovo M ario O liveri, le C o­
munità Parrocchiali di Pietra Ligure, S. Corona, Ranzi, G iustenice, 
Bardino N uovo, Bardino Vecchio, T ovo , M aglio lo, Borgio , Verezzi, 
O lle.

I  V O S T R I S A C E R D O T I  

Don Lu igi Fusta, M onsignor Lu ig i Rem bado, Padre 
M ario  Pastorino e C on fra te lli, Don P ie tro  Castellari, 
Don N ico lò  Parod i, Don P rim o  Ta lpo , Don N ico lò  
Tornati, Don C laudio R icc io , Don A n ton io  C ozzi, Don 
N ic o lò  Lodo , Don G iovann i Losa, Don T on in o  Suetta, 
Don G iovann i D og lio , Don S erg io  M ontanari, Don 
G io rg io  B erru to , Don G iuseppe M ore lli

!3xocO0QcGco»»XXOX>coaW«ocO«cocoa#3Xeecô ^



C’È SEMPRE QUALCOSA DA DIRE SUI PRETI

Se il prete una volta parla dieci minuti più a lugno -  è un parolaio.

Se durante una predica parla forte -  allora urla.

Se non predica forte — non si capisce niente.

Se possiede un ’auto personale -  è capitalista, è mondano.

Se non ha u n ’auto personale -  non è capace di adattarsi ai tempi.

Se visita i suoi fedeli fuori parrocchia -  allora gironzola dappertutto. 

Se frequenta le fam iglie -  non è mai in casa.

Se rimane in casa -  non visita mai le fam iglie.

Se parla di offerte e chiede qualcosa -  non pensa ad altro che a far soldi. 

Se non organizza feste, gite, incontri -  nella parrocchia non c e  vita.

Se in confessionale si concede tempo -  è interminabile.

Se invece fa in fretta -  non è capace di ascoltare.

Se comincia la M essa puntualmente -  il suo orologio è avanti.

Se ha un piccolo ritardo -  fa perdere tempo a un monte di gente.

Se abbellisce la chiesa -  getta via i soldi inutilm ente.

Se non lo fa -  lascia andare tutto alla malora.

Se parla da solo con una donna -  c ’è sotto qualcosa.

Se parla da solo con un uomo -  eh!

Se si interessa agli altri -  è impiccione.

Se non si interessa -  è un egoista.

Se parla di giustizia sociale -  fa della politica.

Se cerca di essere prudente -  è di destra.

Se ha un po ’ di coraggio — è di sinistra.

Se è giovane -  non ha esperienza.

Se è vecchio -  non si adatta ai tempi.

Se muore -  non c ’è nessuno che lo sostituisce!

G R U P P O  T E R Z A  E T À

G razie anche alla  sensib ilità  concreta 
della  A m m in istrazione Com unale e alla 
équ ipe An im atori de lla  Terza  Età: G iu­
seppe M ongelso, G ianni e Lu isa Cenere, 
co l G ruppo M usico - Canoro di Loren zo 
Calcagno, la Com unità Parrocch ia le ha 
po tu to  o ffr ire  ai cari pensionati ore 
serene di svago, di am icizia , di fra te r­
nità.

N e lle  u ltim e dom eniche del mese di 
questo inverno, presso l'A u d itoriu m  La

Pietra , Lo ren zo  Calcagno ed am ici, con 
G iuseppe M ongelso  e G ianni Cenere han­
no an im ato l'in con tro  m o lto  frequentato 
e apprezzato.

Così, tutti i m arted ì pom erigg io , un nu­
m eroso gruppo di pensionati p ietresi e 
non hanno pa rtec ip a to  a ll'in con tro  pres­
so il Salone delle  Opere.

V ideocassette  su tem i di attualità, tom ­
bo late, ca ffè  e pasticcin i hanno sostenuto 
e ra llegra to  g li incontri.



TI RACCONTO  
UNA GRANDE G IO IA !!

E questo il tema che qu es t ’anno ci è 
stato proposto  da l l ’A z ione Cattolica, per­
ché il cam m ino  giub ilare ci insegni a v i ­
vere  ogn i sabato, con i nostri bambini, 
la G IO IA  che Gesù ci ha donato.

E così da due anni, anche se forse qual­
cuno non c i conosce, nella nostra Par­
rocchia esiste l ’A.C.R., un g ruppo  che si 
incontra per  g iocare e crescere insieme.

E le occasioni non sono m ancate ! La 
pr im a, in questo anno così speciale, è 
stato il G iubileo diocesano dei bambini: 
e  sì, p rop r io  il nostro V escovo  ci ha in­
v ita t i  tutti ad A lbenga il 9 gennaio, e noi 
non abb iam o es itato a r ispondere a l l ’ in­
v ito  e abb iam o passato una bellissima 
g iorna ta  in com pagn ia  di tutti i bambini 
della diocesi !

La seconda è stata dom enica  30 gen­
naio: ad Andora, dove  si è svolta  la M A R ­
C IA  D E LLA  PACE ! A bb iam o m arc ia to  e

pregato  per ch iedere la pace agli altri, 
ma soprattu tto  a noi stessi, per d iventa­
re «cos tru tto r i  di pace »; la pace non è 
so lo quella dei «g ra n d i» ,  ma noi stessi 
s iam o ch iam ati ad esserne porta tor i nei 
p iccoli gesti quotid iani con i fratelli.

Tu tti gli educatori e il g ruppo della 
A.C.R. inv itano il sabato p om er igg io  alle 
15.30 tutti i bam bin i dalla seconda e le ­
mentare alla prima media nel salone del­
le opere p a r ro cch ia l i ! !

G I.I E D U C A T O R I

Gruppo A.C.R. di S. Nicolò 
in partenza per partecipare alla Marcia della pace.



LETTERA DI UN GIOVANE

S o n o  un  g iova n e  d i P ie tra  L igu re , la v o ro  e v ivo  la m ia  v ita  com e  

m o lte  persone della  m ia  età; fre q u e n to  pub , d is co tech e  e m i p iace  d i­

v e r tirm i. M i sono  d om a n d a to  che cosa  s ig n ifich i o g g i essere un  g io ­

vane nella  m ia  p a rro cch ia . La  r isp os ta , second o  m e, non  p u ò  che  essere 

personale. P e r  m e v u o l d ire  innanzi tu tto  avere ta n to  te m p o  da dedicare, 

essere respon sa b ili e sapersi p rend ere  d eg li im p eg n i p iù  o  m en o  gra ­

vos i; v u o l d ire  d on a rs i e fa re  com u n io n e  con  g li  a ltr i  p e r una cresc ita  

ind iv id u a le  e com u n ita r ia . F a cc ia m o  quasi tu t t i  «s e r v iz io »  an im an d o  

g ru p p i d i ragazzi o  fa cen d o  ca tech ism o, non  c i asp e ttia m o  ringra z ia ­

m e n ti e non  s ia m o re tr ib u it i,  m a, quasi tu tt i, d ia m o i l  m assim o d i n o i 

stessi c o m e  se fosse un la vo ro , anche se p e r  m o lt i  s ia m o q u e lli che s i 

v o g lio n o  fa r  vedere, che  s i c red o n o  il  m e g lio  de lla  com u n ità , ecc.

F a c ile  c r it ic a re  c h i lavora , m a se p rova ss im o  a fa re  d i p iù  lu t t i

v ed rem m o  che  s o lo  facend o s i p u ò  sbaglia re, m en tre  rim a n en d o  su i 

n o s tr i p ied is ta lli d o ra ti poss ia m o s o lo  c r it ica re .

V o g lio  p ro v a re  ad a rr iva re  ai g iova n i, a tu t t i  q u e ll i  che v o g lio n o

c o s tru ire  qua lcosa , tu t t i  q u e lli che  v o g lio n o  fa re  una sce lta  u lte r io re

p e rch é  essere un g iova ne  a tt iv o  e v iv o  nella  c o m u n ità  cris tia na  d i San 

N ic o lò ,  con te  ne l res to  d e l m on d o, v u o l d ire  aver vog lia  ancora  d i 

com b a tte re  p e r  m ig lio ra re  p ic co le  cose m a g ra n d i p e r  i p ic co li.

N o n  è fa c ile  secon d o m e crescere  o g g i c o n  idea li «S a n i » ;  a b b ia m o  

tro p p e  sce lte  m o lto  p iù  fa c il i  da segu ire ; a lte rn a tive  che sem brano  

qu e lle  p iù  com u n e m e n te  accetta te  e q u in d i g iu s te ; m a c h i s i cons idera  

una p e c o ra !? !

«  P re s e n te ! »  io  son o  una pecora , pe rch é  n on  c red o  si possa s fug­

g ire  a l m a rte lla m en to  d i in fo rm a z io n i che su b ia m o  tu t t i  i  g io rn i, e 

che cosa s i p u ò  fa re?  N o i  s ia m o  u n 'a lte rn a tiva , non  s ia m o a l « T O P »  

della  classifica  m a l'id ea  c 'è . Se  cerca te  rispos te  o  avete dom a nd e: io  

ho vog lia  d i a s co lta rv i ! ! !

Se avete  da i 18 a i 30 a n n i e vo le te  a iu ta rc i, e v o le te  a iu ta rv i, c i  

ved ia m o al venerd ì a lle  op e re  p a rró c ch ia li a lle  o re  21, o  te le fon a te  in  

p a rro cch ia  p e r in fo rm a z ion i.

Ciao C IN IS



PARROCCHIA SAN NICOLÒ —  P I E T R A  L I G U R E

CALENDARIO e 
ITINERARIO DELLA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

O R A R IO : al POMERIGGIO dalle ore 14 a lle  19: ta lvo lta  al MATTINO dalle ore 10
alle 12 (appositi avvisi preciseranno l ’orario)

P erch é , o g n i anno, la v is ita  a lle  fa m ig lie?  P e r  con o sce rc i, p e r c o lt iv a re  in ­
tensam ente la nostra  am iciz ia , p e r p regare  insiem e, p e r ch ied ere  la bened i­
z ione  d i D io  su lle  fa m ig lie , p e r an nu ncia re  la buon a  n ove lla  d e l Vangelo , 
p e r ce rca re  n u o v i c o lla b o ra to r i, p e r rin gra z ia re  della  co lla b o ra z ion e , p e r  
v is ita re  e s co p r ire  i f ra te ll i  e s o re lle  so ffe ren ti, p e r  a gg io rn a re  il  cen s i­
m en to  d e lle  fa m ig lie , p e r  fa re  della  p a rro cch ia  una fa m ig lia  d i D io .
Un grazie p e r  l'a ccog lien za  fra te rn a  che  c i  r iservere te .

QUARTIERE I —  Zona SA N  GIUSEPPE (o ltre  S. C orona)

9 marzo giovedì Via XXV A prile  182- 188: Via M am eli 2 -9 ( 4 8 )
10 marzo venerdì Via Mameli 10-17;  Via Canneva 4 - 1 8 ( 6 9 )
13 marzo lunedì Via XXV A prile  158 - 186: Via Canneva 1 - 19 

Via M ilano 75- 83;  89-113;  Reg. Chiappe
( 6 0 )
( 5 0 )

14 marzo martedì Via XXV A prile  152; Via M ilano 3- 61 
Via M ilano 63- 69;  42- 02

( 4 0 )
( 4 6 )

15 marzo mercoledì Via M ilano 50- 62;  C ittà  di M ilano ( 4 3 )
16 marzo giovedì Via XXV A prile  142- 148; Via Pinee 3-21 (41 )
17 marzo venerdì Via Pinee 23 - 45 ( 5 9 )

QUARTIERE Il —  S A N T 'A N N A

A) ZONA VERSO PONENTE
20 marzo lunedì Via XXV A prile  123- 249; V. Riviera 10-21 

Viale Riviera 23 - 64
( 5 3 )
( 5 5 )

21 marzo martedì Viale Riviera 66- 112 4- Salic i; Località Castellari 
Via Oberdan 44- 61 ;  Via M o ilas trin i

B ZONA CENTRO S. ANNA

( 5 5 )
( 5 5 )

23 marzo giovedì Via XXV A prile  64 - 117; 128- 106 ( 3 3 )
24 marzo venerdì Via Oberdan bassa 2 - 36 ( 6 3 )
27 marzo lunedì Via Cornice (da Aurelia  al 42) 

Piazza S. Rocco 3 - 43
( 6 0 )
( 4 5 )

28 marzo martedì Via V ignette 9 - 21 

C) ZONA VERSO LEVANTE

(51 )

28 marzo martedì Via Cornice 17; 54- 116 ( 6 7 )
29 marzo mercoledì V ili. M im ose - Rembado - Spotorno ( 7 8 )
30 marzo giovedì Via Paganini - Via Ranzi 8 - 112 (81 )

QUARTIERE III —  CENTRO STORICO

A) ZONA DA PIAZZA MUNICIPIO A STAZIONE FF.SS.
31 marzo venerdì Vie: Bosio - Regina - Basadonne - Vinzone - M artiri L. ( 4 3 )

3 aprile lunedì Vie: Garibaldi - Don G. Bado 2 - 3
Vie: Chiazzari - N. Accame - Fortino - Bado 11- 93

( 5 2 )
( 5 5 )

4 aprile martedì Vie: XXV A prile  3- 51 - Crovare - XXV A prile  8 8 - 4  
P.za Mons. Paimarini - Via P. G rotta 3 - 25 ;  10-34

( 7 6 )
( 8 4 )



B) ZONA DA PIAZZA MUNICIPIO A MAREMOLA
5 aprile  mercoledì

6 aprile 
10 aprile

giovedì
lunedì

11 aprile  martedì

V ie: Paramuro - Rocca Crovara • Foscolo • P. Vecchia 
dei Forni - P.za Franchelli - A l Castello ( 43 )
Vie: Libertà - Veneto - Chiappe - Pretorio • Mazzini ( 87 )
V ie: Cavour - M ontaldo - M a tteo tti - P.za XX Set­
tem bre ( 36 )
Via E. Accame - P.za Castello - P.za C astellino ( 60 )
Vie: Ricostruzione - M ore tti - IV Novembre • Bado 
129-93 ( 48 )

QUARTIERE IV —  C A M P O  SPORTIVO

A) ZONA VERSO MONTE
11 aprile martedì V ie: M ore lli - Aure lia  2 - 1 6  - Borro 1 -5
12 aprile mercoledì V ie: Cornice 177 - 99 - Trabocchetto 44 - 2
13 aprile  giovedì Via Piave 1 - 66

14 aprile venerdì

17 aprile lunedì

B) ZONA VERSO GIUSTENICE 
Via F. C risp i, sino al 95
Via F. C rispi 9 7 - 135 - Via Corte e Via Peagne 
Via Genova 11-31

QUARTIERE V —  OLTRE IL M A R E M O LA

A) ZONA A MARE
17 aprile  lunedì Via N. Sauro 1 -18  - C.so Italia 2 - 7 2
18 aprile  martedì C. Italia 1 - 45 - Via G. Sordo - Via Bottaro

C. Italia 47 -121 - V ie A icard i e Cassullo

B) OLTRE LA FERROVIA
26 aprile  mercoledì Vie N. Sauro 20 - 36 - C. B attis ti 4 - 19 - A ltin i 1 - 17
27 aprile  giovedì Via Genova 11 - 31

( 4 2 )  
( 7 0 )  
(61 )

( 6 7 )
( 3 8 )
( 3 4 )

(61 ) 
( 6 4 )  
( 6 9 )

(71 ) 
(31 )
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C O M U N ITÀ  PARROCCHIALE

Sono diventati figli di Dio:
Cerro Denise di Gianfranco e di Marchese 

Maria Anna - 13 febbraio 
Gasparini Alessandro di Claudio e di Ginosa 

Maria Cristina - 27 febbraio 
Caccamo Antonella di Demetrio e di Gotti 

Gabriella - 27 febbraio 
L icciardello Serena di Giovanni e di Frione 

Lucia - 5 marzo

Hanno consacrato il loro amore:
Belardi Osvaldo e Bonora Luisa Maddalena 

20 gennaio

Sono tornati alla casa del Padre:
Guatelli V ittoria  (Pietra L. 6.12.34) 9.1.2000 
Carlini Maria (Torino 23.7.1923) 11.1.2000 
Anseimo Guglielmo (Savona 31.10.10) 20.1.00 
Bellasio Giuseppe (Rho 25.8.1912) 20.1.2000 
Davigo Valentina (P ieve di Teco 15.4.1929) 

6 febbraio 2000 

Guercini Sergio (Firenze 29.4.1926) 6.2.2000 

Sartogo Franca (Aviano - UD 30.9.1913)
9 febbraio 2000 

Crepaldi A ttilio (Ariano Polesine - RO 18.2.
1920) 10 febbraio 2000 

Sole Leonora (M agliolo 14.6.1902) 19.2.2000 
Mazzucchi Clemente (Inveneo - PV 16.7.1918) 

20 febbraio 2000 
Bonfiglio Massimo (Loano 14.2.21) 20.2.2000



LA VOSTRA GENEROSITÀ

Sottoscrizione per il tetto
(da ottobre - dicembre 1999)

Rossetti Irene 50.000 —  Pucci Annina lire
30.000 —  Cappelletti Io le 10.000 —  F.lli Ri­
cotta 50.000 —  Favagrossa Giuseppina 50.000
—  Arese Marco 100.000 —  In memoria di 
Andrea Enrico 100.000 —  In memoria Ro- 
cher Agostino e Baietto 50.000 —  In memo­
ria Adalgisa 30.000 —  N.N. 100.000 —  Raiteri 
V ittorio  Luigi 50.000 —  Fondazione Carige 
200.000.000 —  Caterina e Filippo 100.000 —  
In memoria di Negro Giovanni 50.000 —  R. 
M. 500.000 — Rossetti Irene 50.000 —  Arese 
Marco 100.000 —  Gerardi Gherardo 700.000
—  Sorelle Anceschi Bruna e Gride 100.000
—  N.N. 100.000 —  Bedà Pasquale 50.000 — 
N.N. 50.000 —  Caselli Crea Rosa 15.000 — 
Pittaluga Piero 100.000 —  Quirino Maria lire
50.000 —  In memora sig.ra Casullo 2.000.000
—  Carrara Eugenio 50.000 —  N.N. 200.000
—  Casari no Maddalena 100.000 —  Leva 1929
100.000 —  Rosetti Irene 50.000 —  Alziati An­
gela 150.000 —  In memoria Poretti Gaetano
130.000 —  Ferraresi Giovanni 50.000 —  N. 
N. 100.000 —  Di Chiano Francesco 50.000 —  
Contini Assunta 100.000 —  Fornelli Lucia
50.000 —  Arosio 50.000 —  N.N. 50.000 —  
N.N. 10.000 —  N.N. 30.000 —  Ottonello Pie­
rangelo e Tatiana 500.000 —  N.N. 200.000
—  Ist. San Paolo 5.000.000 —  Burri Maria
20.000 —  Rembado Felice 50.000 —  Costa 
Adalgisa 50.000 —  Piccardo Emilia vcd. Ca- 
nepa 1.000.000 —  R.P.G. 200.000 —  Famiglia 
Avventurino 200.000 —  Apostolato della Pre­
ghiera 200.000 —  Armari Antonia 25.000 — 
Ferraro Saverio 50.000 —  Bcrtoncello Maria 
Luisa 50.000 —  Ameglio Lucia 20.000 —  Dal 
1° ottobre al 31 dicem bre 1999 dalla casset­
ta in chiesa «p rò  tetto » 1.302.000 —  da Ar­
desie dipinte 50.000.

I lavori di restauro del tetto e della tin­
teggiatura della facciata a monte della Basi­
lica S. N icolò stanno finalmente volgendo 
al termine. La parte di tetto sopra l ’ ingres­
so. vicino ai due campanili, è stata total­
mente rinnovata, anche nel legname. Pen­
siamo anche di provvedere ad una m igliore 
illuminazione naturale dcH'interno, con la 
apertura di 4 finestre.

A ltro lavoro da affrontare con urgenza è 
l ’impianto di riscaldamento della Basilica.

Da sopralluogo dei V igili del Fuoco, deve 
essere rinnovato, perché non più a norma.

La spesa preventivata si aggira sui 90 m i­
lioni.

Il Parroco ringrazia coloro che contribui­
scono con o fferte a sostenere la spesa soste­
nuta. Siamo ancora distanti dalla cifra ne­
cessaria. Confidiamo nella bontà e genero­
sità dei pietresi e amici di San Nicolò.

Per il giornale 
della Comunità Parrocchiale
(dal 16 ottobre al 20 febbraio 2000)

L. 10.000: Rossi Antonio —  Sangalli Lu­
ciano —  Damiani Maurizio —  Riboldi G io­
vanni —  Mignone Ita lo —  Santi Manlio.

L. 15.000: Masucco V ittoria  —  Fofi Ca­
sto Costantina —  Formento Maritano Luisa
—  Danesi Gioacchino —  Iacoponi Germano
—  Rambaldi Bernadina —  Moraca Tom m a­
so —  Borro Cristoforo —  Garolla Franco.

L. 20.000: Ghirardi Brigida —  Cazzola
Ita lo  —  Vignati Calieri Maria —  Albergo 
V illa Colom bo —  Genua Rosa —  Viale Lucia
— Fasce Gian Luigi —  Cavalieri Marco —  
Ferraro Domenico —  Moncia Pierino —  Ca­
sto Cosimo —  Piccinini Alessandro —  Gali- 
zia Um betro —  Fazio Teresa —  Fazio Gian 
Mario —  Scarpata Giovanni —  N.N. —  N.N.
— Ghirardi Andreina e Natale —  Testore 
Maria —  Bertazzone Andrea —  Serrato Ma­
rio  —  Vetorello  Irzio  —  Coda Virginia — 
Sorelle Michetti —  Tortora Giuseppe —  Ai 
cardi V ittorio  —  Folco Gaiola Maria —  Ma- 
rangono Dina —  Antonini Maria —  Morgè 
Giuseppe e Stefano —  M orelli Anna —  Cre- 
paldi A ttilio —  Ziliani Ida —  Boccaccio Gio­
vanna.

L. 25.000: De Benedetti Liliana —  Fa­
miglia Canepa Armando —  Avventurino 
Adriana —  Arena Marisa —  Guaraglia Anto­
nietta —  Bonfiglio Massimo —  Puppo G io­
vanni —  Casarino Santina —  Corsini Anna
—  Fontana Margherita Dabovè —  Canepa 
Giovanni —  Alziati Angela —  Ventura Gian 
Carlo —  Garelli Angelo e Maria —  Galli An­
na Maria —  Frer Stefano.

L. 30.000: Garelli Paola —  Caputo Bene­
detto —  Fasolin V ittorino —  N.N. —  Tra 
verso Maria Rosa —  Ventura Giacomo —  
Cesio Roncati Rita —  Astigiano Anita —  
Gallo Piera —  Accame Stefano —  Vivenza 
Antonio —  Delfino Stella —  Vignarolo Raf­
faele —  Arm ando Giovanni —  Aicardi An­
drea —  Canepa Piccardo Tumilia —  Navar- 
ra —  Giusto Giuseppe.



L. 40.000: Malavolta Ada —  Barbieri V ir ­
ginio —  Gavioli Bruno.

L. 50.000: Caltavituro Salvatore —  Vitali 
Antonio c Tercsina —  Gcraudo R odolfo  —  
Rossi Elisa —  Bado Carla —  Bolteri Renato 
— Ottonello Carlo —  Zunino Giacomo —  
Biggi Giuseppe —  Albonico Grosso Angio­
lina.

L. 100.000: Naldi Elio.

Occasione Battesimi
Cerro Denise 100.000.

Occasione Matrimoni
Belardi Osvaldo - Bonora Luisa 300.000.

A suffragio dei Defunti
Guatelli N icoletta 200.000 —  Carlini Maria

100.000 —  Bellasio Giuseppe 150.000 —  An­
seimo Guglielmo 150.000 —  Guercini Sergio
50.000 —  Sartogo Franca 50.000 —  Davigo 
Valentina 200.000 —  Crepaldi A ttilio  300.000 
—  Ma/./ucchi Clemente 100.000.

Pro chiesa
Valle Angiletta 100.000 —  Rossi Teresa 

100.000.

Pro casa alpina (Barbassiria)
N.N. 50.000.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

PIETRA LIGURE  

Relazione Bilancio economico anno 1999

Fondo cassa al 31 dicem bre 1999 
16. 2.99 Offerta 
9 .3.99 Offerta

Messa di settima 
Messa di settima 

2. 4.99 Offerta per tetto Basilica 
Offerta per Sant’Anna 
Offerta alla Comunità Cenacolo 
Offerta per l ’Annunziata

8. 4.99 Offerte

8. 4.99 Offerta per il Kosovo 
3.11.99 c/c Apostolato della Preghiera di Roma 

per bollettin i

22.12.99 O fferte varie

24.12.99 Offerta per il tetto della Basilica 

Offerta a Sant'Anna

Offerta all’Annunziata 
Vaglia Postale a Don Serafino 
Offerta alla Comunità 11 Cenacolo 
di Giustenice

entrate

L. 65.000 
L. 88.000 
L. 612.000

uscite

L. 89.000

L. 599.000

L. 20.000
25.000

150.000

100.000
50.000

100.000

100.000

126.000

200.000
100.000

100.000

50.000

50.000

L. 1.453.000 L. 1.171.000

Fondo Cassa per l’anno 2000 L. 282.000.
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PARROCCHIA 
S. NICOLÒ DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO 

Don Luigi Fusta
Via Matteotti 8 
tel. 019/616479 
cell. 0339/4066393

VICE - PARROCO 

Don Antonio Cozzi
tel. 019/637122 
celi. 0338/2197169

PREVOSTO EMERITO 

Mons. Luigi Rembado
Via Cavour. 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

FESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 8 - 10 - 11 - 18 + 21 (luglio c agosto) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 1 6

Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
(oltre S. Corona, via Milano) 
ore 10,30

Oratorio dell’Annunziata
ore 12

PR E FE ST IV O
Basilica S. Nicolò
ore 18

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina (via Milano) 
ore 17

F E R IALE
Basilica S. Nicolò
ore 9 - 1 8  (ore 17 da dicembre a marzo) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina
ore 17

CONFESSIONE
Orario festivo in Basilica S. Nicolò
Ad ogni messa è presente un sacerdote 

Orario Feriale in Basilica S. Nicolò
* Don Luigi Fusta:

Lunedi e Giovedì: ore 1 8 - 1 9
* Mons. Luigi Rembado

Giovedì: ore 9 - 1 0  
Sabato: ore 1 8 - 1 9

* Don Antonio Cozzi
Mercoledì e Giovedì: ore 9 - 1 0

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA
Con confessione individuale ogni primo giove­
dì del mese ore 17.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Tutti i giorni festivi ore 17:30 - 18 
Ogni primo venerdì del mese ore 1 7 - 1 8

RECITA S. ROSARIO
Ogni giorno ore 17:30

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ

Parrocchia ìN. Signora del Soccorso
019/612057; 612867 

Parrocchia S. Bernardo di Ranzi 019/627781 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628258/7 
Comune di Pietra Ligure 019/628023 
Polizia Municipale 019/628419 
Carabinieri 019/608028 
Vigili del Fuoco 019/692555 
Croce Rossa 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Consultorio Familiare Cattolico 019/666034 
Scuola Materna: Asilo 019/627767 
Direzione Didattica 019/628109 
Scuola Elementare V.le Europa 019/611468 
Scuola Media 019/628080 
FS-Stazione 019/627655 
E PI-Ufficio Postale 019/615816; 611373 
Emergenza Sanitaria 118 
Farmacie: Via Garibaldi 019/628021

Via Montaldo 019/628035 
Via Battisti 019/616732 

(La Farmacia in Via Montaldo effettua il servi­
zio notturno dalle ore 19,30 alle 9.
Dalle ore 22 alle 8,30 funziona il servizio 
Farmataxi per chi è impossibilitato a recarsi 
presso la Farmacia, telefonando al n. 
019/692333; 019/692334



Tutta la Comunità e molti amici di San Nicolò hanno partecipato  
con gioia e generosità alla ristrutturazione della Basilica a Lui 
dedicata

Carissimi,

ogni parrocchia ha la sua chiesa.
Noi di Pietra Ligure abbiam o una delle chiese più belle della D io­

cesi, la Basilica di S. N icolò, vanto della città.
La chiesa è il luogo dove siam o diventati figli di D io, dove ogni 

giorno si rinnova il Sacrifìcio del Signore, dove il nostro animo affaticato 
può cercare il Sacerdote per trovare il perdono di D io. È  la Casa del 
Padre dove si viene per fare collegio con Lui.

Siamo orgogliosi di poter constatare che in otto mesi circa siamo 
riusciti a realizzare il rifacim ento della copertura del tetto e la ristrut­
turazione con tinreggiatura dei prospetti laterali della nostra Basilica
S. N icolò, delle O pere Parrocchiali, nonché l ’apertura di 4 finestre per 
dare maggiore luce naturale alla chiesa stessa.

L ’architetto Patrizia T ortaro lo , con la collaborazione d e ll'In ge­
gnere P ierLuig i V alle  e del G eom etra Edoardo C irib ì, hanno seguito 
m agistralmente i lavori eseguiti d a ll’ impresa «Form ento Filippo C arlo» 
di Finale L igure con precisione e cura.

G razie a D io e grazie a tutti coloro che, secondo le loro possibilità 
e generosità, hanno contribuito a sostenere la spesa.

Vorrei ricordare e ringraziare nominalmente tutti coloro che sono 
stati sensibili al problem a. Sicuro di interpretare la loro volontà li 
presento al Signore che sa ricompensare generosam ente..

T u ttavia sento il dovere di ringraziare pubblicam ente due E n ti: 
il Com une di Pietra Ligure e la Fondazione C A .R I .G E . per il generoso 
contributo.

Se qualcuno si chiedesse come si è potuto realizzare tanto e pagare 
il tutto, sento di dover dire: « È  D io  che fa ! !» .  D io è grande e buono, 
è stato Lui a suscitare il m iracolo di tanta generosità e di tanti sacrifìci.

Sappiam o che il miracolo è suo, per intercessione di S . Nicolò 
nostro Patrono, ma che la ricompensa è per chi ha collaborato.

Pensando al futuro
Anche se, col rifacim ento del tetto, la nostra Basilica è in buono 

stato di conservazione e di servizio l ’opera non è com piuta.
Rim angono alcune importanti realizzazioni:

1 .  Tinteggiatura di varie parti, rovinate dalle infiltrazioni di pioggia o 
umidità

2. Im pianto luce a norma e secondo le esigenze dei fedeli

3 . Im pianto di riscaldamento a norma



Una chiesa che si rinnova
M entre la nostra chiesa-basilica di San N icolò sta rinnovandosi, 

anche la nostra Parrocchia sente il bisogno di ringiovanire.
D io  sa quanto desidero che diventiam o una com unità di fratelli 

in C risto , uniti e animati dallo Spirito Santo, servitori gli uni degli altri.
Ciascuno di noi ha ricevuto da D io  dei doni m eravigliosi, che non 

dobbiam o tenere per noi, ma m ettere a servizio degli altri.
N essuno può dire io non sono buono a nulla!
T u tti, infatti, abbiam o delle capacità preziose che dobbiam o usare 

per la felicità di tanti altri.

Il servizio più prezioso
I l servizio più prezioso che dobbiam o fare ai fanciulli, ai giovani, 

agli adulti è il Servizio del Vangelo, è donare il m essaggio di Cristo 
agli uomini.

Solo il Vangelo di G esù  ci può salvare com pletamente.
Uno dei tanti gruppi che ci sono in Parrocchia è il gruppo dei 

Catechisti. I l fiorire delle nostre com unità cristiane dipenderà in mas­
sima parte dei Catechisti.

Abbiam o bisogno di m olti ottim i Catechisti..

Il gruppo del Vangelo
Per vivere il Vangelo e annunciarlo agli a ltri, bisogna conoscerlo. 

I l Vangelo si può leggere, m editare da soli, ma il Vangelo si capisce 
m eglio, lo si gusta di più, se lo leggiam o insieme.

Dal prossim o mese di ottobre, ogni secondo e quarto martedì del 
mese, alle ore 2 1 ,  nel Salone delle O pere Parrocchiali in V ia  Cavour, 
ascolterem o insieme le parole di G esù , per pregare insiem e, per aiutarci 
reciprocam ente nella nostra Fede, nella nostra Speranza, nel nostro 
Am ore.

La m igliore preparazione, che i Catechisti possono fare per evan- 
gelizzzare, è partecipare al G ru p po  del Vangelo..

Buone vacanze
Sta giungendo Pestate, tem po di vacane, di viaggi e di incontri per 

rinnovarci nello spirito, per sperim entare la gioia di volersi bene. Per 
parecchi, data la zona turistica in cui ci troviam o, sarà tempo di lavoro 
intenso: ai primi auguriamo buone vacanze, ai secondi un lavoro profi­
cuo, ma non stressante.

I  tre Sacerdoti che vivono con voi e per vo i, i due D on Luigi e 
Dori Antonio.

Con affetto



IL  S A C E R D O T E :

un dono immenso del Signore

In occasione de lla  ce leb razione d e ll'A n ­
n iversa rio  d e ll ’O rd inazione Sacerdota le 
dei Sacerdoti del nostro V ica ria to , che co l 
V escovo  abb iam o ce leb ra to  dom en ica  14 
m agg io  in San N ico lò , alle o re  15.30, m i 
prem e fa rc i don o  di alcuni m essaggi che 
possono a iu tarc i a com prendere che il Sa­
cerdote  è  un don o  im m enso del S ignore.

Chi è il Sacerdote?
Non so che idee vo i avete del Sacerdo­

zio . San Pao lo  d ice che dobb iam o consi­
derare il Sacerdote com e am m in istra tore 
dei m isteri di D io (1 C or 4,1-2), co lu i al 
quale C risto  alhda i beni della  Fede.

E g li è qu ind i un uom o della  Parola  di 
Dio, uom o del Sacram ento, uom o del m i­
stero  de lla  Fede.

Il Sacerdote è uno che dona a C risto  la 
sua um anità, perché C risto  se ne possa 
s en  ire com e strum ento  di salvezza, quasi 
facendo di qu est'u om o un a ltro  se stesso.

Il Sacerdote deve a iu tare i fed e li ad 
essere consapevoli de lla  lo ro  partec ipa ­
z ione al S acerd oz io  di Cristo.

Le attese degli uomini 
verso il Sacerdote

Il Sacerdote è spesso cerca to  p er m ille  
cose d iverse, ma il m o tivo  di fon d o  per 
cui ce rca rlo  è la sete di C risto .

È C risto  che il Sacerdote deve com u­
nicare: il resto possono da rlo  tanti al tr i !

Il Sacerdote deve testim on iare Gesù 
C ris to  crescendo nella Santità e  v iven d o  
il V angelo .

C ris to  ha b isogno di Sacerdoti, di Pa­
stori, di Santi. I l m ondo d i ogg i reclam a 
Sacerdoti, Pastori, Santi.

Cristo, Sacerdote e Vittima
Il Sacerdote ve ro  è Gesù C risto , perché 

o ffren d o  se stesso su lla croce  ha redento 
il m ondo.

N el l'E u carestia  r innova  questo sacrifi­
c io  al Padre, res titu endogli tu tto c iò  che 
da Lui proviene.

C ris to  ha o ffe r to  la sua v ita  per me. 
Non  devo  mai sm arrire  il senso di questo 
deb ito , ma r in graz ia re  C risto  e rispondere 
al suo am ore.

Sacerdozio ministeriale 
e Sacerdozio comune dei fedeli
Gesù C ris to  è l'un ico Sacerdote, che o f­

fre  al Padre il sacrific io  d i se stesso. N e lla  
Messa il sacerdote agisce «n e lla  persona 
di C ris to ».

Col B attes im o tutti siam o stati inseriti 
in C ris to  e qu ind i partecip i del suo Sacer­
dozio , ch iam ati a fa re  de lla  nostra v ita  
un 'o fferta  al Padre, p er la sua g lo r ia  e 
la salvezza deg li uom ini.

« Manda, o Signore 

Tanti e Santi Sacerdoti 

Alla tua Chiesa »



Un grande avvenimento: LA CONFERMAZIONE

Dom enica 30 aprile, in Basilica S. N ico lò , M on s ign or V escovo  M ario  O live r i ha am m in i­
stra to  la C resim a a 97 adolescenti del V ica r ia to  di P ie tra  L igure, di cui 23 di S. N ico lò . 
E lench iam o qui d i segu ito questi u ltim i:

Avenoso Alessio 
Basso Simona 
Belinazzi Davide 
Bonfanti Andrea 
Bosco Francesca 
Canepa Elisa

Carretto Pietro 
Casto Elisa
De M ichieli Alessandro 
Dom inelli Stefano 
Ferretti Emanuele 
Firpo Maurizio

Gagliano Ilaria 
Gastaldi Cristian 
Iannuzzi Giulia 
Pisa Mattia 
Rembado Alessandro 
Rinaldi Lorenzo

Rossi n Serena 
Seppone Nicola 
Serafini Paolo 
Tosetti Francesco 
Viziano Fabio

Cari genitori dei cresimati, che sarà dei vostri figli dopo la Cresima?

C a ri g e n ito r i,
in izia  p e r i v o s tr i f ig li un  m o m e n to  d iffic ile  della  vita .
M o lt i ,  d op o  la C res im a , si a llon tan a n o  dalla  p ra tica  della  fede, c o m in c ia n o  ad ab ­

bandonare la Messa, se g ià  non  l'h a n n o  fa tto .
A nche in fa m ig lia  non  c i  si riesce ad in tend ere , n on  si è p iù  ca paci d i in te ressarli, 

i f ig li p re n d o n o  le  d istanze dai g e n ito r i e non  va lo r o  m a i bene n iente.
N o n  è c e r to  un p ro b le m a  d i fa c ile  so luz ion e . I l  m o m e n to  dell'ado lescenza  è d e li­

ca to  e spesso d ec is ivo  in  o rd in e  a g li o r ie n ta m e n ti della  vita .
Che cosa fa re?  Cedere le a rm i, r in u n c ia n d o  a ll 'im p e g n o  o  d iven ta nd o  in s o p p o rta ­

b ilm e n te  possessiv i ne i c o n fro n t i  d e i f ig li?  M e g lio  è m o b il ita re  tu tte  le n os tre  fo rze , 
co lla b o ra n d o  in s iem e : g e n ito r i, a n im a to r i, sa cerdoti, com u n ità .

Perché la C resim a non resti so lo  il r ic o rd o  d i una bella  festa, b isogna che i cres im ati 
en trino  a fa r  parte  del g ru p p o  degli adolescen ti, che si incon trano in parrocch ia, ogni 
sabato, a lle  o re  15, p e r  stare insiem e, per fa re  am ic izia , per r ifle ttere  sul V a n ge lo  e 
p rega re  insiem e, p er organ izzare  a tt iv ità  educative.
I l fa r  parte  di qu esto  g ru p p o  d iven ta  quasi ind ispensabile p er v iv e re  la Cresim a.
La C resim a è una ch iam ata  da parte  di D io, per m ezzo del V escovo , ad im pegnarsi 
nella com u n ità  cristiana in cui si v iv e  per qualche se rv iz io  a fa vo re  dei fra te lli.
S o lo  ch i im para a serv ire  d iven ta  un ve ro  uom o.



MESSA DI PRIMA CO M UN IO NE  
Domenica 7 maggio

Domenica 7 m aggio, c e  stata grande festa in parrocchia: 33 fanciulli hanno ricevuto 
Gesù in Eucarestia per la prim a volta.

Ai genitori dei fanciulli della Prima Comunione
C a ri g e n ito r i,

non  c i s tancherem o m a i d i d irv i che  i p r im i m aestri d i fede dei v o s tr i ba m b in i 
s iete  vo i. P e r  essere m a es tri d i fede o c c o r re  essere r ic c h i d i fede.

Una cosa è ce rta : senza un im p egn o  se rio , alla fede cris tia na  non  si giunge, 
p erch é  la fede non è un 'e red ità , m a una con qu is ta  personale.

I  g e n ito r i dalla fede superfic ia le  o  spenta tra s m etto n o  la stessa fede a i fig li. 
Una fa m ig lia  senza fede m anca d e l va lore  p iù  grande, ind ispensabile  p e r  v in ce re

le ba ttag lie  de lla  vita.
I I  d on o  p iù  grande che p o te te  fa re  a i v o s tr i f ig li è d i a iu ta rli a crescere  nella fede.

Accornero Lisa 
Bergallo Lorenzo 
B ide lli Simone 
Bonifacini Francesca 
Bosco Federico 
Bosio Kristian 
Bosio Piero 
Caccamo Alessia 
Calvo Nicolò 
Cauteruccio Veronica 
Coppola Angela 
De Vincenzi Giacomo 
Gagliano Valeria 
G iglio Denise 
Leone Simone 
Luglio Francesco 
Mad ruzza Francesca

Maiorana Thomas 
Maritano PierPaolo 
Maritato Rosa 
Negro Damiano 
Novara Fabio 
Onida Federico 
Pastorino Laura 
Pinchi Simone 
Rembado Miriam 
Rosati Eleonora 
Rozio Martina 
Scaperrotta Giuseppe 
Tonelli Erica 
Tosetti Leonarda 
Vaccaro Pietro 
Valle N icolò

PER RICEVERE  
LA COM UNIONE SULLA MANO

1) T i avvicini al m in istro  della Com unio­
ne con la mano sinistra sopra la destra e 
con il palmo delle mani r ivo lto  verso 
l'alto.
2) Quando il m in is tro  ti dice: « I l  Corpo  
di C ris to », tu rispondi: «A m en », facendo 
un leggero inchino.
3) N on afferrare l'ostia, ma aspetta che il 
m in istro  l ’abbia deposta sulla tua mano.
4) Davanti al m inistro, o  spostandoti leg­
germ ente d i lato, porta l'ostia alla bocca 
con le dita della m ano destra e poi r ito r ­
na adagio al tuo posto.



M ESSAGGIO DEI CATECHISTI PREGHIERA DEI GENITORI 
PER I CATECHISTI

A l term ine dell'anno catech istico noi 31 
ca tech isti di S. N icolò vogliam o dire un 
Grazie grande. A Dio innanzitutto per la 
fiducia che ci ha accordato affidandoci il 
cammino di fede di alcuni fanc iu lli.

Un grazie al nostro parroco. Don Luigi 
Fusta. perché tu tte  le vo lte  che abbiamo 
avuto bisogno nel nostro servizio  catech i­
s tico . lo abbiamo sempre trovato d isponi­
b ile  e di grande aiuto.

Un grazie ai gen ito ri, che hanno sentito  
la necessità di mandare i loro fig li al cate­
chismo. Grazie perché vi fidate di noi; non 
siamo più bravi degli a ltri, né tantomeno, 
pe rfe tti. Però di una cosa potete essere cer­
t i al cento per cento: non abbiamo a ltro  in­
teresse che fare un po’ di bene ai vostri 
fig li, che sentiam o anche un po ’ nostri, per­
ché fanno parte della nostra stessa comu­
nità cristiana.

E allora pregate per i vostri fig li e anche 
per noi. Per questo uniamo la preghiera 
adeguata.

In unione al Parroco, vi d iciam o: speria­
mo vivam ente di trovare a ltr i «colleghi e 
colleghe-* che vogliano serv ire  la comunità 
come ca tech is ti e come anim atori, per ren­
dere più «appetitoso» il momento form a­
tivo  vero e proprio.

PREGHIERA DEI GENITORI 
PER I FIGLI

Noi li r in graziam o, o  Dio, 

per i Figli

che ci hai donato  e affidato.

Fa ’ che crescano

nella fed e  ricevuta

nel g io rn o  del Battesim o.

Guidali con  la luce del tuo S p ir ito  

nelle gran d i scelte della  vita, 

perché co rrispon dan o 

al d isegn o del tuo am ore.

Amen.

0  D io , n os tro  Padre, 

tu  hai a vu to  fiducia

in a lcu n i della  nostra  com u n ità  

e l i  ha i ch ia m a ti

ad essere ca te ch is ti d e i n o s tr i fig li. 

T u  l i  hai s ce lti 

come, tu o i c o lla b o ra to r i: 

re n d ili tu o i tes tim on i.

Tu  t i  se rv i d i lo ro  p e r a p r ire  i cu o r i

d e i n o s tr i f ig li alla tua presenza,

p e r an nu ncia re  il  tu o  F ig lio ,

fa tto  u o m o  p e r noi,

m o r to  e r is o r to  p e r  d a rc i la vita .

D ona lo ro  il  tu o  S p ir ito

p erch é  sappiano accom pagnare

1 n o s tr i f ig li verso  una fede  

sem pre  p iù  m atura

e ra lleg ra re  la lo ro  fede  

con  le  nov ità

che o g n i g io rn o  s co p rira n n o  

grazie a l lo r o  g ru p p o  d i ca tech ism o. 

S o rre g g i l 'im p e g n o  d e i ca te ch is ti 

con  la tua grazia, 

illu m in a  i lo ro  passi 

e dona lo r o  un cu o re  a rd en te  

di fede, speranza e ca rità , 

perch é siano d i esem p io  

per i n o s tr i fig li. À M E N



Operazione «U N  TETTO D ’A M O R E »:

l ’artista LUIGI POTENTE 
rappresenta in un quadro il miracolo

In  occasione del r ifa c im en to  della  co ­
pertura del tetto  de lla  nostra Basilica, l'a r­
tista di o r ig in e  p ietrese Lu igi Potente, 
ab itan te delle co llin e piacentine, ha vo lu ­
to dare un con tribu to  a ll'op erazione de­
nom inata «U n  tetto  d 'am ore » d ip ingendo 
un quadro il cui fu lcro  è rappresentato 
da San N ico lò .

I l Santo Patrono invoca su Pietra  L igu ­
re, rappresentata da lle case d ip in te sullo 
sfondo, le fo rze  del bene e qu ind i com p ie 
il m iraco lo  di fine m illenn io: il sa lvatag­
g io  del tetto.

In p rim o  piano, possiam o notare il 
G iorno  e la N o tte , l ’uno illum inato dalla 
luce che prov iene da lle vesti del Santo, 
l ’a ltra addorm entata  n e ll ’ind ifferenza  e 
nell'ignoranza di c iò  che sta accadendo.

Gli Angeli, che vog lion o  ind icare quanti 
hanno con trib u ito  m ateria lm ente e sp ir i­
tualm ente, portano  il tetto  che cop rirà  la 
Basilica, di cui in traved iam o le mura pe­
rim etra li.

Quel dip into vuol essere un augurio alla  

nostra Basilica, ma anche un invito  a quanti 

possono e vogliono contribu ire  attivam ente  

a lla  realizzazione di questo m iracolo.

M a cosa possiam o d ire  di Luigi Po­
tente?

Ouesto artista  nacque a P ietra  L igure 
e di qu i em ig rò  m o lto  presto, dopo aver 
com p iu to  studi artistic i a Genova e  T o ­
rino.

G iunto a M ilano a ll'in iz io  degli anni 
Settanta, ebbe vari riconoscim enti nella 
p ittura e, nel 1992, la sacrestia dell'An- 
nunziata di P ietra  L igure osp itò  una sua 
m ostra, dove  si potè notare l ’ im m edia­
tezza delle  sue produzion i artistiche e la 
u tilizzazione di va rie  tecniche, tra le quali 
trov iam o quella  con cui il p ittore  fonde 
il d isegno a ch ina con l'a cqu ere llo  o  l'a cri­
lico.

Una prossim a m ostra  di Lu igi Potente 
avrà  luogo, sem pre a l l ’Annunziata nel 
prossim o mese di agosto.

Luisa R u m b o lo



Restaurata la «VEDUTA ALLEGORICA» di P. P. Panci —  1785

Una pregiata tela, cm. 210x180,  di P. 
P. Panci, 1785, di proprietà della nostra Ba­
s ilica  S. N icolò, è stata restaurata lo scorso 
anno, 1999, dal Laboratorio di Restauro del­
la Regione Liguria. La tela venne esposta 
in Genova nella mostra «La devozione e il 
mare. Ritornata in Basilica, adorna una pa­
rete della sacrestia, dove già era prima 
del restauro.

Questo d ip in to  corrisponde ad un vero e 
proprio programma iconografico dedicato 
a celebrare Pio V le cui vicende, prece­
denti a ll'investitu ra  papale, risu ltano in­
treccia te  con la storia  p ietrese.

Divenuto fra te  domenicano a quattordici 
anni, il fu tu ro  papa, al secolo fra te  M ichele 
G hisleri da Bosco, dopo aver studiato nel 
savonese convento di San Domenico, entra 
per un periodo nel convento dei PP. Dome­
nicani dell'Annunziata di Pietra Ligure. Du­
rante questa permanenza, nel 1550, egli 
predica per una quaresima nella vecchia 
chiesa parrocchiale di San N icolò. Strenuo 
d ifensore della cris tian ità , e le tto  papa nel 
nel 1566 con il nome Pio V. promosse una 
po litica  destinata a rafforzare la Chiesa cat­
to lica  durante la Controriform a. A iu tò  i cat­
to lic i francesi nella lo tta  contro gli ugo­
notti. scomunicò Elisabetta I d 'Ingh ilte rra  
e punì severamente gli e re tic i mediante 
lo strum ento deM’inquisizione. Egli si ado­
però attivam ente per contrastare l ’avanzata 
degli in fede li nel M editerraneo. Nel 1570 fu 
l'a rte fice  della Lega Santa tra M alta, Vene­

zia, Genova, la Savoia, la Spagna, il Papato 
e l'Im pero che costitu isce  il presupposto 
della v itto riosa  battaglia di Lepanto de ll'an ­
no successivo.

Papa Pio V venne santifica to  solo nel 
1712. L'anno dopo, nel 1713, il parlamento 
p ietrese lo designò copatrono del comune 
assieme a San N icolò di Bari, tito la re  dal 
1525.

Il d ip in to  intende g lorificare  l ’illus tre  per­
sonaggio a ttraverso la rievocazione a llego­
rica degli avvenim enti di cui Pio V fu pro­
tagonista:
•  I due grandi leoni di San Marco, acco­
vacciati sul proscenio in a tto  di sorreggere 
le insegne papali, rappresentano l'alleanza 
tra il Papato e la Repubblica di Venezia ne l­
la Lega Santa.
•  In alto, i due angio le tti sembrano so l­
levare le cortine  di un s ipario sul quale 
sono tre s im bo lic i personaggi fem m in ili: da 
s in is tra , una delle  quattro v irtù  card inali: 
la G iustiz ia , con la b ilancia, e due v irtù  teo ­
logali: la Fede, seduta con il libro della  
Bibbia, al centro e la C arità , in atto  di a l­
la tta re  due fan c iu lli, sulla destra.
•  D ietro queste figure, è traccia to  l'a rco­
baleno. s im bolo del m anifestarsi della be­
nevolenza divina.
•  La Fede, che fa rife rim ento  alla sa l­
dezza, tiene  i piedi appoggiati sopra il mon­
do attraversato dalle linee dei para lle li. Il 
globo risu lta  b ipartito  in due raffigurazioni: 
sulla s in is tra , una visione aurorale, che r i­
corda il paesaggio della parte bassa del d i­
p into, forse nell'accezione di nord ca tto lico  
d ifeso dalla Fede, mentre sulla destra su 
di uno sfondo rosso infuocato, si scorgono 
in lontananza g li a lberi di una nave priv i 
dell'a rm atura delle vele che riten iam o pos­
sano r ife r irs i alla battaglia di Lepanto, svo l­
tasi appunto sul mare.

La Fede, assieme alla G iustizia ed alla 
Carità, v irtù  che la complessa iconografia 
del d ip in to  vuole a ttr ibu ire  alla po litica  re­
lig iosa di Pio V, rappresenterebbero dunque 
i baluardi della Chiesa catto lica  contro i 
perico li co s titu iti da ll'e resia  ca lv in is ta  e 
daH'islamismo.

(dal tes to  «La Devozione e il M are»,
Savona)



LETTERE
È giunta in Redazione la seguente lettera, che noi pubblichiamo

N e l nos tro  b o lle t t in o  c ’è una pagina de­
d icata a lle  o ffe r te  p e r B a ttes im i, M a tr im o ­
n i e Funera li.

H o  avu to  m od o  d i sen tire  d iverse o p i­
n io n i da parte  d i persone che sono  state 
d ire tta m en te  c o in v o lte  in una delle  tre  o c ­
cas ion i e, d i qu a n to  è em erso, m e ne fac­
c io  p orta voce , p o ich é  se c i sono  appu n ti 
da fa re  è sem pre  m eg lio  che siano alla  
lu ce  d e l sole.

1. P e rch é  è o b b lig a to r io  fare u n ’o ffe rta  
p er riceve re  un S acra m en to  quasi fosse 
a pagam ento?

2. P e rch é  non  accorp a re  in un u n ico  im ­
p o r to  le o ffe rte , ev itando d i co llega re  
le persone  a ll 'im p o r to ?

P e r  qu an to  riguarda il p r im o  pun to , 
p u r  sapendo che l 'o ffe r ta  non  è p e r r iceve ­
re il  S acram en to , ma p e r sostenere  le spe­
se della  P a rrocch ia , sarei fe lice  che il 
n o s tro  p a rro co  potesse sp iega rlo  in m od o  
ch ia ro , sem p lice  e s incero .

N e l secondo caso c red o  che, fo rse , sa­
rebbe un a tto  d i sens ib ilità  ne i c o n fro n t i  
d i ch i fa le o ffe rte  non  specifica re  il  n o ­
m e a fianco  d e ll 'im p o r to  p e r ev ita re  spia­
c e v o li c o n fro n t i  e c o m m e n ti da p a rte  d eg li 
in teressa ti e s o p ra ttu tto  da p a rte  d i quan­
t i  leggono.

R ico rd ia m o c i com u n q u e  che, p e r  ch i  
partec ipa  a i S a cra m en ti, la p a rro cch ia  va 
cons idera ta  una fam ig lia  e com e  tale va 
aiuta ta , sostenuta e amata.

Segue f irma

Ecco la risposta del nostro Parroco. Don Luigi Fusta. per quanto riguarda la domanda 1, 
rimandando per m otivi di spazio la risposta alla domanda 2 prossimamente

NOTA PASTORALE 
Sovvenire alle necessità della Chiesa

I V escov i che sono in Ita lia , riun iti in 
Assem blea genera le a Collevalenza nel no­
vem bre 1998, si sono im pegnati a pro­
porre  a lle  lo ro  rispettive Chiese partico­
lari opportune riflession i riguardanti il 
«s o vven ire  a lle  necessità de lla  Chiesa».

Che la Chiesa v iva  in questo m ondo «c o ­
stitu ita ed organ izzata  com e soc ie tà » (LG ,
8 ) fa  im rneditam ente com prendere che 
essa per il suo v ivere  ed il suo operare 
(p e r  adem p iere la sua m iss ione) ha delle 
necessità di carattere  tem pora le, terre­
stre, d ic iam o pure m ateria le; ha b isogno 
di luoghi, di am bien ti, di spazi, di ed ifici 
di ben i v is ib ili, quantificab ili e m isurab ili 
anche in term in i di econom ia c finanza. 
Ha b isogno di m in is tr i che v iv on o  in que­
sto m ondo con  tutte le necessità p rop rie  
dei fig li della c ittà  terrena; ha b isogno di 
m in istri che p e r  adem piere a tem po p ieno 
la lo ro  m issione di carattere spirituale- 
soprannaturale (q u e lla  c ioè del l'evange­
lizzazione e della  san tificaz ione ) non pos­
sono tra rre  il lo ro  sostentam ento da un

la voro  com p iu to  con  le lo ro  mani o  con 
la lo ro  m ente e che sia rim unerato  com e 
tutti i lavori di questo m ondo. Se dovesse­
ro  personalm ente preoccuparsi del loro  
sostentam ento, sarebbero  inesorab ilm en­
te d is tra tti da lla  lo ro  m issione spirituale- 
soprannaturale.

La ce leb razione del cu lto, in quanto è 
anch ’csso v is ib ile  e tale da co in vo lge re  
tu tto  l'u om o anche nella sua corporeità , 
rich iede dei luoghi e degli ed ifìc i; la m ag­
g io r  parte di essi r ich iedon o una onerosa 
m anutenzione-conservazione, perché sono 
beni di va lore, perché appartengono al 
pa trim on io  cu ltura le-artistico  di un de­
term inato  am bien te umano, di un deter­
m inato  popolo.

I m ovim en ti de lle  persone sul piano 
a b ita tivo  ed i cam biam enti negli agg lo ­
m erati umani e socia li r ich iedon o la co­
struzione di nuovi luoghi di cu lto, ma an­
che di evangelizzazione. L 'ed u ca z ion e  della  
g io ve n tù  esige spazi ed am b ien ti d i incon­
tro  e di socia lizzazione e rich iede che non 
si trascurino i b isogn i più rad ica li della 
persona umana, i quali sono massima- 
m ente di natura religiosa.



Se la Chiesa, p er sua stessa natura e per 
adem p im en to  de lla  sua m issione, ha b iso­
gn o  di m ezzi e d i beni terren i, tu t t i  q u e lli 
che fo rm a n o  la Chiesa, tu tti qu e lli che  
sono  m e m b r i e f ig li d i essa, tutti qu e lli 
che sono co rre s p o n s a b ili della  sua m iss io ­
ne, hanno t i to lo  e d overe  d i a iu ta re  la 
Chiesa, perché essa abb ia  c iò  di cui ha 
bisogno.

Tu tti debbono, ma secon do le p rop r ie  
possb ilità : chi ha di più può, deve di più, 
ch i ha poco, può so ltan to  em u lare la ve ­
dova  di cu i parla il V an ge lo , che ha dato 
non del suo superfluo m a tu tto  c iò  che 
aveva.

Non è raro d o ver  costa ta re  che quelli 
che hanno di più non sono i più d isposti 
a sovven ire  a lle necessità de lla  Chiesa (v i 
sono certam ente de lle  e c c e z io n i! ) ,  non 
sono i più generosi, sono più inclin i a tro ­
vare rag ion i p er d ispensarsi da ll'a iu tare. 
C e  chi è d isposto  a dare, e dare anche in 
m an iera consistente, purché la sua opera  
sia fa tta  conoscere e sia notata da m olti.

I  m olti p icco li a iu ti, che som m ati fo r ­
m ano soven te un grande a iu to, p roven go ­
no da chi non ha m olto , m a  possiede un 
cu ore d is taccato  dai beni de lla  terra.

L 'a ttu a le  sistem a della  Chiesa in Ita lia  
prevede, quan to  al sovven ire , i seguenti 
m odi e possib ilità :

1. Un accord o  tra Santa Sede e Ita lia , dà 
la possib ilità  ai c ittad in i d i fa r  destinare 
a lla  Chiesa C atto lica  1 '8 p e r  m ille  d e lle  en­
tra te  che Io S ta to  ricava  da lle  d ich iara­
zion i dei redd iti dei c ittad in i.
2. I ben i ex  b ene fic ia li fo rm a n o  o ra  una 
massa di beni am m in is tra ti dagli Istitu ti 
d iocesan i e d a ll ’Is t itu to  cen tra le  p er il 
Sosten tam en to del C lero. I r icavi servono 
ovv iam en te  per il sosten tam ento del C lero.
3. Per il sostentam ento del C lero , i fedeli 
possono con co rrere  con o ffe r te  spontanee, 
che sono dedu cib ili so tto  il p ro filo  della 
d ich ia razione dei redd iti de l c ittad ino , fi­
no alla  concorren za  di L it. 2.000.0000 del- 
l ’ I rp e f e del 2 %  dei redd iti di im presa.
4. P er il cu lto, le op ere  pastora li e  le 
op ere  di carità , non sono certam en te  suf­
fic ien ti i fon d i d e ll ’8 p e r  m ille . La Chiesa 
si affida grandem en te al sistem a de lla  rac­
co lta  di o ffe r te  spon tanee, che po trebbe 
ch iam arsi il sistem a delle  «c o lle t te » .  Ogni 
D om en ica ed in ogn i Festa di p recetto ,

la Chiesa stende la m ano e raccog lie  de lle  
ofTerte. V i sono «c o l le t te »  per la carità  
del Santo Padre, per la Chiesa un iversa le 
( le  M is s ion i), p er le necessità nazionali 
e m ond ia li (C a r ita s ), p er le necessità d io ­
cesane, p e r  qu e lle  parrocch ia li ecc.

5. La  Chiesa non d isdegna neppure di 
s ta b ilire  l ’o ffe rta  d e i fed e li, che v iene ch ie­
sta in occasione del l'e rogaz ion e  di bene­
fici e di serv iz i sp iritu a li, non certo  p er 
d eterm in are  un «p re z z o » ,  ma dare  al fe ­
dele l ’occasione di adem p iere il suo d o ­
vere di sovven ire  a lle necessità de lla  Chie­
sa, dei suoi m in istri, de lla  sua m issione.

L 'o ffe r ta  fissata d a ll ’au torità  com peten ­
te (p e r  es. per l ’in tenzione d i Sante M es­
se, in occasione di Battesim i, M atrim on i 
e F u n era li), deve in tendersi com e il mas­
s im o o ltre  il quale non è lec ito  da parte  
dei m in istri ch iedere, ma non com e il 
m assim o o ltre  il qua le è lec ito  dare da 
parte dei fede li. Non  è illec ito  dunque ac­
ce tta re di più di c iò  che è s tab ilito , pu r­
ché il d i più sia un’o ffe rta  spontanea.

I Pastori, i m in istri de lla  Chiesa, sanno 
bene che non è mai buono ch iedere a chi 
può dare, o  può dare so lam ente a costo  
di trop p o  grande sacrific io . V i sono m olti 
casi in cui il Pastore anziché ch iedere de­
ve p iu ttos to  dare.

Una qu ota  da versare v iene fissata an­
che da lle  d iocesi sia per i s ingo li fede li sia 
p er le parrocch ie  ed a ltr i even ti ecc les iasti­
ci, spec ia lm en te a llo rch é vengono com p iu ­
ti de term in ati a tti am m in is tra tiv i, o  ven ­
gono  r ilasc ia ti certifica ti e d ich iarazion i.

NOTA PER LA NOSTRA DIOCESI
I P resb ite r i, che sono a tt iv i nel lo ro  m i­

n istero, possono d isporre  per il lo ro  on e­
sto e d ign itoso  sostentam ento:

a ) Della  som m a m ensile lo ro  a ttribu ita  
d a llT s titu to  C entra le p er il Sosten ta­
m ento del C lero.

b )  DeH’ofTerta per le in tenzion i d i Sante 
Messe.

c )  Di una percen tuale deH ’o ffe rta  data 
dai fed e li in occasione dei Battesim i, 
M a trim on i e Funerali (4 0 % ).

d )  Di una percen tuale de lle  o ffe r te  che i 
fede li danno in occasione della  B enedi­
z ione de lle  case e  de lle  fa m ig lie : se­
guendo questi c r iter i:



- nelle parrocch ie consisten ti o per lo 
m eno con  più  di 500 fede li, si potrà  
tra ttenere il 50% delle o ffe rte , ma 
con l'a vvertenza  di non tra ttenere più 
di L. 100.000 g iorn a liere  (qu an do  le 
o ffe r te  sono m o lto  abbon dan ti). È o v ­
v io  che l'o ffe rta  trattenuta non è so­
lam ente p e r  il Parroco , quando eg li 
non è il so lo  a com p iere  la B enedi­
zione

I l  s o tto s c r it to ,  nei due anni di perm a­
nenza in San N ico lò , non ha m ai ch iesto di 
«p a g a re » le S. M esse che ha ce leb ra to  o 
i Sacram enti che ha am m in istrato .

A chi gli ha chiesto quanto doveva per 
il servizio prestato, ha sempre detto «fa 
un'offerta».

N on  ha mai preso la percen tuale che 
gli spetterebbe in base alla  N ota  dei V e ­
scovi, sia nelle am m in istrazion i d i B atte­
sim i, di M atrim on i, di Funerali, che di 
Benedizione pasquale delle  fam ig lie .

Anzi in a lcuni casi in cui g li interessati 
hanno ch iesto  d i ce leb rare una S. Messa, 
o  di ce leb rare M atrim on i, o  Funerali e poi 
si sono d im enticati d e ll ’o ffe rta  (p o ch i i 
ca s i), non è m ai andato a cercarli, rinun­
ciando anche a lla  norm ale o ffe rta  p er la 
S. Messa.

Così anche quan to  la parrocch ia  ha o f ­
fe r to  in occasione della  B enedizione pa­
squale de lle  fa m ig lie  è sta to  tu tto  versato 
nelle casse de lla  parrocch ia.

£  o rgog lio so  di po ter d ich iarare quan­
to sopra, e si sente m o lto  più libero.

★  ★

R everendo S ig n o r  P a rro co ,
le  S u o re  La ringra ziano  p e r aver p ro ­

g ra m m a to  un ca m m in o  d i p repara zione  
al G IU B IL E O  d i n o i consacrate.

S o n o  s ta ti g io rn i d i p regh iera  e d i rifles­
s ione p e r  com p ren d e re  l ’im portan za  d i un  
ca m m in o  d i fed e ; p e r  esp rim ere  p iù  ch ia ­
ram ente  la sp ec ific ità  dei d on i avu ti, con  
la V O C A Z IO N E ; p e r tes tim on ia re  C ris to  
ed il  suo V A N G E L O  a i f ra te ll i  della  nostra  
pa rrocch ia , con  la qua le  con d iv id ia m o  la 
esistenza d i un  con tes to  a p e rto  alla  spe­
ranza.

In  questo  anno g iub ilare, ca m m ina nd o  
sem pre  nella  con vers ion e , c i  p rep a ria m o  
al S IN O D O  D IO C E S A N O , p o rta n d o  nella  
Chiesa, la testim on ianza  della Consacra­

zione, la ricchezza della  specifica  s p ir itu a ­
lità ; le a tten z ion i p a s to ra li ed ap os to lich e , 
t ip ich e  d e l p ro p r io  ca rism a ; i l  r ich ia m o  
alla d im ens ion e  un iversa le  della  Chiesa; 
l ’esem p io  della  v ita  com un e, con sa p evo li 
che, qu an to  p iù  in tenso  è l 'a m o re  fra te r ­
n o  ne lle  nos tre  C O M U N IT À , ta n to  m ag­
g io rm e n te  c red ib ile  i l  m essaggio co m u ­
n ita rio .

L a  ca techesi settim ana le, in p rep a ra z io ­
ne a l S IN O D O  d iocesano, è p u re  una gra­
zia p e r n o i; c i  fa  com p ren d e re  che  so lta n ­
to  a ttra verso  una p ro fon d a  vo lon tà , p o trà  
r in n ova rs i anche la C H IE S A  D IO C E S A N A , 
p erch é  nessuna socie tà  p u ò  cam b ia re, se 
i s u o i m em b ri, restano sem pre  q u e ll i;  p e r­
c iò  rin g ra z iam o anche d i questo  dono.

PARROCCHIA SAN NICOLÒ 
PIETRA LIGURE

GITA - PELLEGRINAGGIO

V ie n i c o n  noi a 
S o t to  il M o n te  

d a  P a p a  G io v a n n i X X I I I  
c  F a n t a s y  W o r ld  M in lt a l ia  

( P a r c o  G io c h i)

Martedì 20 giugno 2000

O re  6. partenza dalla Stazione Fer­
roviaria di Pietra Ligure 

O re 10, Santa Messa presso Santua- o 

rio  Sotto il Monte &
O re 13, pranzo al sacco al Parco 

Giochi M in lta lia

Pomeriggio libero 
al Parco dei Divertimenti

Spesa per il pullm an: Lit. 25.000  

(G ratu ito  
per C atech is ti e C h ierich e tti)
Spesa per ingresso al Parco: 

Lit. 17.000

§ Iscrizion i: Rita «Bianco e Nero»
g Pietra Ligure

Telefono 019615708

A F F R E T T A T E V I . . . ! ! !
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1975 

SCOUT INSIEME  

2000

In corrispondenza con il 
G iubileo, ricorre  quest'an­
no il 25° della nascita del 
gruppo SCOUT a Pietra Li­
gure. L'A.G.E.S.C.I. è un’as­
sociazione presente a live l­
lo nazionale che si pone 
come ob ie ttivo  l'educazio­
ne dei ragazzi attraverso 
una proposta di v ita  e di 
g ioia, con l'in ten to  di a iu­
ta rli a crescere come uo­
m ini e donne responsabili, 
alla ricerca di quella fe l ic i­
tà vera e autentica che si 
realizza anche nel servizio 
agli a ltri.

Il metodo educativo de­
gli scout si basa essenzial­
mente sul gioco, l'avventu­
ra, il serviz io  rapportate 
a lle  d iverse fasce d'età.

Nella nostra realtà c itta ­
dina il gruppo scout ha 
sempre avuto un ruolo im ­
portante a live llo  educati­
vo. aiutando m olti ragazzi 
a portare i va lori de ll'a l- 
tru ism o e del rispe tto  di 
sé e verso g li a ltr i nella 
loro vita  di persone adulte.

Anche a questi u ltim i è 
rivo lto  l'in v ito  a festeggia­
re con i ragazzi questa r i ­
correnza del 25*.

Sarebbe una occasione 
per rilanciare la va lid ità  di 
ouesta proposta educativa.

L'appuntamento è per 
«GIUGNO 2000»! Vi aspet­
tiam o numerosi e sono ben 
accetti idee e aiuti in rela­
zione a ll’evento.

La C om unità  Capi

Una testimonianza

L’AMORE  

DI COPPIA 

RAFFORZA  

L’AMORE DI DIO

Prima di incom inciare 
questo cammino, la nostra 
vita  di coppia non era se­
rena.

Ognuno di noi si teneva 
dentro delle paure, dei ri- 
sentim enti.

Dopo l'esperienza del 
C urs illo . le cose sono m i­
g lio ra te  di molto. Si è 
aperta una porta e Dio è 
entrato nella nostra vita.

Oliando ci è stato propo­
sto l ’Incontro M atrim on ia­
le, esperienza per coppie, 
abbiamo accettato con 
gioia.

In quei due g iorn i sono 
venute fuori tu tte  le cose 
che ci tenevamo nascoste 
nei nostri cuori, che proba­
bilm ente non sarebbero 
mai affiorate.

Questo ha m ig liora to  il 
nostro rapporto di coppia 
ed il nostro amore.

Ci siamo promessi un 
dialogo senza maschera; 
ora riusciam o ad esprim e­
re meglio i nostri se n ti­
menti.

Questo ci porta ad esse­
re più sereni fra di noi e 
più aperti alla vita.

Germ ana e G iuseppe  
M ongelso

ADDIO  

e ARRIVEDERCI 

a DON  

EMILIO BUTTELLI

Don Emilio B u tte lli, do­
po 4 mesi di permanenza 
tra di noi, per un periodo 
di riposo, di cura per ris to ­
rare il fis ico , per stare v i­
cino alla mamma anziana, 
è rien tra to  in Brasile nella 
sua missione.

Lo ringraziamo per l ’aiu­
to prezioso o ffe rto  alla no­
stra comunità parrocchiale 
di S. Nicolò.

Don Emilio ha saputo su­
b ito  conquistarsi la simpa­
tia  di tu tt i que lli che ha in­
contrato.

Tutte le vo lte  che g li è 
stato possibile, si è pre­
stato per la celebrazione 
della Messa, per le confes­
sioni e per g li incontri di 
Catechesi ai fanc iu lli.

Come riconoscenza ab­
biamo anche organizzato 
una giornata m issionaria 
per i suoi poveri dell'Amaz- 
zonia.

Vogliamo considerare 
Don Em ilio nostro parroc­
chiano, perché la sua mam­
ma ris iede nella nostra 
parrocchia e perché egli è 
una ricchezza sp iritua le  
per la nostra comunità, la 
nuale, grazie alla presenza 
di Don Emilio, si impegna 
ad essere sempre più m is ­
sionaria.



LE RIFLESSIONI DI UN FRATELLO SOFFERENTE

Il 14 feb b ra io  scorso era il g io rn o  ded i­
ca to  al g iu b ileo  deg li am m alati. Per un 
g io rn o  a P iazza S. P ie tro  si è respirata 
aria  di Lourdes.

M o lti di questi m alati sono poi conflu iti 
in sala N e rv i p er un in con tro  con il Papa. 
T ra  questi m alati era presen te anche K irk  
K ilg ou r, noto cam pione di p a lla vo lo  che 
g iocò  anche nella nazionale italiana negli 
anni Settan ta e che da 24 anni è costre tto  
su una sedia a ro te lle  in seguito ad una 
caduta duran te un a llenam ento.

K ilgou r per tale occasione ha scritto  
una pregh iera, che ha consegnato perso­
nalm ente al papa durante l'udienza.

11 tito lo  è «N essu n o  possiede più di 
qu e llo  che io h o » :

« C h ies i a D io  d i essere fo r te  p e r  eseguire  
p ro g e tt i g ra n d ios i ed E g li m i rese d ebole  
per con s e rv a rm i n e ll’um iltà .

D om a n d a i a D io  che  m i disse la sa lute  p e r  
realizzare grand i im prese : E g li  m i ha da­
to  il  d o lo re  p e r com p ren d e rla  m eg lio .

G li dom andai la ricchezza p e r possedere  
tu tto  e m i ha lascia to  p o v e ro  p e r n on  es­
sere egoista.

G li dom andai il  p o te re  perch é  g l i  u o m in i 
avessero b isogn o d i m e e E g li  m i ha da to  
l ’u m ilia z ion e  perché io  avessi b isogn o  d i 
lo ro .

D om a nd a i a D io  tu tto  p e r god ere  la vita  
e m i ha lascia to  la v ita  perch é io  potessi 
essere co n te n to  d i tu tto .

S ig n o re , non  h o  r ice v u to  n ien te  d i q u e llo  
che  ch iedevo, ma m i hai dato tu tto  q u e l­
lo  d i cu i avevo b isogn o  e quasi c o n tro  la 
tu ia vo lon tà .

L e  p regh ie re  che non  fe c i fu ro n o  esaudite. 
S ii  lod a to , o  m io  S ig n o re : fra  tu t t i  g l i 
u o m in i nessuno possiede p iù  d i q u e llo  
ch e  io  h o ».

Domenica. 23 gennaio 2000. la Bandiera di S. Antonio è passata da Mons. Luigi 
Rembado al Sig. Domenico M affeis, che diventa cosi il 51° capitano della Com­
pagnia di S. Antonio Abate. Nella fo to  i due capitani in festa con am ici.



ISTITUZIONE S. SPIRITO

tra iniziative e future ristrutturazioni

La Casa di R ip oso  S. S p ir ilo , che dal 1° gennaio 2000, in base al p ro to co llo  
d 'in tesa  tra  il Com une e la R eg ion e L igu ria  ed ai sensi della  legge 142/ 
1990, ha assunto la con figu razione g iu rid ica  di Is titu z ion e  e la denom ina­
z ione d i Istitu zione S. S p ir ito , pur facendo parte de ll'o rgan izzazion e co ­
m unale, è am m in istra ta  da un autonom o C on s ig lio  d 'A m m in is trazion e 
n om inato  dal Com une.
II C ons ig lio  del l'Is titu z ion e , più vo lte  già riun itos i, ha assunto d iverse  de­
c is ion i, fra  le quali que lla  di avvia re, in  co llab oraz ion e  con il Com une, una 
serie d i incontri cu ltu ra li-ric rea tiv i da svo lgers i presso la  struttura a par­
t ire  da lle  prossim e settim ane e  con  pros iegu o nei m esi estiv i, che ved reb ­
be la partec ipazione anche di anziani estern i a lla  struttura stessa.
Il C ons ig lio  d ’A m m in is tra zion e auspica che il Com une appa lti quanto p r i­
ma i p rev is ti la vo r i d i r istru ttu razione del p iano terra  d e ll'im m ob ile , la 
cui rea lizzazione consentirà  di fo rn ire  agli anziani un serv iz io  m ig lio re  e  la 
capacità  di a ccog lie re  un num ero m agg iore  di osp iti.
In fin e  l'A m m in istraz ion e in v ila  le persone sensib ili a fa r  parte del gruppo 
vo lon tari che ded icano parte  del lo ro  tem po lib ero  ad a llie ta re  le g iornate
deg li anzian i osp iti. rf _

I l  C o n s ig lio  a  A m m in is tra z ion e

Continua l'operazion e  o ffe r te  p e r  l ’acqu isto  d i m aterassi per g li osp iti 
d e ll ’Is titu z ion e  S. S p ir ito . A  tu tt ’o gg i la c ifra  racco lta  si agg ira  sui quattro  
m ilion i.
Un grazie  a quanti sono stati sensib ili a l l ’in iz ia tiva  e a quanti vo rran n o
ancora esserlo . _

I l  P a rro co
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NELLA NOSTRA C O M U N ITÀ  
PARROCCHIALE

Sono diventati figli di Dio:

Graziani V itto rio  di Silvano e di Tortarolo 
Maddalena 26 marzo 

Di M artino G iorgia di Angelo e di Fedele 
Maria 2 aprile 

C iv ite llo  Sonia di Tonino e di M aineri 
M ilena 16 aprile 

D ’A lleva Gabriele di Carm ine e di Marchi 
Danila 22 aprile 

Ferraris Francesca di M assim o e di Sigi- 
smondi Tamara 22 aprile  

Pesce G iorgio di Marco e di Bosco Ema­
nuela 30 aprile 

Scarlata Gabriel di Calcedonio e di Noja 
Anna 7 maggio

Quaranta Filippo di Carlo e di O ttonello  
Monica 21 maggio 

Ferraro Elisa di V incenzino e di De Luca 
Santo 21 maggio 

Gavino Lorenzo di Dario e di Baschiera 
Rosa 28 maggio

Hanno consacrato il loro amore:

Galati M aurizio e Uroni Antonella
25 marzo

Sono tornati alla casa del Padre:

Geddo Flavio (O rtovero 4.7.1933) 5.3.2000 
Tirolo Gino (Venezia 22.7.1921) 7.3.2000 
Rachello Carlo (Loano 19.3.2000) 19.3.2000 
F iorini M argherita  (Cremona 30.7.1909)

26 marzo 2000



Burlando Anna Maria (Capriata d ’Orba 16.
8.1940) 30.3.2000 

Peluzzi Siva (Pietra L. 17.7.1930) 9.12.2000 
Accame Maria Angela (Buenos A ires 28.

3.1909) 20.4.2000 
S ilvestrin i Jone (Pontanellato PR 30.5.

1924) 22.4.2000 
Graziano Francesco (Cerignola FO 11.5.

1929) 26.4.2000 
Bolla C lo tilde  (Pietra L. 3.6.1919) 30 4 2000 
Moriggi Giuseppe (Cologno al Serio BG 

29.7.1932) 2.5.2000 
Raviolo Maria (Spotorno 24.2.1910Ì 4.5.00 
Cauteruccio Daniela (Belvedere M a ritt i­

mo CS 16.10.1921) 10.5.2000 
Fassino GianFranco (Torino 7.9.1937) 10. 

5.2000

LA VOSTRA GENEROSITÀ

Per il giornale
della Comunità Parrocchiale

L. 10.000: Luciano Geromina —  Mondino 
Caterina.

L. 15.000: Cavallotti Giovanni —  Freddo 
Virginia —  Pestone Giulia — Frezzato Nata­
lina —  Zambarino Giuliano —  Spotorno N i­
colò —  N.N. —  Giubbone Guido.

L. 20.000: Odella Giancarlo —  Raiteri V it­
torio Luigi — Candii Francesco —  Casanova 
Giuseppina —  Visentin Capelli Franca —  Fa­
miglia Profumo —  Bravaromi Lavagna Mar­
gherita —  Bogliolo Andrea —  Aschero Santi­
na —  Cesano Giacinto —  Talamona Angelo
—  Genesio Cristina —  Bonorino Vincenza
—  Bonorino Pierina —  Delfino Gio.Batta —  
Ameglio Licia —  Marinoni Giuseppe —  Be- 
lenda Mauro —  M alfatto Sergio —  Soldati 
Dino —  Volpe Bruno —  Bosio Teresa —  Ca­
stellino Maria —  Maffeis Domenico —  S.Ue 
Aicardi —  Bonanni Aristide —  Ottonello Ivo
—  Savoretti V ittoria  —  Boccone Eugenio —  
Boccone M ario—  N .N .—  Bravaroni Giulietta
—  Sacchetto Maria —  Levo Giov.Ballesta — 
Chicheri Delfina —  Orso P ietro —  Curzio Ba­
racco —  Tortora Francesco —  Griseri Mas­
sone Cecilia —  Pavesio Paolo —  Fam. Delchi
—  Fam. Cazzola —  Pesce Paolo —  Burri Ma­
ria —  Anseimo Guglielmo —  Cristallo Gem­
ma —  Pisa Sara —  Bottaro Ernesto —  Baiet- 
to Pietrina —  Castagna Margherita —  Spo­
torno Luigi —  De Maestri Daria —  Dagnino 
Mario —  Ebbe Maddalena —  Zunino N icolò

—  Gatti Aronne —  Gatti Raffaele —  Menozzi 
Im erio.

L. 25.000: De Marco Antonietta —  Canepa
Pietro —  Ravera Pasquale —  Dallapè Angela
— Fam. Asseile —  Zanirato Bruno —  Zuffo 
Vittoria —  Delle Piane Dell'Orto —  Negro 
Eloisia —  Fam. Massa —  Vaglio Bernè Diego
—  Barbieri Eloisa —  Leo Donato —  N.N. —  
Albergo Damonte —  Caselli Rosa —  Rossi 
Elisa —  Davo Paolo e Anna.

L. 30.000: Borro Anna —  Potente Maria
Rosa —  Taggiasco Matilde —  Busatta Olin­
do —  Canneva Ravera Angela —  A versa Pao­
la —  Clemeno Parodi Anna —  Cim igotto Ce­
sare —  Attolini Augusto —  Fracasso Norber­
to —  Arosio Giuseppe —  Isaia Bernardo —  
Testi Elisa —  Brunetto N icolò —  Decia Gio­
vanni —  Vignone Renato —  Milanesi Antonia
—  Ozilia M ario —  Togni Ornella —  Balbi 
Gianfranco —  Lanfranco Giuseppina —  Bru- 
nelli V ittorio  —  Garavaglio Vincenzo —  Pit- 
taluga Pietro —  Radici Michelucci.

L. 40.000: N.N. —  Bosio Accame Teresa
—  Camurri Silvana —  Vignola Bosio Ornella
—  Castella Valentina —  Oliva Floriana —  An- 
ceschi Bruna e Oride.

L. 50.000: Nan Angelo e Lidia —  Fazio
Ernesto —  Fazio Angelo —  Orso Lorenzo —  
Musso Bado Maria —  Fam. Lucciolo —  Sdu t­
to Pietro —  Fam. Razzaio —  Barbera Pun­
zone —  Candii Gotti —  Fam. Sartore.

In occasione di Battesimi:
Caccamo Antonella —  Gasparini Alessan­

dro —  Ricciardello Serena — Grazi ani V it­
torio —  De Martino Giorgia —  Civitillo Sonia
—  Ferraris Fanccsca —  Dalleva Gabriele. 

Offerte L. 800.000.

In occasione di Matrimoni:
Mezzano / Roccatagliata —  Parini Loris/ 

Sangiorgio Nazzarena —  Uroni Antonella/ 
Galati Maurizio.

Ci scusiamo per l ’involontaria dimentican­
za della segnalazione relativa al matrimonio 
di Sannino Massimo Michele e Falco Cinzia 
Maria nel precedente bollettino.

Offerte L. 700.000.

A suffragio dei defunti:
Bonfiglio Massimo —  Sole Leonora —  Ti- 

rolo Gino —  Gheddo Flavio —  Rachclla Car­
lo —  Fiorini Margherita —  Peluzzi Siva —  
Ione Silvestrini —  Accame Maria Angela. 

Offerte L. 1.650.000.



A LTE R N A T IV A
Il signor Rossi entra in 

un negozio di ucccelli e 
chiede:

—  Scusi, ha pappagalli 
parlanti?

—  No. Ma che ne direbbe 
di un picchio?

—  Perché, scusi, parla?
—  Non parla, ma conosce 

m olto bene l ’alfabeto Mor­
se.

STRATAGEM M A
In  una parrocchia la par­

tecipazione domenicale alla 
Messa non era m olto senti­
ta. Nom inato di recente par­
roco di quella elegante zo­
na della città, il sacerdote 
depositò in tutte le cassette 
della posta il seguente mes­
saggio :

«N on  mandate i vostri 
bambini a Messa la dome­
nica mattina. Girate il fo­
glio, per favore». E sul re­
tro  del biglietto era scritto: 
«Accom pagnateli».

LA  PROVA
—  Quale prova avete che 

l ’imputato fosse ubriaco 
quando lo avete trovato in 
m ezzo a ll’autostrada?

—  Cercava di arrotolare 
la striscia bianca che c’è 
sull’asfalto!

EQUIVOCO
Un signore entra in un 

negozio di casalinghi e dice 
alla commessa:

—  Vorrei una nuova bat­
teria.

—  Allora, signore, deve 
andare in fondo alla via e 
troverà un modernissimo 
negozio di articoli musicali.

UNA BUONA IDEA
Laura, con una grossa va­

ligia, a ll’uscito dalla stazio­
ne di M ilano si avvicina a 
un taxi e chiede:

—  Quanto vuole per por­
tarmi fino a piazza Duomo?

—  Diecimila lire, signori­
na.

—  E per la valigia?
—  Oh, nulla!
—  Bene. A llora vada pure 

con la valigia : io la segui­
rò in tram.

LA STORIA DI PO LLIC INO
Una sera il padre, in un 

igloo, racconta al fìglioletto 
la favola di Pollicino:

—  Allora l'orco, che ave­
va calzato gli stivali delle 
sette leghe, si mise a corre­
re. Pollicino, impaurito, si 
rifugiò in un angolo della 
casa.

—  Papà, non ho capito 
una cosa.

—  Non hai capito elio 
cos’è un orco?

—  N o : non ho capito che 
cos’è un angolo.

CONSIGLIO MEDICO
Un medico, nel congedare 

una signora, d ice:
—  Signora, suo marito ha 

bisogno di un mese di ri­
poso: perché non se ne va 
in montagna?

—  La montagna a lui non 
piace affatto!

—  Non dicevo a lui : di­
cevo a lei, signora !

UN A N T IC IPO
—  Luca, ho sentito che 

darai un forte compenso a 
chi ritroverà il portafogli 
che hai perso ieri; è vero?

—  Sì, è vero. L ’hai tro­
vato?

—  No, ma sto per met­
termi a cercarlo e pensavo 
di chiederti un piccolo an­
ticipo.

AIU TO  RECIPROCO
La mamma era solita in­

segnare atti di bontà a Pie­
rino. Un giorno, dopo aver­
gli fatto una lunga predica, 
disse :

—  Vedi, Pierino, noi sia­
mo sulla terra per aiutare 
gli altri!

Pierino rifletté qualche 
minuto e poi chiese serio:

—  E gli altri che ci stan­
no a fare?

LA COPPA
Alberto è un tifoso di ten­

nis. Un giorno dice alla so­
rellina:

—  Gabriella, sai che oggi 
c ’è la coppa Davis?

—  Davvero? E a che gu­
sto: panna, vaniglia o cioc­
colato?

DI M A TR IM O N IO  
PROPOSTA

Raffaele, cinque anni, chie­
de a Paoletta, sua coetanea:

—  Vuoi diventare mia m o­
glie?

—  Ma neanche per sogno ! 
Non sposerei mai un uomo 
che non appartiene alla mia 
fam iglia !

—  Ma cosa dici?
—  Sicuro! In casa nostra 

queste cose non si fanno! 
Mia mamma è sposata col 
papà, m io nonno con la non­
na e m io zio con mia z ia !

SCUOLA 0  NON SCUOLA! !
C’era stata un’abbondan­

te nevicata e metà degli al­
lievi della Scuola Media era­
no rimasti a casa. Carla e 
Tiziana, che avevano sfidato 
la neve, parlavano del tem ­
po. Disse Tiziana:

—  Stamattina la mamma 
mi ha detto che, se c’era 
scuola, sarei dovuta uscire, 
neve o non neve.

—  E la mia mi ha detto 
che dovevo comunque usci­
re, scuola o non scuola!

Stampa: T ipo-U fog ra fica  di M . B ic lu rm  
Via Tana. 18 - O  c fax (O li) 947.89.73 - 10023 Chiesi (Torin o )



A V V I S O  S A C R O

Città di PIETRA LIGURE 

Parrocchie di S. NICOLÒ e SOCCORSO

In concomitanza con il Congresso Eucaristico Internazionale voluto dal Papa
che si terrà a Roma celebriam o

U N A  S E T T I M A N A  E U C A R I S T I C A  

D AL  18 AL 25 G I U G N O

P R O G R A M M A

Domenica 18 giugno: S. Messe con solennità (processione di
ingresso, incenso, candelieri, benedizione solenne)

Lunedì 19 fino a sabato 24: ad ogni Messa omelia sull'Euca­
restia; alle 15: Esposizione dell’Eucarestia fino alle 19,30 

con solenne benedizione Eucaristica

D o m e n i c a  2 5  g i u g n o

CORPUS DOMINI
S o le n n e  P r o c e s s i o n e  E u c a r i s t i c a  C i t t a d i n a

Ore 17 : Adorazione Eucaristica nella chiesa del Soccorso

Ore 17.15: Partenza della PROCESSIONE EUCARISTICA dalla
chiesa del Soccorso verso la basilica di S. Nicolò

Ore 18 : MESSA SOLENNE

Diamo a Gesù Eucarestia, una pubblica testimonianza 

di fede, di amore e di adorazione
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PARROCCHIA 
S. NICOLÒ DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO
Don Luigi Fusta
Via Matteotti 8 
tel. 019/616479 
celi. 0339/4066393

VICE - PARROCO
Don Antonio Cozzi
tel. 019/637122 
cell. 0338/2197169

PREVOSTO EMERITO 

Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

FEST IV O  

Basilica S. Nicolò
ore 8 - 10- 11 - 18 + 21 (luglio e agosto) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 1 6

Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
(oltre S. Corona, via Milano) 
ore 10,30
Oratorio d d l’Annunziata
ore 12

PREFESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 18

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina (via Milano) 
ore 17

FER IALE  

Basilica S. Nicolò
ore 9 - 1 8  (ore 17 da dicembre a marzo) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina
ore 17

CONFESSIONE
Orario festivo in Basilica S. Nicolò
Ad ogni messa è presente un sacerdote

Orario Feriale in Basilica S. Nicolò
* Don Luigi Fusta:

Lunedi e Giovedì: ore 18 - 19
* Mons. Luigi Rembado

Giovedì: ore 9 - 1 0  
Sabato: ore 1 8 -1 9

* Don Antonio Cozzi
Mercoledì e Giovedì: ore 9 - 1 0

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA
Con confessione individuale ogni primo giove­
dì del mese ore 17.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Tutti i giorni festivi ore 17:30 - 18 
Ogni primo venerdì del mese ore 1 7 -1 8

RECITA S. ROSARIO
Ogni giorno ore 17:30

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ

Parrocchia N. Signora del Soccorso
019/612057; 612867 

Parrocchia S. Bernardo di Ranzi 019/627781 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628258/7 
Comune di Pietra Ligure 019/628023 
Polizia Municipale 019/628419 
Carabinieri 019/608028 
Vigili del Fuoco 019/692555 
Croce Rossa 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Consultorio Familiare Cattolico 019/666034 
Scuola Materna: Asilo 019/627767 
Direzione Didattica 019/628109 
Scuola Elementare V.le Europa 019/611468 
Scuola Media 019/628080 
FS-Stazione 019/627655 
EP1-Ufficio Postale 019/615816; 611373 
Emergenza Sanitaria 118 
Farmacie: Via Garibaldi 019/628021

Via Montaldo 019/628035 
Via Battisti 019/616732 

(La Farmacia in Via Montaldo effettua il servi­
zio notturno dalle ore 19,30 alle 9.
Dalle ore 22 alle 8,30 funziona il servizio 
Farmataxi per chi è impossibilitato a recarsi 
presso la Farmacia, telefonando al n. 
019/692333; 019/692334



C cirissim i p a r r o c c h ia n i,

è terminato il periodo estivo, periodo turistico e vacanziero. Alcuni 
hanno potuto godersi le ferie, altri hanno dovuto lavorare molto nel settore 
del commercio e d e ll’accoglienza.

10  ho passato questo periodo quasi sempre in parrocchia, vivendo 
momenti belli per le liturgie più frequentate e più v ive  per la presenza 
degli ospiti villeggianti. Non avendo un ritmo di lavoro incessante da so­
stenere nel campo parrocchiale, ho potuto riflettere un p o ’ di più sul mio 
essere qui con vo i, sullo stato di salute spirituale mio e della com unità 
parrocchiale, ho anche cercato di progettare alcune linee di pastorale per 
il prossim o anno.

Sarà un anno molto im portante non solo per noi, ma per tutta la 
Com unità diocesana, perche verrà celebrato il S IN O D O  D IO C E S A N O . 
Saranno 12 0  rappresentanti della Diocesi Locale (laici, religiosi, preti e 
diaconi) che studieranno la situazione della nostra Diocesi, per o ffrire  al 
Vescovo una lettura della realtà più  completa e concreta in modo che i 
futuri programmi e progetti pastorali, che il Vescovo stesso elaborerà, 
siano sempre più fruttuosi e rispondenti alle esigenze reali del nostro 
tempo e della gente.

Perché le indicazioni siano corrispondenti alla realtà ed alle esigenze 
è necessaria la collaborazione di tutti. Sono state preparate delle tracce 
con domande, sulle quali saremo invitati a riflettere, discutere e rispondere.

Spero con tanta fiducia che tutti, catechisti, anim atori, persone im­
pegnate nel volontariato nei vari settori della pastorale, possiam o ripar­
tire con impegno più v ivo  nell’ascolto della Parola di D io, nella catechesi, 
nella preghiera, nella carità, nelPevangelizzazione.

11 mio augurio e la mia preghiera è che la grazia di D io e il vostro 
impegno ci portino a superare la stanchezza, la pigrizia, le eventuali diffi­
coltà e con tanta fede, speranza, carità, abbiam o a mettere con coraggio 
i doni che il Signore ci ha dato al servizio per il bene e la gioia di tutti.

N el presente bollettino parrocchiale trovate il programma di alcuni 
incontri. Rim arco particolarm ente, invitandovi calorosam ente a parteci­
pare, gli incontri del martedì di catechesi sul Vangelo di S. M arco e di 
preghiera com unitaria in Basilica.

S . N icolò, S . Anna, S . G iuseppe, M aria Vergine Assunta in cielo vi 
benedicano e vi proteggano sempre.

Con affetto
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La Comunità parrocchiale di S. N icolò ringrazia DON A N TO N IO  C O ZZI, per 
$ il prezioso ed apprezzato servizio prestato generosamente in questi due

anni nella nostra Comunità, spera nella sua collaborazione, anche se gli 
impegni nelle due parrocchie di Bardino Vecchio e M aglio lo non sono pochi.

\  Accoglie  con gioia e ringrazia Dio per il nuovo vice-parroco DON ENNIO
BEZZONE. Nato a Mondovì (CN) il 30 dicembre 1967, ordinato sacerdote 
il 17 maggio 1997, ha prestato serviz io  presso la segreteria vescovile  e % 
fu Coadiutore del Rettore del Sem inario Vescovile in Albenga. £
Ricco di qualità viene a noi con gioia. Farà il suo ingresso in parrocchia 
Dom enica 17 settem b re , ore 18. Lo accoglierem o num erosi e fes tos i.

INCONTRI DI EVANGELIZZAZIONE E DI PREGHIERA 
M OMENTI FORTI DI VITA PARROCCHIALE

Che cosa fa rem o  nel p rossim o anno per­
ché la nostra com unità  parrocch ia le cre­
sca nella fede , nella speranza e nella ca­
rità?

Il la voro  pastora le pensato, studiato, 
pregato, p er il p rossim o anno 2000-2001 
si artico la  in 5 punti.

COSTRUIRE
UNA COMUNITÀ VIVA
—  Una com u n ità  è v iva  quando si nutre 
con tinuam ente della  Paro la  di Dio, quan­
do  sente il b isogno di a p p ro fon d ire  la pro­
pria fede e d i incarnarla nella realtà quo­
tidiana.

—  Una com unità  è v iva  quando celebra 
la propria  fede  nella pregh iera, in una li­
turgia  partecipata, v iva , orante, g io iosa.

—  Una com unità  è v iva  se è ricca di an i­
m atori, persone capaci di evangelizzare, 
d i fo rm are  e an im are gruppi.

—  Una com unità  è v iva  se è una com u­
nità di ca rità  e di am ore p er i so fferen ti e 
p er i bisognosi.

1. Incontri di evangelizzazione
Sono un m om ento  fo rte  p er la fo rm a ­

zione de lla  com unità, un 'occasione p r iv i­
leg ia ta  per ind ividuare e preparare cate­
ch isti e an im atori dei quali nessuna par­
rocch ia può fa re  a m eno se vu ole essere 
com unità  viva. Per tutti è la  scuola più 
bella  e più preziosa perché il nostro mae­
stro  è Gesù.

Perché partecipare a questi incontri di 
evangelizzazione?
*  Perché Gesù «c i  salva dal m a le ».
* Perche Gesù ci tira  fu ori dal non senso.
* Perché Gesù ci tira  fu ori da lla  fru stra­

zione.
* Perché Gesù ci tira  fu ori dalla  noia, da l­

la d isperazione.
* Perché Gesù ci tira  fu ori da lla  incapaci­

tà di amare.
* Perché Gesù ci tira  fu ori dalla  paura 

della  m orte.
*  Perché Gesù ci tira fuori da lle nostre tri 

stezze.
* Perché Gesù ci com unica la be llezza  del 

senso della  vita , la g io ia  di v ivere, la se­
renità nel so ffr ire  e nel m orire.

INCO NTRI DI CATECHESI E EVANG ELIZZAZIONE  
SUL VANG ELO  DI S. M A R C O  

PRESSO LE OPERE PARR O C CH IA LI - V IA  CAVO U R

Anno 2000 Martedì 10 e 24 ottobre ore 21
Martedì 14 e 28 novembre ore 21
Martedì 12 dicembre ore 21

Anno 2001 Martedì 23 gennaio ore 21
Martedì 13 e 27 febbraio ore 21
Martedì 13 e 27 marzo ore 21



2. Incontri di preghiera
Un a ltro  m om en to  fo rte  per la fo rm a ­

z ion e  di cristian i adu lti è la scuola di p re­
gh iera . Perché pregare?

■ Perché ci sono m om enti, s itu azion i in 
cui la fo rza  d e ll ’u om o non basta più, in 
cui per sop ravv ivere  abb iam o b isogno 
d e ll'in con tro  d ire tto  con  D io. Per qu e­
sto Gesù ha detto : «P re g a te  p er non en ­
tra re  in ten tazione».

■ P erch é Gesù dava m o lto  tem po a lla  p re­
gh iera ; passava anche le  notti in p re­
gh iera , si so ttraeva  anche da lla  carità  
fra terna  p e r  la p regh iera. Con questo 
esem p io  non è possib ile  prendere a lla  
leggere la pregh iera.

■ Perché senza p regh iera  non possiam o 
v iv e re  il com ando d i Gesù «A m atev i g li 
uni g li a ltr i com e io  v i ho am a to ».

■ Perché in nessun a ltro  c 'è  salvezza, so lo  
C ris to  è « la  V ia , la V er ità  e la V ita ».

IN C O N TR I DI PREGHIERA IN B A SILIC A  S. N IC O LÒ

Anno 2000 Martedì 17 e 31 ottobre ore 21
M artedi 7 e 21 novembre ore 21
Martedì 19 dicembre ore 21

Anno 2001 martedì 30 gennaio ore 21
M artedi 6 e 20 febbraio ore 21
Martedì 6 e 20 marzo ore 21

3. Pastorale familiare:
corsi per fidanzati e gruppi famiglia

Dio ha un gran d ioso  p roge tto  su ogn i 
fam ig lia . È un p roge tto  che, in poche pa­
ro le , possiam o presen tare cosi: D io vu ole 
che l'am ore  deg li sposi m an ifesti l 'am ore  
di D io ed aiuti g li uom in i ad incontrare 
D io. Ta le  p roge tto  ha b isogno di una lun­
ga riflessione per essere com p reso  in tutta 
la sua bellezza  ed  essere poi rea lizza to  
nella vita.

Che cosa facciam o in parrocchia  
per le nostre fam ig lie?

Per ora  vengono tenuti lungo il co rso  
de ll'an n o  due cors i con i g iovan i prossim i 
a sposarsi. Sono tenuti da noi sacerdoti 
con alcune copp ie  di sposi. È un sem e che 
viene getta to  nel terreno  di questi g iovan i 
innam orati e speriam o che cada in un 
buon terreno e porti m o lt i fru tti.

Un fru tto  sarà —  ce lo  auguriam o —  il 
fio rire  di qua lche gru p p o  di sposi che si 
incon trano insiem e per aiutarsi fra te rn a ­
m ente a rea lizza re  il p iano di Dio, am arsi 
com e C ris to  ha am ato noi.

V o i sposi che leggete  queste parole, va­
lu tate la possib ilità  e l'u tilità  di una vo ­
stra partec ipazion e a dare una m ano ad 
uno d i questi «g ru p p i fa m ig lia ». Parlatene 
co l parroco.

I

CORSI PER F ID A N ZA TI IN PREPARAZIONE AL M A T R IM O N IO  
NELLA BASILICA DI S. N ICO LÒ

I corsi saranno tenuti presso le Opere Parrocchiali, ore 21. nei g iorn i di 
mercoledì e sabato.

1° Corso: dal 3 al 21 febbraio 2001 
2° Corso: dal 21 aprile  al 9 maggio 2001



2. Incontri di preghiera
Un a ltro  m om en to  fo rte  per la fo rm a ­

z ione di cristian i adulti è la scuola di p re­
ghiera. Perché pregare?

■ Perché ci sono m om enti, s ituazion i in 
cui la fo rza  d e ll'u om o non basta più, in 
cui p er sop ravv ivere  abb iam o b isogno 
de ll'in con tro  d ire tto  con D io. Per qu e­
sto  Gesù ha detto : «P re ga te  per non en ­
trare in ten tazione».

■ Perché Gesù dava  m o lto  tem po alla  p re­
gh iera; passava anche le  notti in pre­
gh iera, si so ttraeva  anche dalla  carità  
fra tern a  per la p regh iera. Con questo 
esem pio  non è possib ile  prendere alla 
leggere la pregh iera.

■ Perché senza pregh iera  non possiam o 
v ivere  il com ando di Gesù «A m atev i g li 
uni gli a ltr i com e io v i ho am a to ».

■ Perché in  nessun a ltro  c e  salvezza, so lo  
C ris to  è « la  V ia , la V er ità  e la V ita ».

IN C O N TR I DI PREGHIERA IN BASILICA S. N ICO LÒ

Anno 2000 M artedì 17 e 31 o ttobre ore 21
Martedì 7 e 21 novembre ore 21
Martedì 19 dicem bre ore 21

Anno 2001 martedì 30 gennaio ore 21
Martedì 6 e 20 febbraio ore 21
Martedì 6 e 20 marzo ore 21

3. Pastorale familiare:
corsi per fidanzati e gruppi famiglia

D io ha un gran d ioso  p roge tto  su ogni 
fam ig lia . È un p roge tto  che, in poche pa­
ro le , possiam o presen tare così: D io vu ole 
che l ’am ore deg li sposi m an ifesti l ’am ore 
di D io ed aiuti g li uom in i ad incontrare 
Dio. Ta le  p roge tto  ha b isogno d i una lun­
ga rilless ione p er essere com preso  in tutta 
la sua bellezza  ed essere poi rea lizza to  
nella vita.

Che cosa facciam o in parrocchia  
per le nostre fam iglie?

P er  ora  vengono tenuti lungo il co rso  
d e ll ’anno due cors i con  i g iovan i prossim i 
a sposarsi. Sono tenuti da noi sacerdoti 
con  alcune cop p ie  di sposi. È un sem e che 
v iene getta to  nel terreno d i questi g iovan i 
innam orati e speriam o che cada in un 
buon terreno e po rti m olti fru tti.

Un fru tto  sarà —  ce lo  auguriam o —  il 
fio r ire  di qua lche gruppo d i sposi che si 
incon trano insiem e per aiutarsi fra tern a ­
m ente a rea lizzare il p iano di D io, am arsi 
com e C risto  ha am ato  noi.

V o i sposi che leggete  queste parole, va ­
lu tate la possib ilità  e l'u tilità  d i una vo ­
stra partec ipazione a dare una m ano ad 
uno di questi «g ru p p i fa m ig lia ». Parlatene 
co l parroco.

I

CO RSI PER F ID A N ZA TI IN PREPARAZIONE AL M A T R IM O N IO  
NELLA B A SILIC A  DI S. N IC O LÒ

I corsi saranno tenuti presso le Opere Parrocchiali, ore 21, nei g iorn i di 
mercoledì e sabato.

1° Corso: dal 3 al 21 febbraio 2001
2° Corso: dal 21 aprile  al 9 maggio 2001



4. Pastorale giovanile
I  g iovan i d i cui la nostra  parrocch ia  è 

ricca  sono stati la m ia passione in questi 
due anni e  m ezzo di presenza in Pietra  
Ligure.

Un po ' p er gli im pegn i va ri che ci pren­
devano tem po e fo rza , un po ' p er l'età, 
non sono stati da parte di noi sacerdoti 
ogge tto  d i p a rtico la re  am ore e attenzione.

Una cosa ho cerca to  di rea lizzare con 
m olta  caparb ia , la presenza di un prete 
g iovan e tu tto  per i g iovan i. 11 S ignore ci 
ha esaudito, dal 17 settem bre la parroc­
ch ia di S. N ico lò  ha un v ice-parroco g io ­

vane, preparato, tu tto per i g iovan i: Don 
Ennio Bezzone.

C erch iam o g iovan i che vog lian o  fa re  un 
cam m ino di fede, vog lian o  incon trare C ri­
sto, passare da una fede bam bina ad una 
fede vera, adulta.

C erch iam o g iovan i co llabora tori-an im a­
to ri per la pastora le g iovan ile  e per gli 
adolescenti.

Don Ennio sarà una buona gu ida, con 
lui, appena possib ile, si studierà un pro­
ge tto  pastora le, che aiuti tutti i giovan i 
di buona vo lon tà  a rea lizzare un dom ani 
ricco e bello .
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Q U A L E  F E D E ?
In m o lti c e  l'idea che per essere buoni c ris tian i basti essere onesti 

in fam ig lia  e sul lavoro e andare a Messa qualche volta alla domenica, 
quando si può...

Non c ’è la convinzione che è necessario crescere nel possesso della 
fede e n e ll’a rricch irs i della Parola di Dio. La Bibbia in fa tti, quasi per tu tt i,  
è la grande sconosciuta. Pochi si sentono responsabili della evangelizza­
zione e della costruzione del Regno di Dio tra gli uom ini.

In m olti c e  una esagerata premura per le cose m ateria li: la casa, il 
lavoro, il denaro e le faccende dom estiche, compresa la cura dei fig li, dei 
quali ci si preoccupa anche troppo, ma a live llo  umano. Sono pochi i ge­
n ito ri che sanno donare quei grandi ideali di v ita  che valgono per l ’e tern ità .

A ltr i, o ltre  al non saper trovare il tempo (Quanto tempo si dà alla TV
0 al d iscorrere con l ’una o l'a ltra  persona!... Quanto tempo si perde per
1 propri passatempi o hobby)... c ’è anche la paura di prendersi degli im ­
pegni per g li a ltri o la d iffico ltà  di non avere mai fa tto  l ’esperienza di 
incontri di gruppo.

Cosi m olte persone, pur buone, si chiudono nelle proprie case. Ci 
sono persone che invita te  a fare qualche piccola esperienza di incontri 
di adu lti, reagiscono negativamente vedendo la proposta come una pretesa 
dei Sacerdoti che non capiscono la vita .

I risu lta ti?  La povertà di fede e l ’assenza di adulti veramente cris tian i 
stanno dando i loro fru tti evidenti in una società giovanile che non vede
g li adulti come maestri di v ita  e come ideali di valori.

Gli adulti a contatto con il borghesismo, la mondanità e il m ateria lism o 
che li circonda, non trovano più la risposta ai problem i della vecchiaia che 
si avvicina, della sofferenza che invano cercano di sfuggire e della morte 
che li spaventa, e si rifugiano in affannati surrogati di beni provvisori o 
di una re lig ios ità  evanescente più vicina alla superstizione degli oroscopi 
che alla Parola di Dio, viva ed eterna.

Cari adulti, ho detto quanto sopra non per g iudicarvi, ma perché 
penso che sia im portante che rifle ttia te  su questa realtà e, se occorre, 
aprirv i alle magnifiche proposte di C ris to  che a llie ta di giovinezza tu tte  
le età e offre parole di v ita  e la speranza che non delude.

È la nostra fede, il dono che conta più di tu tti g li a ltr i beni, il Valore
in assoluto.



XV Giornata Mondiale della Gioventù —  15-20 agosto 2000

A L C U N E  F R A S I  R I V O L T E  D A L  P A P A  A I G IO V A N I

«C AM BIATE STRADA NELLA DIREZIONE DEL CRISTO»

«  G iovan i, vo i siete la 
m ia g io ia  e la  m ia co ro ­
na ».

«  Da Rom a, dalla  c ittà  
di P ie tro  e di Pao lo  il 
Papa v i accom pagna con 
a ffe tto  e para frasando le 
paro le di Caterina da S ie­
na, v i d ice: "S e  sarete 
qu e llo  che dovete  essere 
m etterete  fu oco  in tutto 
il m o n d o ” ».

«  Sarete a ll'a ltezza  di 
quanti vi hanno prece­
du to ».

«  V o i pensate a lla  v o ­
stra scelta a ffe ttiva  e im ­
m agino che siate d ’accor­
do: c iò  che veram en te 
conta nella v ita  è  la per­
sona con la quale si de­
c ide di con d iv id er la  ».

«A n c h e  nel m atrim on io  
più riuscito  non si può 
non m ettere in con to  una 
certa  m isura di delusio­
ne ».

«  La  stagione che state 
v iven d o  v i im pon e alcune 
scelte decis ive: la specia­

lizzazione n e llo  studio, l 'o ­
rien tam ento nel lavoro, 
l'im pegno da assumere 
nella società  c iv ile  e nel­
la Chiesa ».

«  La dom anda di fon do  
è* ch iedersi: verso  chi an­
dare? ch i segu ire? a chi 
a ffidare  la p rop ria  v ita?  ».

«  T estim on ia te  la vostra  
fede accettando la logica  
della  croce, a iu terete  i v o ­
stri coetanei a non segui­
re i m iraggi d i una v ita  
fa c ile  e com oda, della  d ro ­
ga e d e ll'edon ism o ».

«  Se v i sen tirete ch ia­
mati a lla  vita  sacerdotale, 
rispondete, non abbiate 
paura ».

«  In  ogn i caso testim o­
niate la  vostra  d ispon ib i­
lità  a sacrifica rv i p er gli 
a ltr i ».

«  È urgente cam biare 
strada nella d irezion e di 
C risto  che è anche dire-

« Testimoniate la 

vostra fede 

accettando la 

logica della croce, 

aiutate i vostri 

coetanei a farlo »

zione della  g iustizia , della 
so lidarietà , d e ll'im pegn o  
per una società  e  un fu­
turo degni d e ll'u om o ».

«  Chinatevi sui m ille  
vo lti de ll'u om o e delle 
donne, scop rirete  in  essi 
(. . . )  il V o lto  più be llo  tra 
i fig li d e ll'u om o ».

«  ... la fo llia  in  C risto  
che c i ama anche quando 
lo  de lud iam o ».

«  Di paro le  in torn o  a 
vo i ne risuonano tante, ma 
C ris to  so ltan to ha paro le 
che res istono all'usura del 
tem po e restano p e r  l'e te r­
nità ».

«  Conservate nel cu ore e 
nella m ente grand i sogni 
e grandi ideali da con d iv i­
dere con am ici e coeta ­
nei ».

«  A tu tti il m io  saluto 
con a ffe tto  e con  r icon o ­
scenza per questo eccezio ­
nale e sp lend ido raduno 
che ha superato ogn i p re­
v is ion e ».

«  Rom a non so ltan to  è 
stata conqu istata  da vo i. 
O ra è d iven ta ta  vostra , 
perché qui è P ie tro : vo i 
siete il cu ore  g iovan e  del­
la Chiesa ».

«  Andate in tu tto  il m on­
do e  porta te  la pace. S ia­
te testim on i nel nuovo 
m illenn io  ».



S O N O  S A C E R D O T E  DA  40 A N N I

Era il 23 g iugno 1960, g io rn o  m om ora- 
b ile . N e lla  C attedra le d i Saluzzo, Mons. 
E g id io  Lanzo, im pon endom i le  m ani, ha 
in voca to  su di m e lo  S p ir ito  Santo e mi 
ha consacra to  sacerdote.

H o  sen tito  il b isogno di fa re  festa : e a l­
lo ra  dom en ica  14 m agg io , o re  15,30, ho in­
v ita to  M ons. V escovo  ed i Sacerdoti del 
V ica r ia to  e tutti vo i parrocch ian i a fa re 
festa  con me.

Poche le persone presenti a g io ire  con 
m e, con noi sacerdoti, che ce leb ravam o 
l'an n iversa rio  de lla  nostra o rd in az ion e sa­
cerdota le .

Perché sono d iven ta to  sacerdote?

Chi sono i Sacerdoti?

Tn una lettera  c irco la re , inv ia ta  a tu tto  
il c le ro  del m ondo dalla  congregazione 
rom ana, il sacerdote è p resen ta to  così: 
« I l  p resb itero  è il m aestro  della  parola, 
il m in istro  dei sacram enti e la gu ida della  
com u n ità ». Qui sta tutta la m ia grandez­
za, la m ia  d ign ità , la m ia g io ia .

SONO MAESTRO DELLA PAROLA

*  Sono stato ch iam ato, p repara to  e m an­
dato  ad annunciare « la  P a ro la ». La Parola  
è Gesù, il F ig lio  d i D io, l'u n ico  Sa lva to re  
del m ondo, venuto a v iv e re  con noi 2000 
anni fa.

*  Dove a rr iva  Gesù a rr iva  la verità , l ’a­
m ore, la pace, la g io ia , la libertà , la vog lia  
di v ivere , la fede, la speranza, la vita , ogni 
bene.

*  In Gesù trovano risposta  tutti i nostri 
desideri: D io esiste veram en te?  Se esiste, 
m i vu ole bene? Si preoccupa di noi? Oual 
è il s ign ificato de lla  nostra v ita?  Da dove 
ven iam o? Dove andiam o? È possib ile  tro ­
va re  la g io ia  vera?  Perché la so fferenza? 
Che sarà dopo  la  m orte?  V iv re m o  ancora? 
Perché i nostri defu n ti non danno un se­
gn o  di v ita?  Quali sono i va lo r i ve ri?

*  E p e r  m e una grande g io ia  annunciare 
il V ange lo  di Gesù. V an ge lo  s ign ifica  «B e l­
la  N o t iz ia » . N e l V angelo  tante sono le 
be lle  notizie.

*  P o te r  annunciare il V ange lo  è sem pre 
stato per m e v ivere  m om enti tan to belli. 
Annunciare il V an ge lo  a lla  com unità  riu ­
nità per l'E ucarestia  nei g iorn i festiv i e 
nei g io rn i fe r ia li, ai bam bin i, a i catech isti, 
a lle ca tech iste p er la lo ro  fo rm azion e, ne­
g li in con tri fa m ilia r i, ai fidanzati in p re­
parazione al m atrim on io .

*  Gesù vu o le  che il suo van ge lo  lo g r i­
d iam o a tu tti, perché dove a rr iva  Gesù 
a rriva  la speranza, perché c 'è  tanta sfidu­
cia  nella gente, tanta tristezza, tante pau­
re.

*  La m iss ione di annunciare Gesù e il 
suo V an gelo  è m o lto  im pegnativa , perché 
m i rich iede d i d iven tare un vangelo  v iven ­
te per essere cred ib ile . La gen te ha b iso­
gno di incontrarsi con dei testim on i, p er­
sone che v iv o n o  il Vangelo.

*  Qualche vo lta  m i v iene da in v id ia re 
persone b r illan ti che insegnano m aterie 
p ro fan e: in form atica , ingegneria, m atem a­
tica, ... ma po i m i convinco  che il m essag­
g io  che annuncio io è  il più be llo  che ci 
sia.

SONO 
MINISTRO DEI SACRAMENTI

*  I sacram enti sono segni che si vedono 
e rendono presen te Gesù che non si vede. 
Sono perc iò  m in is tro  di Gesù R isorto , che 
pur tornan do al Padre e tog lien d o  la sua 
presenza v is ib ile  da questo m ondo, ha v o ­
lu to essere sem pre presen te in m ezzo  a 
noi per m ezzo di segni.

*  C onsacrato sacerdote sono d iven ta to  
un segno v is ib ile  di Gesù C risto . Quando 
sono stato o rd in a to  sacerdote, nel 1960, 
il sacerdote ven iva  sa lu tato con queste 
parole: «s ia  lod a to  Gesù C ris to ». Forse la 
talare nera rendeva  più  ch iaro  il segno 
della  presenza  di Gesù. O ggi non ci salu­
tiam o più così, ma il sacerdote rim ane 
sem pre il segno della  presenza del R isorto .

*  Questo m istero  (=  un segno che si ve ­
de c rende presen te Gesù che non si v ed e ) 
m i fa pensare a lle  paro le  d i S. Paolo :



«N o n  sono più io che vivo , ma è C risto 
che v iv e  in m e».

*  A vve rtim en to  sb a lo rd itivo  che con ti­
nuam ente m i grida  nel cuore: Tu , povero  
prete, r icordati che devi v iv e re  com e Ge­
sù: am are, serv ire , pregare, lavorare, per­
donare, ccc... com e Gesù. A vere i due at­
teggiam enti d i Gesù: abbandonarsi con 
tutte le fo rze  a l Padre che c i vu o le bene 
e fa re dono de lla  nostra v ita  ai fra te lli.

*  M in istro  dei sacram enti significa o f ­
fr ire  a tu tti i fede li la possib ilità  di incon­
trarsi con Gesù Cristo : così nel battesi­
m o, nella cresim a, nella eucarestia, nella 
penitenza, nell'unzione degli in ferm i, nel­
l'o rd ine, nel m atrim on io .

*  I m om enti più be lli della  m ia vita  
sacerdotale sono...
—  Quando battezzo  i bam bin i che si in­
contrano con  Gesù, il quale dona lo ro  lo 
S p ir ito  Santo. D allo S p irito  nascono una 
seconda vo lta , r icevono la stessa v ita  di 
D io e  d iven tano fig li di Dio. Quanti bam ­

bin i battezzati in 40 anni. Po tre i anche 
con tarli !
—  Quando ce leb ro  l ’Eucarestia... m i s forzo  
zo  di non ce leb rarla  mai per ab itu d in e !
—  Quando dò il perdono di D io nel sacra­
m ento della  penitenza.
—  Quando dò l ’unzione degli in ferm i, po r­
tando consolazione agli am m alati.
—  Quando consacro l'am ore di due sposi. 

In  ogn i sacram ento avviene, sem pre per
m ezzo  del sacerdote, l ’ incontro con C ri­
sto, che dona a quelli che r icevon o  con 
fede , lo S p irito  Santo che com p ie  m era­
v ig lie .

UN  PASTORE 
AMANTE DEL GREGGE 
A ME AFFIDATO

In  questi 40 anni di sacerdozio  mi sono 
state affidate dal V escovo  tre com unità: 
San M ichele A lbenga dal 1960 al 1964, co­
m e vice pa rroco ; San B ernard ino di A l­
benga dal 1964 al 1998 com e parroco; San

Domenica 14 maggio 2000 S. Messa Anniversario Ordinazione sacerdotale dei sacerdoti 
del V icariato di Pietra Ligure, concelebrata con il loro Vescovo. Mons. M ario O liveri, 
(a s in is tra  del Vescovo) Mons. Luigi Rembado (Prevosto em erito S. N icolò). Don Sergio
Montanari (A rc ipre te  di Verezzi), P. Mario Pastorino (A rc ipre te  N. S. del Soccorso -
Pietra Ligure), Don Antonio Cozzi (A rc ip re te  di Bardino Vecchio e M agliolo), Don Luigi 
Fusta (Prevosto di S. N icolò in Pietra Ligure).
(a destra del Vescovo) Don Pietro Castellan i (Amm in. Parr. di Ranzi), P. M arcello
M archioro (V. Parroco del Soccorso in Pietra Ligure), Don Nicola Tornati (Parroco di
G iustenice). Don Claudio Riccio (Amm. Parr. G iustenice S. Lorenzo). Don Giovanni Losa 
(A rciprete  di Tovo).



SAN NICO LÒ  
SARÀ PRESTO RESTAURATO

La statua di S. N icolò (scu ltu ­
ra genovese del 1769 —  ricordo 
del m iracolo avvenuto 1*8 luglio 
1525) necessita di restauro.

La cassa portante la statua ha 
dato segni di cedim ento (per cui 
resta pericoloso il suo traspor 
to).

La stessa statua presenta vari 
punti in stato di avaria, resi più 
evidenti dopo la processione 
dell'8  luglio u.s. a causa di un 
v io lento acquazzone.

Un grazie al Comune della c it ­
tà, in particolare al Sig. Sindaco 
Comm. Giacomo Accame che. 
come sempre, si è m ostrato sen­
s ib ile  al problema, assicurando 
un finanziamento per il restauro.

N ico lò  in P ietra  L igu re dal 1998: la più 
bella  che ci sia (c o m e  ogni sposo d ovreb ­
be d ire de lla  sua sposa, anche se ha tanti 
d ife t t i ) .

*  Una com u n ità  è bella:
—  quando è ricca di fede.
—  quando si m ette alla scuola del Van­
gelo ;

—  quando scopre che Gesù di N azaret è 
uno com e noi (v e ro  u om o ), uno più di noi 
(v e r o  D io ), uno per noi (ven u to  per p re­
sentarci un p roge tto  m erav ig lioso  di v i­
ta ), uno d i noi;

—  quando aderisce a C risto  e si incontra 
con Lui nel sacram ento dell'E ucarestia , 
partec ipando alla  Messa con la com unione 
p er avere la fo rza  di v iv e re  il p roge tto  di 
v ita  di Gesù, l ’unico p rogetto  che dona 
g io ia  perché p roge tto  d ’am ore per D io e 
p er i fra te lli;

—  quando testim on ia  C risto  nella v ita  di 
ogn i g iorno.

*  Una com unità  è bella  quando ricono­

sce i suoi peccati, quando riconosce di 
non v iv e re  il com andam en to d e ll ’am ore e 
sente il b isogno di ch iedere perdono a D io 
e  ricon cilia rs i con i fra te lli partecipando 
a lla  ce leb razione del sacram ento della  pe­
n itenza a lm eno nella r icorren za  dei santi, 
a N ata le  e a Pasqua.

♦  Una com unità  è bella  quando c 'è  la 
con d iv is ion e  dei ben i, quando ch i ha dona 
a  chi non ha.

♦  Una com unità  è bella  quando si p reoc­
cupa delle  vocazion i, quando fio riscon o 
vocazion i sacerdota li e relig iose.

*  Il parroco in una com unità  cristiana 
ha il com p ito  di a iu tare tutti i parroc­
ch iani a v ive re  in una am ic izia  sem pre 
p iù  p ro fonda  con C risto  c tra  di loro. 
T u tte  le in iz ia tive  che organ izzerem o de­
von o  avere  questo scopo, perché solo v i­
vendo  cosi possiam o trova re  quella  g io ia  
che tanto cerch iam o.

*  So che devo  essere « i l  buon pastore 
che o ffre  la v ita  p er le sue p eco re ». V orre i 
p o te r  d ire , p rim a  di m orire  «N o n  ho nes­

sun rim orso, ho  speso tutte le 
m ie fo rze  per la com unità  che 
mi c stata affidata».

D on L u ig i Fusta



INAUGURAZIONE TETTO BASILICA

I I  p revos to  
D on L u ig i Fusta  
consegna targa r ic o rd o  
al sindaco C onm i. 
G ia co m o  A ccam e

Sabato 8 lug lio  u.s.. alla presenza delle 
autorità c iv ili e re lig iose, prima della cele­
brazione della Messa Pontificale celebrata 
da mons. Dante Lanfranconi, Vescovo di 
Savona, nel g iorno della Festa del M ira ­
colo di S. Nicolò, è stato inaugurato il te t­
to della Basilica e l'apertura di 4 finestre 
nella navata centrale il cambio di vetri 
di due finestre sopra il presbiterio .

Sul sagrato della Basilica, il parroco Don 
Luigi Fusta. tra le a ltre  cose, ha detto:
« L ’8 lu g lio  1525 i P ie- 
tresi, unan im em ente ,
C lero , A u to r ità  c iv i l i  e 
p o p o lo , s ta b iliron o  che 
l ’8 lu g lio  fosse solenne  
festa in  on o re  d i S. N i ­
co lò . t ito la re  della  p a r­
rocch ia , a m o t iv o  della  
lib e raz ion e  dalla  peste 
e fe ce ro  v o to  d i e rigere  
un grande tem p io , che

venne rea lizzato  
con  grande en tu ­
siasm o e sa crific io  
verso  la fine del 
X V I I I  sec. (1791 ).

Un seco lo  dopo, 
nel 1891, sem pre  
in o n o re  d i S. N i ­
c o lò  che co n tin u ò  

a r ico lm a re  delle  sue grazie i p ie tres i, ven­
ne d eco ra to  il  tem p io  a ll 'in te rn o  e parte  
a ll’esterno.

A l te rm in e  del X X  seco lo , p e r opera  ed 
in te ressam ento  d i M ons. L u ig i R em bado, 
a ttua le  p a rro co  em erito , ven n ero  s o s t itu i­
te le  4 p o rte  lignee che  d im os tra va n o  la 
decadenza d e i lo ro  200 ann i d i vita , con  
m a g n ific i p o r to n i d i b ronzo, in n egg ia n ti 
alla  chiesa salvata, alla s to ria  della nostra  
salvezza, con  scene b ib lich e .

T e tto  Basilica  
S. N ic o lò  
res ta ura lo  
e 2 d e lle  4 nuove  
finestre.



A l so rge re  d e l 3° m ille n n io , un a l (r o  m i­
ra co lo : tu l io  i l  te tto  della  basilica  r im es ­
so  a n u ovo . L o  a b b ia m o  ch ia m a lo  un te tto  
d 'a m o re  e cos ì è s ta lo . S o n o  state r im o s ­
se le  vecch ie  ardesie, lo g o re  da ll'u su ra  del 
tem p o , è s ta to  s o s t itu ito  i l  legnam e, è sta­
ta a lleg ge rita  la v o lta  a sportandon e le m a­
cerie  che v i  so ttos tava n o, m e tte n d o  in  op e ­
ra ardesie d i spessore da m m . 7 a cm . 2.

S i è p u re  p ro v ve d u to  a ca m b ia re  i ca­
n a li d i g ron d a  ed a o ttu ra re  i va ri fo r i  
m u ra li, r ifu g io  d e i c o lo m b i.

Un ca p o la v o ro  i l  te tto , una m era v ig lia  
i due cu p o lin i.

L 'in te rn o  della  chiesa è s ta to  reso più  
lu m in o s o  con  l 'a p e rtu ra  d i 4 finestre  
nella  navata cen tra le  e con  la s o s titu z io ­
ne d e i v e tr i  d i due fin estre  sopra  i l  p re ­
sb ite rio .

I l  v e tro  d e lle  fin estre  è v e tro  soffia to a 
bocca  d i p r im a  scelta , p ro d o tto  a rtig ia ­

n a lm en te  a m ano, d i c o lo re  che  p e rm e tte  
una d iffu s ione  della  lu ce  con son a  a l l ’a r­
ch ite ttu ra  della  chiesa, i p a n n e lli sono  
fo rm a ti da due c r is ta lli d i cu i un o  a n ti­
s fon d a m en to  4 + 4 con  p a r tico la re  p e lli­
co la  che  r id u ce  il  passaggio d e i ragg i U V  
d el sole. L ’in te la ia tu ra  in  a cc ia io  inox. Le  
p a r t i c e n tra li d e lle  q u a ttro  ve tra te  sono  
a p r ib ili, tra m ite  m o to r in i m a n o v ra b ili da 
terra.

C om e  s i è p o tu to  rea lizzare ta n to ? È  
D io  che fa, suggerendo generos ità , gesti 
d i bon tà , dando cora gg io ... I l  m ira co lo  è 
suo, tra m ite  in te rcess ione  d i S. N ic o lò ,  
che o g g i v o g lia m o  lod a re  e ringraziare.

Il Parroco ha concluso ringraziando tu tti, 
consegnando un «segno ricordo» (un qua­
dro della Basilica) al Sindaco e alla Fonda­
zione della Cassa di Risparm io di Genova e 
Imperia per il generoso contribu to  e la rg i­
to per il restauro.

In settem bre riprenderanno i lavori di restauro  
della BASILICA e delle OPERE PARROCCHIALI

A  fine lu g lio  sono stati term inati i la­
vo r i d i restau ro del te tto  della  Basilica, 
d e ll ’apertura  di 4 finestre nella navata 
cen tra le  e del cam bio  dei ve tr i d i due fi­
nestre sopra  l'a lta re  m agg io re  de lla  B a­
silica.

Con il co rren te  m ese di settem bre sono 
ripresi i la vori, perché vog lia m o  che tutta 
la  B asilica  c le opere parrocch ia li, ab­
b iano ad essere fu nziona li, ben conser­
va te  e  sp lendano di sem p lice e nob ile  
bellezza.

u*
Il b lo cco  dei lavori com prende:

n  La ripresa  di in tonaco in a lcuni pun­
ti e  la tin tegg ia tu ra  de lle  O pere P a rroc­
ch ia li, la to  v ia  M atteo tti, v ia  Cavour, via  
M on ta ldo ; nonché il r ifa c im en to  dei due 
tetti in tego le  de lle  opere parrocch ia li.

Preventivo  L. 140.000.000.

B  La  m essa a  norm a del loca le  ca ldaia 
de lla  Basilica , con  sm antellam ento della 
ca ldaia  attuale, lo  sm antellam ento della

cisterna di gaso lio  che è pesta  a ll'in tern o  
del com plesso della  Basilica, con adatta­
m ento del loca le  che osp iterà  la nuova 
ca lda ia  che funzionerà  non più  a gaso lio  
ma a gas.

Preventivo  L. 134.000.000.

B Illu m in az ion e de lla  B asilica , a ttual­
m ente insufficiente e non a norm a, aven ­
do m olti fili vo lan ti che sono un perico lo  
per co rto  c ircu iti.

Preventivo L. 68.000.000.

A p riam o  una so ttoscriz ion e com u n ita ­
ria  dal t ito lo  « R is tru ttu ra z io n e  B asilica  
ed O p ere  P a r ro c c h ia li » . Un g raz ie  a tutti 
c o lo ro  che aven do  poss ib ilità  saranno sen­
s ib ili e con tribu iranno a lla  rea lizzazion e 
de lle  opere.

Assicuro una p regh iera  g io rn a lie ra  per 
tutti i b en efa tto ri al S ignore , che r icom ­
pensa sem pre abbondantem ente.

☆



CONCERTI ESTIVI DELL’ANNO GIUBILARE 2000 IN BASILICA

O ttim o il concerto del 7 
lug lio  U.S.. voluto per con­
tinuare in musica il triduo 
di preghiera a S. Nicolò, 
Patrono di Pietra Ligure e 
per lodare il Signore che ci 
ha a iu ta ti a raggiungere la 
conclusione dei lavori di 
restauro del te tto  della Ba­
s ilica  che continua a fun­
gere da splendido teatro al­
la serie di concerti d ’orga­
no d ire tti dal bravissimo 
Maestro Paolo Davo.

Abbiamo ascoltato brani 
di Bach. Mozart. Petrali, 
M ore tti e Morandi che un 
numeroso e attento pub­
blico  ha dim ostrato di ap­
prezzare.

Grazie alla direzione ar­
tis tica  del Maestro Paolo 
Davo, con la valida collabo- 
razione della signora Anna 
Davò. nel secondo concer­
to estivo  del 18 luglio u.s.. 
abbiamo avuto l'opportun i­
tà di conoscere ed applau­
d ire  voci e strum enti nuo­
vi. Anche se il soprano 
Emanuela Tartaglino l ’ave­
vamo già apprezzata lo 
scorso anno, è stato piace­
vole risen tirla . Novità de l­
la serata, la bella voce del 
basso W alter Pastrone e la 
flautis ta  Simona Scarrone 
che. in ogni brano esegui­
to. al suono dolcissim o del 
flauto ha saputo aggiunge­
re un’appassionante mo­
venza del capo tale da fare 
trapelare quasi un connu­
bio tra suono e danza.

La serata ci ha o fferto  un 
ricco programma compren­
dente il magnifico «Prelu­
dio e fuga in Re M aggiore"

di Johann Sebastian Bach, 
alcuni ve rse tti per soprano, 
basso e organo del cele­
bre «Te Deum in Re Mag­
giore di Marc Antoine 
Charpentier. nonché brani 
di V ivaldi. Haydn. B. Mar­
cello, Rossini. Mozart.

Indim enticabile l'ascolto 
del brano di Franz Joseph 
Haydn «La creazione» aria 
n. 6 che la bellissim a voce 
del basso W alter Pastrone 
e l'accompagnamento ma­
g istra le  del concertista ci 
ha messo in vibrazione in­
tim a con il m isterioso re­
sp iro  dell'universo.

Bravissim i in terpreti e 
concertista. Pubblico, come 
sempre, attento e plau­
dente.

I concerti estiv i d ire tti 
dal Maestro Paolo Davò so­
no proseguiti in un crescen­
do di alto live llo  a rtis tico  
sino ad arrivare alla sera 
de ll'8  ag. u.s. con una fo r­
mazione eccezionale com ­
posta dal giovane soprano 
coreano Kim Seung Eun. 
v inc itrice  della 2“ edizione 
«International Music Com- 
petition» 1999 C ittà  di Pie­
tra Ligure che ci ha portato, 
con la sua splendida voce, 
il m isterioso fascino de l’o- 
riente. Riproposta la flau ti­
sta Simona Scarrone (già 
apprezzata e applaudita 
nel concerto del 18 luglio 
scorso) e il v io lin is ta  An­
drea Bertino che con la 
sua bravura ha fatto  v i­
brare le corde del nostro 
animo.

Sono stati eseguiti bra­
ni di a lto v irtuosism o tec­

nico e in terpreta tivo di 
Bach «Trio sonata» per 
v io lino, flauto e organo, la 
grandiosa «Sonata secon­
da» di Mendelssohn. la 
toccante «Vissi d'arte» di 
Puccini, la cantata K619 di 
Mozart. Il programma com­
prendeva. ino ltre, composi­
zioni sacre di autori corea­
ni che il giovane soprano 
ha voluto cantare vestendo 
il costume della sua terra, 
creando così ancora più 
suggestiva l'atm osfera.

Questi concerti in Basi­
lica ormai sono da consi­
derarsi una piacevole tra ­
dizione soprattu tto  in quan­
to hanno un carattere: 
cultura le , perché approfon­
discono la nostra cono­
scenza musicale: 
educativo, perché l'arte 
educa l ’animo: 
sp iritua le , perché l'armonia 
della musica unita al bel 
canto diventa preghiera co­
m unitaria che si trasforma 
in contemplazione.

L’u ltim o concerto estivo 
del 7 settem bre N. 3 in te r­
pretato dal soprano Paola 
Viera e dall'organista Pao­
lo Davò ha o fferto  brani di 
G.B. Brevi. W.A. Mozart, 
Mascagni, L. Vecchiotti e 
Pietro Morandi nonché la 
grandiosa composizione di 
J.S. Bach «Toccata adagio 
e fuga in Do maggiore 
BWV-564» per grande orga­
no che, m olto apprezzata 
l ’esecuzione, concluderà i 
concerti es tiv i: 
sabato 30 d icem bre, a con­
clusione d e ll’anno g iubila­
re, verrà presentato anco­
ra un concerto per sopra­
no, v io lino e organo.

Grazie a Don Luigi Fusta. 
Parroco della Basilica di S.



Nicolò in Pietra Ligure, che 
ha sostenuto con entusia­
smo queste serate.

Un grazie particolare al 
Maestro Paolo Davo il cui 
v irtuos ism o di grande con­
certis ta  ha saputo eviden-
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ziare la ricchezza tim brica 
e fonica de ll'an tico , prezio­
so organo Cavalli che la 
Basilica di S. Nicolò custo­
disce e quindi insegnarci 
ad apprezzare questo s tru ­
mento così maestoso ed

im portante che appartiene, 
come la nostra amata, 
splendida Basilica, al ricco 
patrim onio a rtis tico  di Pie­
tra Ligure.

Riri Nan

PARROCCHIA S. NICOLÒ —  PIETRA LIGURE 

CELEBRAZIONE DEL B A T T E S I M O

•  LA C E L E B R A Z IO N E  D E L  B A T T E S IM O  E  B E N E  S IA  P R E P A R A T A  E  V IS S U T A  

C O N  A T T E N Z IO N E .

•  IL  B A T T E S IM O  N O N  È  U N  F A T T O  P R IV A T O : E  C O N S IG L IA B IL E  C E L E B R A R ­

L O  N E L L A  P R O P R IA  C O M U N IT À .

•  F A R E  I L  P O S S IB IL E  P E R C H E  O G N I F A M IG L IA  V IV A  Q U E S T E  T R E  T A P P E :

1. IN C O N TRO  COL PARROCO PER CHIEDERE IL BATTESIM O. PRESSO 

L’U FFIC IO  PARROCCHIALE.

2. IN C O N TR O  IN PA R R O C CH IA  C O N  I GENITO RI, I PADRINI E LE 

M A D R IN E  PER PREPARARE LA CELEBRAZIONE DEL BATTESIM O. 

COL PARROCO ED U N A  COPPIA DI CATECHISTI.

DATE
DEGLI IN C O N TRI IN PA R RO CCHIA

Giovedì 21 settem bre 2000 ore 21
Giovedì 26 ottobre 2000 ore 21
Giovedì 23 novembre 2000 ore 20,30
Giovedì 21 dicembre 2000 ore 20,30
Giovedì 25 gennaio 2001 ore 20,30
Giovedì 22 febbraio 2001 ore 20,30
Giovedì 22 marzo 2001 ore 20,30
Giovedì 26 aprile 2001 ore 21
Giovedì 24 maggio 2001 ore 21
Giovedì 21 giugno 2001 ore 21
Giovedì 26 luglio 2001 ore 21

DATE
PER CELEBRAZIONE BATTESIM O

Domenica 24 settem bre 2000 ore 15
Domenica 29 ottobre 2000 ore 15
Domenica 26 novembre 2000 ore 15
Domenica 24 dicembre 2000 ore 15
Domenica 28 gennaio 2001 ore 15
Domenica 25 febbraio 2001 ore 15
Domenica 25 marzo 2001 ore 15
Domenica 29 aprile 2001 ore 15
Domenica 27 maggio 2001 ore 15,30
Domenica 24 giugno 2001 ore 15,30
Domenica 29 luglio 2001 ore 15,30



L’IM M A C O LA TA  E LA PESTE 
A PIETRA LIGURE 

NEL 1525

G razie a ll ’ in teressam ento del S indaco 
de lla  C ittà ed al sostegno fin anziario  del­
l ’A m m in istrazione Com unale P ietrese, si 
è po tu to  porta re  a term ine il restau ro  di 
questo d ip in to  del X V II  seco lo  raffigu rante 
l'Im m aco la ta  Concezione con la rappre­
sentazione del paesaggio di P ie tra  al m o­
m ento della  peste del 1525.

L ’opera  raffigura la V erg in e cen tra lm en ­
te con  vo lto  beato  e mani g iun te e con i 
p ied i appoggia ti sulla s fera  lunare in luce 
sulla parte in fer io re  a ttorn ia ta  da una se­
rie  di angeli che conversan o tra loro  fe ­
stosam ente assistendo alla scena e da un 
vo rtice  di luce, cherubin i e serafin i su d i­
versi p ian i di appogg io ; d iversi r ife r im en ­

ti a lle litan ie della  M adonna com e Regina 
A ngelorum  e Rosa M estica, e nel paesag­
g io  la T o rre  di D avide e la Porta  del C ielo 
e ancora il g ig lio , s im b o lo  della  purezza, 
n e ll'A tto  d e ll ’Annunciazione invocata, p e r  
in tercessione del Santo Patrono, com e 
pro te ttrice  de lla  popolazione a veg lia re  
sulla stessa c ittà  di P ietra , identificata  nel 
caste llo  r icon osc ib iliss im o sotto  la luna, 
così com e il pozzo  anticam ente co lloca to  
nella piazza stessa della  vecch ia  chiesa di 
S. N ico lò ; nello  stesso si nota l'antitesi tra 
il bene ed il m ale, tra la bestia alata a set­
te teste, il sole pu rificatore ed i lim on i, la 
sola m ed icina  di quel tem po.

Con g li in terven ti di restauro si è potu­
to recuperare la  stabilità  di tenuta del­
l'opera ; l ’operazione di pu litura ha recu­
perato buona parte della  crom ia  orig ina le.

La preziosa corn ice lignea dorata  pre­
sentava a ltresì un live llo  di conservazione 
non buono; l ’opera  di d is in festazione, con­

so lidam ento  crom a tico  nelle 
zone lacunose ha rida to  consi­
stenza m aterica  e lettura este­
tica approp ria ta  de ll'oggetto .

I l restauro è sta to esegu ito 
dal S ign or Boi Renato, «L a  si­
n op ia » di Finale.

I r ife r im en ti s tilis tic i sono 
stati ind icati da llo  s to rico  del­
l ’a rte Franco B oggero, che ne 
ha segu ito  i la vori di restauro 
in qu a lità  d i fu nzionario  di zo ­
na p e r  i Beni A rtistic i e S toric i 
della  Liguria.

Si tratta  di un 'opera che sen­
za alcun dubb io proviene dalla 
C on fra tern ita  dei D iscip linanti 
(in s ta lla ti in Pietra  nel m arzo 
del 1384), a cui si deve la co ­
struzione di una Cappella  (a c ­
canto alla  chiesa della  S.S. An­
nunziata) e ceduta nel 1481 ai 
RR. PP. Pred ica tori di S. Do­
m enico, con riserva  di alcuni 
d ir itt i, p er la nuova fabb rica ­
zione, in prossim ità  del Castel­
lo, d i un a ltro  O ra to r io  da essi 
ded ica to  a l l ’ Im m aco lata  Conce­
zione; della  stessa chiesa d i ba­
se cinquecentesca .occupata in 
segu ito  dalla  C on fra tern ita  di 
S. C aterina  d ’A lessandria e



chiusa al cu lto  il 31 m arzo 1940 per esse­
re dem olita  e  fa re  spazio alla nuova V ia 
Aurelia.

Si ipotizza  che il d ip in to  d e ll ’Im m aco- 
lata sia nato in codesto luogo, perlom eno 
in fo rm a ridotta , e so lo  successivam ente 
si sia ricorso, nel prim o quarto del Seicen­
to. a ll'am p liam en to  del d ip in to  la tera lm en­
te ed in feriorm ente, per adattarlo  ad una 
corn ice di tale prezios ità  e, fo rse per inse­
rirv i a un secolo di distanza e per ricono­
scenza, la rappresentazione del m iraco lo  
della peste.

Da questo O ra torio , nel 1791 (an n o  dello  
spostam ento pa rrocch ia le ), i D isciplinanti 
sono passati a ll’antica chiesa di S. N ico ­
lò  da essi ded icata  anche aU 'lm m acolata, 
com e è noto da ll'a ffresco  di facciata  e dal­
la scritta «S IN E  LA B E  O R IG IN A L I C O N ­

C E R T A » e in tale occasione il d ip in to  è 
sta to  porta to  dagli stessi con fra te lli nel­
l'a ttuale luogo di co llocazione.

Purtroppo, le trasform azion i successi­
ve al 1970 hanno stravo lto  l ’ in terno della 
chiesa con sm antellam ento del presb iterio , 
com e risulta da docum enti fo togra fic i, 
nonché da con ferm a de llo  stesso Sindaco, 
au tore delle pubblicazion i a cui mi sono 
rife r ito . Il d ip in to  de lL lm m aco la ta  si tro ­
vava sulla parete sin istra del p resb iter io  
fron ta lm en te al d ip in to  della C rocifissio­
ne, donato da V incenzo e M ichele Rem ba­
do nel 1600 ed alla  statua più antica del 
Pa trono (sec. X V I ) attualm ente in fondo 
a lla  navata destra, in prossim ità  d e ll'in ­
gresso laterale.

B o i Renato
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NELLA NOSTRA CO M UN ITÀ PARROCCHIALE

Sono d iventati Figli di Dio

—  Tu lu m ello  G abrie le di Sa lva tore e di 
Bruccu leri A lessandra 3 g iugno 2000

—  L isc io  Angelica  di G iovann i e di Cepo- 
lina Lorenza  13 m agg io  2000

Hanno consacrato il loro amore

—  N o lii Luciano e Cravea Alessandra 
20 m agg io  2000

—  Orrù  W a lte r  e Mura M orena 21 m ag­
g io  2000

Sono tornati alla  casa del Padre

—  Burlando Anna M aria (C ap ria ta  d ’Or- 
ba, 16.8.1940) 29 m arzo 2000

—  Peluzzi S iva Anna M aria vedova T ira ­
bassi (P ie tra  L igure, 17.7.1930)
9 aprile  2000

—  Accam e M aria Angela vedova V itto re  
(B uenos A ires. 28.3.1909) 20.4.2000

—  S ilvestrin i Ione vedova Ard issone  (Fun- 
tanellato, 30.5.1924) 22 api-ile 2000

—  G raziano Francesco (C erign o la , 11.5. 
1929) 26 aprile 2000

—  B olla  C lo tild e  (P ie tra  L igu re , 3.6.1919) 
30 aprile  2000

—  M origg i G iuseppe (C o logn o  Al Serio, 
29.7.1*932) 2 m agg io  2000

—  R avio lo  M aria  vedova Dal M o n te  (Spo- 
torno, 24.2.1910) 4 m agg io  2000

—  Cauteruccio Daniele (B e lved e re  M arit­
tim o, 16.10.1921) 10 m aggio  2000

—  Fassino G ian franco (T o r in o , 7.9.1937) 
10 m aggio  2000

—  V ign aro li G iuseppe vedovo P ozz i (P ie ­
tra L igure. 27.1.1947) 23.5.2000

—  Pecchioni V irg in io  (P ie tra  L igure, 15. 
6.1922) 6 g iugno 2000

—  M arucchi Carla vedova Scap iti (M or- 
tara, 8.1.1925) 16 g iugno 2000

—  C orsaro  F ilipp o  (Catona, 19.7.1923)
19 luglio  2000

—  Pastorino Daniele (A lben ga , 15.7.1975) 
21 g iugno 2000

—  Pescio G iuseppe vedovo M o ro  (O s ig lia , 
21.8.1912) 22 lu glio  2000



LA VOSTRA GENEROSITÀ

Per il g iornale della  C om unità Parrocchiale  

L. 100.000: Calcagno Giovanni.
L. 50.000: Zanolla Pasqualina —  Anseimo

Giuseppe —  Caprano/Mariani —  Barbieri/ 
Bacigalupo Antonietta —  Famiglia M ighetto 
Sergio —  Betti N icoletta —  Residence « I  Mo 
ro lli» —  Ottonello Agostino —  Bedcndo Ivet- 
to —  Galeotti V itale —  Famiglia Cavaliere
—  Don Daniele F iorito —  Tortarolo Maria.

L. 40.000: Dallapè Anna.
L. 30-000: Liscio Giovanni —  Zani Gio­

vanni —  Fraschini Em ilio —  Accame Mario
—  Cartoccio N icolò —  Daria De Maestri e 
Famiglia.

L. 25.000: Fa/io Francesco —  Bonfiglio
Anna —  Bonfiglio Teresa —  Pastorino Gian 
Piero —  Ottaviano Vincenzo —  Guaraglia An­
tonietta —  N.N. —  Vallerga Gastaldi Maria
—  Negre Giovanni

L. 20.000: Bergallo Laura —  Pastorino
G iorgio —  Avventurino Adriana —  Maritano 
Ottonello Maria —  Porre Giovanni —  Marne­
rò Gianfranco —  Galli Annamaria —  Oliveri 
Quirino —  Dichiero Carmelina.

L. 15.000: Tassano Zambelli —  Casto
Gioacchino —  Cecini Battista.

L. 10.000: Famiglia Trabucco.

In occasione di Battesim i
Quaranta Filippo —  Garino Lorenzo — 

Tulumello Gabriele —  Pescio Angelica. 
Offerte L. 430.000.

In occasione di M atrim on i
N olli Luciano/Cravea Alessandra —  Bres- 

sani Silvio/Bocconi Clara —  Zuft'o Pier Gio- 
vanni/Pittaluga Elisabetta.

O fferte L. 550.000.

A suffragio dei Defunti
Bolla Casarino Tilde —  Mariggi Giuseppe

—  Cauteruccio Daniele —  Vignaroli Giusep­
pe —  Pecchioni V irginio —  Marucchi Carla.

O fferte L. 1.600.000.

O fferte  te tto  Basilica
A d i Pietra 200.000 —  Malavolta Ada 50.000

—  Rossetti Irene 50.000 —  Anseimo Teresa 
in memoria genitori 100.000 —  B.B. 100.000
—  Piccinini Alessandro 50.000 —  Marisa Are­
na 50.000 —  A.E.C. in memoria 300.000 —  
Traverso Elisa 80.000 —  Famiglia Gavioli

300.000 —  Arese Marco 100.000 —  Famiglia 
Montagner 50.000 —  Caccamo Demetrio lire
30.0000 —  Dclmonte Caterina 100.000 —  Co­
sta Perrando Maria Colomba 50.000 —  Luisa 
in memoria del marito Piero 50.000 —  Tor­
tora Giuseppe 20.000 —  Santi Manlio 20.000
— Accame Stefano 150.000 —  Rossetti Irene
50.000 —  In memoria Doglio Cesare - amici 
pietresi 170.000 —  Bado Carla 100.000 —  Be­
neficenza «S. Giuseppe» 1.000.000 —  Arese 
Marco 100.000 —  Due concerti prof. Paolo 
Davo 743.000 —  Iacoponi Germano 55.000 —  
Baldino Antonio 50.000 — Damiani Pietro
100.000 —  In memoria Ena Antonio D 'Ago­
stino 500.000 —  Grosso Angiolina 50.000 —  
Caputo 200.000 —  Nan Angelo e Lidia 50.000
—  Rossetti Irene 50.000 —  Arese Marco lire
100.000 —  Carla ed Emanuele Cattaneo 50.000
—  Baroni V ittorio  50.000 —  Marzio 50.000 —  
In memoria Andrea ed Enrico 100.000 —  Alla 
memoria di Paccagnella Gaetano 300.000 —  
Ester ed Andreina 100.000 —  Averza Paola
120.000 —  Canepa Pietro 25.000 —  Famiglia 
Bergallo Lorenzo 50.000 —  Ravera Pasquale
100.000 —  Grosso Angiolina 1.000.000 —  Fra- 
cazza Norberto 100.000 —  In memoria Fio­
rini Margherita 250.000 —  Rosetti Irene lire
50.000 —  Griseri Massorie Cecilia 30.000 —  
Famiglia Vagliò 50.000 —  Pesce Paolo 20.000
—  Burri Maria 30.000 —  Anseimo Guglielmo
30.000 —  Damino M ario 50.000 —  In memo­
ria Enrico Andrea 100.000 —  Famiglia Ser­
rato 200.000 —  Famiglia Gambetta Giacomo 
Enza 100.000 —  Famiglia Mariani Carlo lire
100.000 —  Apostolato Preghiera 200.000 —
S. Giuseppe offerta p io  tetto Basilica 140.000
—  Cuneo Teresa 100.000 —  Ardesia 140.000
—  Rossetti Irene 50.000 —  Tortora Antonio 
50.000—  II Contributo «Fondazione Ca.Ri.Ge» 
150.000.000 —  Contributo Comune di Pietra 
Ligure 500.000.000 —  Paccagnella Angelo in 
memoria del fratello  Gaetano 250.000 —  A l­
berto Lorenzo 100.000 — Calcagno Giovanni
100.000 —  Caprano Mariani 180.000 —  Arese 
Marco 100.000 —  Zappalà Lucia 200.000 —  
Rossetti Irene 50.000 —  Mighetto Sergio lire
200.000 —  Negro Giovanni in memoria 50.000
—  Zambarino Maria 100.000 —  Per S. N icolò 
protegga Sonia e N ico lò  100.000 —  Grasso 
Angiolina (Bon ifico) 500.000 —  Barello Anto­
nia 1.000.000 —  Montagner Maria Rosa 50.000
—  Rembado Lino per tetto 100.000 —  Totale 
N.N. 1.837.000 —  Totale dalle bussole in 
chiesa 1.285.000.
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PARROCCHIA 
S. NICOLÒ DI BARI 
Piazza XX Settembre 
17027 Pietra Ligure

PREVOSTO  

Don Luigi Fusta
Via Matteotti 8 
tel. 019/616479 
cell. 0339/4066393

VICE - PARROCO  

Don Antonio Cozzi
tel. 019/637122 
cell. 0338/2197169

PREVOSTO EMERITO  

Mons. Luigi Rembado
Via Cavour, 3/3 
tel. 019/611510

ORARIO S. MESSE

F E S T IV O  

Basilica S. Nicolò
ore 8 - 10 - 11 - 18 + 21 (luglio e agosto) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 9 - 1 6

Chiesa sussidiaria S. Giuseppe
(oltre S. Corona, via  Milano) 
ore 10,30

Oratorio dell’Annunziata
ore 12

PREFESTIVO
Basilica S. Nicolò
ore 18

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina (via Milano) 
ore 17

FERIALE 
Basilica S. Nicolò
ore 9 - 1 8  (ore 17 da dicem bre a marzo) 

Chiesa sussidiaria S. Anna
ore 16

Cappella Villa Costantina
ore 17

CONFESSIONE
Orario festivo in Basilica S. Nicolò
Ad ogni messa è presente un sacerdote 

Orario Feriale in Basilica S. Nicolò
* Don Luigi Fusta:

Lunedì e Giovedì: ore 1 8 - 1 9
* Mons. Luigi Rembado

Giovedì: ore 9 - 1 0  
Sabato: ore 1 8 - 1 9

* Don Antonio Cozzi
Mercoledì e Giovedì: ore 9 - 1 0

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA
Con confessione individuale ogni prim o giove­
dì del mese ore 17.

ADORAZIONE EUCARISTICA
Tutti i giorni festivi ore 17:30 - 18 
Ogni primo venerdì del mese ore 1 7 - 1 8

RECITA S. ROSARIO
Ogni giorno ore 17:30

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ

Parrocchia N. Signora del Soccorso
019/612057; 612867 

Parrocchia S. Bernardo di Ranzi 019/627781 
Circolo S. Anna 019/626727 
Villa Costantina 019/628258/7 
Comune di Pietra Ligure 019/628023 
Polizia Municipale 019/628419 
Carabinieri 019/608028 
Vigili del Fuoco 019/692555 
Croce Rossa 019/628397 
Ospedale S. Corona 019/62301 
Consultorio Familiare Cattolico 019/666034 
Scuola Materna: Asilo 019/627767 
Direzione Didattica 019/628109 
Scuola Elementare V .le Europa 019/611468 
Scuola Media 019/628080 
FS-Stazione 019/627655 
EPI-Ufficio Postale 019/615816; 61 1373 
Emergenza Sanitaria 1 18 
Farmacie: Via Garibaldi 019/628021

Via Montaldo 019/628035 
Via Battisti 019/616732 

(La Farmacia in Via Montaldo effettua il servi­
zio notturno dalle ore 19,.30 alle 9.
Dalle ore 22 alle 8,30 funziona il servizio 
Farmataxi per chi è impossibilitato a recarsi 
presso la Farmacia, telefonando al n. 
019/692333; 019/692334



a  ri s s  im  i p  cirro c eh  iati i,

con il mese di ottobre abbiam o ripreso a pieno ritm o le attività 
parrocchiali: il catechism o per i fanciulli e per i ragazzi, la catechesi per 
gli adulti, i gruppi, le attività per i giovani.

L a  Parrocchia dopo la dispersione estiva, si raccoglie nuovam ente 
e riprende il suo ritmo normale.

R iprendere il cammino verso valori spirituali non è sempre facile. 
O ccorre tanta fede e tanta speranza. In  questi giorni particolarm ente 
prego lo Spirito  Santo perché ci aiuti ad essere tutti pronti e generosi a 
v ivere  questo ultim o scorcio d e ll’anno giubilare e a ripartire nel cam ­
mino parrocchiale con giovanile slancio.

Chiedo a tutti voi particolare impegno nel partecipare agli incontri 
di catechesi program m ati. Ad aiutare i fanciulli ed i ragazzi ad essere 
fedeli, a dare alla catechesi il tempo e l ’importanza dovuta. L e  dim en­
sioni religiose sono fondam entali per un giusto senso della v ita. P rivarci 
d e ll’ascolto della Parola di D io e del suo approfondim ento ci rende più 
poveri e più fragili.

T utti i m artedì, alle ore 2 1  in parrocchia si tiene un incontro for­
m ativo per giovani ed adulti, incontro o di preghiera o di catechesi, se­
condo il program m a che trovate su questo num ero del G iorn ale  Par­
rocchiale, assiem e agli orari di catechesi per i fanciu lli, i ragazzi, i giovani.

A ltro  appuntam ento im portante da riprendere con entusiasm o e fe­
deltà è la partecipazione alla S. M essa festiva. A bbiam o bisogno di dare 
un senso vero agli impegni quotidiani, per non cadere nello stress. Incon­
trandoci con G esù , e gli altri fratelli a celebrare l ’Eucarestia, approfon­
diam o il senso della vita, troviam o la forza per gestirla e la com pagnia 
per vivere più felici.

In  questi due mesi ci attendono tre im portanti appuntamenti litu r­
gici la solennità di Tutti i Santi e la Com m em orazione dei Fedeli defunti, 
poi la Festa Patronale di S. N icolò il 6 dicem bre, che, q u est’anno cele­
brerem o con particolare solennità, essendoci l ’ordinazione al Diaconato 
perm anente di due nostri parrocchiani: G iacom o R avera e Ino  Spotorno.

Accogliam o con gioia e con buona volontà il dono di queste ricor­
renze e cerchiam o di celebrarle con fede e partecipazione profonda.

Conto sempre sulla vostra preghiera, com prensione ed affetto, come 
cerco di avere per voi tutti.

Con affetto
vostro parroco



Saluto del nuovo vice-Parroco
C A R I A M IC I D I P IE TR A  LIG URE,

sono molto lieto di potervi raggiungere nelle vostre case attraverso il Bollettino par­
rocchiale per potervi salutare; in particolare il mio pensiero va a tutti coloro che, visto i 
pochi giorni trascorsi dal mio arrivo, non ho ancora avuto modo di conoscere...

Perché sono qui?
Credo che il motivo principale che qualifica il mio stare in mezzo a voi è che s o n o  

m a n d a t o ,  dal Vescovo e, contemplando il mistero della comunione di fede, attraverso il 
Vescovo, sono mandato a voi dal Signore... il nostro stare insieme, conoscerci e volerci bene 
non potrebbe aver miglior inizio al di fuori di questa realtà.

Sono «mandato» a voi con uno scopo ben preciso:
essere di aiuto e di collaborazione a don Luigi perché tutti noi, pastori e gregge, cre­

sciamo sui sentieri della comunione come famiglia di Dio e comunità cristiana, in grado di 
realizzare il più possibile la nostra santità personale e di Chiesa... E questo il destino cri­
stiano: farci santi! in questo gioioso seppur faticoso cammino verso la piena realizzazione 
della nostra umanità, il prete è colui che, con la vita e con la guida della comunità nei suoi 
vari settori, indica il cammino e fa da « capocordata» nell’andare incontro al Signore, nell'aiu­

tare tutti a conoscerlo e ad amarlo 
sempre più e ad impostare la vita, 
soprattutto quella giovane, su ba­
si solide che resistano agli assalti 
della secolarizzazione ed al crollo 
dei veri valori...

M i è particolarmente caro in­
viare il mio saluto a tutti, bambi­
ni, giovani, famiglie, anziani, am ­
m alati, a tutte le Associazioni che 
lavorano in Pietra, per il bene 
collettivo; un ossequio dal più 
vivo del cuore al Sig. Sindaco, al 
Consiglio Comunale ed alle Auto­
rità Civili e Militari di Pietra.

Ma da queste righe, desidero 
salutare con profondo affetto e 
simpatia, anche tutte quelle per­
sone che, forse, difficilmente avrò 
occasione d’incontrare perché non 
vivono «a ll’ombra dei nostri tem­
p li», e non condividono attiva­
mente la fede cristiana; tutte 
quelle versone che, non frequen­
tando la vita della Parrocchia e 
della Chiesa, forse neanche sanno 
che a San Nicolò c ’è un prete in 
più... voglio che sappiano che so­
no qui anche per loro...Don Ennio Bezzone, nuovo vice-parroco in S. Nicolò col 

parroco Don Luigi Fusta quando fece il suo ingresso.
—  Felice combinazione? don Ennio Bezzone



TUTTI IN C A M M IN O  VERSO DIO  
VERITÀ, LIBERTÀ, AM O RE, PACE, VITA, G IO IA

fc bello cercare la salute, il benessere, il La guida che ci accompagna nella ricerca
lavoro, il divertim ento. È bello  viaggiare, è IL  C ATEC H ISM O ; ed ogni età ha il suo 
andar per funghi, a pescare, è bello giocare, catechismo, 
leggere, studiare... ma la cosa più bella è 
cercare D io ! Dio è verità, pace, amore, vita, 
gioia.

CATECHISMO PARROCCHIALE —  ELEMENTARI E MEDIE
luogo

classe catechisti - telefono catechismo giorno ora

1 Elem. - Barbieri Liliana (t. 019/624276) e V iziano Fabio S. N icolò giovedì 15.00-16.00

- V ite Fabio e Ghio Sonia (t . 019/637077) S. Anna sabato 14.30-15.30

2 Elem. - R iri Nan (t . 617181) e Orso E lvira S. N icolò martedì 15.00-16.00

- Boero Paola (t. 019/626864) e Frum ento Daniela
(t . 613332) S.Anna giovedì 15.00-16.00

3 Elem. * Mariani Rita (t. 610280) e M aestri Simonetta
(t . 626941 ) S. Anna sabato 14.30-15.30
M ighetto Maria V ittoria  e Pastorino Marisa

• Rem bado Fabrizio e Tiziana (t . 62331 e
Sottomano Giada (t. 674664) S. N icolò mercoledì 15.00-16.00

4 Elem. - Scussel Maria Luisa (t . 625415) e Pesclo Anna
(t. 616343) - Bonsignori Roberta S. N ico lò sabato 15.00-16.00

- Ferrari Mina ( t. 626689) e Vecch io N icoletta S. Anna martedì 15.00-16.00

5 Elem. - Semic Patrizia (t. 624130) e Marinuzzi Crem
(t. 613272) S. N icolò lunedì 15.00-16.00

- Squarise Mara e Anna (t. 612233) S. N icolò venerdì 14.30-15.30

1 Media - Longoni sr. Carla (t . 028258) e Don Ennio Bezzone
Arabella B oglio lo  * Casto Simona S. N icolò sabato 14.30-15.30

- Marsetti sr. Anna Maria (t. 628258) S.Anna mercoledì 14.30-15.30

2 M edia - D 'Addino M arco e Paola (t. 612545) e
Beardo N ico lò  (t. 610280) S. N icolò lunedì 14.30-15.30

- Rolando Cristina (t . 677792) e Pizzignac Elena
(t. 626223) S. N icolò sabato 14.30-15.30

3 Media - Spotom o Francesca (t . 625409) e Ravera G iorgio
(t. 616926) S. N ico lò  sabato 15.00-16.00

- C irib ì Simona (t. 625532) e Pastorino Anna
(t. 616497) S. N ico lò  mercoledì 14.30-15.30

Privare i tigli delle dimensioni religiose significa renderli più poveri e più fragili.

Per voi giovani
G IO V A N IS S IM I (14-16 anni) Si riuniscono ogni sabato a S. Anna, ore 15. Anim atori: C R I­

S T IN A  M AFFE IS , E L IS A B E T TA  M AZZIO TTA , con la collaborazione di Delj Potente, 
Lucia Zappala, Don Ennio.

G IO V A N I (d a  17 anni-..) Si riuniscono ogni venerdì sera, opere parr.li S. N icolò. La loro 
guida^ è Don Ennio.

Azione Cattolica Ragazzi (A .C .R-) (ragazzi/e di l a  e 2a m ed ia) Anim atrici AR A B E LLA  BO- 
G LIO LO  e E L IS A  N AR D I. Si riuniscono ogni sabato ore 15.30 alle opere S. Nicolò.



Per voi adulti
AD U LT I Sono stati program m ati 10 incontri di Catechesi sul Vangelo eli Marco, nei se­

guenti giorni:
m artedì 10 e 24 ottobre; m artedì 14 e 28 novem bre; martedì 12 dicem bre 2000, ore 21 
m artedì 23 gennaio; m artedì 13 e 27 febbraio; martedì 13 e 27 m arzo 2001, ore 21 
Luogo degli incontri: Opere Parrocchiali S. N icolò.
Sono stati program m ati 10 incontri di pregh iera nella Basilica S. N icolò , alle ore 21 
per il:
m artedì 17 e  31 ottobre; martedì 7 e 21 novem bre; martedì 19 dicem bre 2000 
martedì 30 gennaio; m artedì 6 e 20 febbra io ; m artedì 6 e 20 m arzo 2001.

Per voi fidanzati e sposi
PER VO I F ID A N Z A T I In parrocchia verranno tenuti 2 Corsi in preparazione al m atrim onio: 

Lo Corso: dal 3 al 21 febbraio 2001; 2.o Corso: dal 21 aprile al 9 m aggio 2001.
PE R  V O I C O PPIE  DI SPOSI Da o ttob re : u ltim a domenica del mese: ore  18 S. Messa in 

Basilica; ore 19 incontro fo rm ativo  alle Opere Parrocchiali; ore 20 cena insieme (il prim o 
offerto  dalla parrocchia; il secondo, frutta, dolci si porta da casa un po ’ di più del ne­
cessario personale e si condivide). Sono grad ite le coppie di sposi, e se non si sa dove 
parcheggiarli, anche i figli).

Non di solo pane vive l ’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

LA MORTE NON È LA FINE DI TUTTO, 
M A  IL PASSAGGIO ALLA VITA ETERNA

Novem bre, mese dei 
m o rti; io penso a m io pa­
dre. a mia madre, a m io fra- 
te i lo. a m o lti parenti che 
nel g iro  di pochi anni, so­
no passati da questo mon­
do a lle te m ità , penso ai 
parrocchian i che in questi 
tre  anni di v ita  parrocch ia­
le, c i hanno lascia ti per 
sempre. Ne rivedo m olti 
nella mia mente, so p ra ttu t­
to rico rdo  que lli g iovani; 
se ne sono andati quasi 
tu tt i tragicam ente, quando 
più bella, lo ro , sorrideva la 
vita .

Ma anch’ io dovrò m orire. 
Quando? Non lo so. Dove? 
Non lo so. In che modo? 
Non lo so.

La m orte... che m is te ro !

Ma c e  poi un ’a ltra  vita? 
Dove andremo noi dopo la 
nostra morte? Dove sono 
tu t t i i nostri m orti?  Quan­
te domande affiorano nella

nostra m ente! E la nostra 
ragione non sa rispondere. 
La m orte  è davvero enigma 
sommo, come ci d ice il 
C oncilio .

Ma se noi non sappia­
mo dec ifra re  il m is te ro  de l­
la m orte. Dio lo sa e nella 
persona del suo F ig lio  Ge­
sù ci ha detto  il suo s ig n i­
fica to .

Ci ha detto  che con la 
m orte non si chiude la no­
stra esistenza, cambia so­
lo il nostro  modo di v ivere, 
anzi in izia la v ita  vera che 
non fin isce  più.

La nostra m orte  è stata 
v in ta  da Gesù che. a no­
s tro  confo rto , ha pronun­
cia to  queste stupende pa­
ro le : «lo sono la risu rrez io ­
ne e la v ita : chi crede in 
me, anche se è m orto, v i­
vrà, per sempre».

Dove sono i nostri mor­
ti?  Sono con Gesù, nella

v is ione beatifica  del Padre. 
Ora solo con l ’anima, poi 
anche col corpo.

A llo ra , p iangiam o pure i 
nos tri m orti, ma con fo rta ti 
dalla speranza che un g io r­
no li rivedrem o e ci un ire ­
mo ancora a loro per non 
separarci mai più. E guar­
d iam o in faccia alla m orte 
con seren ità . È un passag­
gio, se siamo v issu ti col 
S ignore, alla festa  di nozze.

In questo mese di no­
vem bre pregherem o per i 
nos tri de fun ti, in queste 
occasion i:

In B asilica  S. N ico lò  
dal 4 o tto b re , o re  6,40
Recita della  L iturg ia  delle 
Lodi —  S. Messa.

Il 2 novem brbe:
Santa M essa
in B asilica: ore 6 - 1 0 - 1 8
in C h iesa  V ecch ia : ore 8
in S. Anna: ore 9 
al C im ite ro : ore 15.30



Nella chiesa
dell'Annunziata:
dal 3 novembre • ore 20.30:
ottavario  per i defunti.

UNA CALOROSA 
RICHIESTA  

PER CHI PARTECIPA  
AI CORTEI FUNEBRI

Accompagnare i defunti 
in corteo  al c im ite ro  è un 
gesto m olto  bello  che dice 
fratellanza, unione, cond iv i­
sione. Se invece di st3re 
in silenzio  o pregare, si 
parla del più e del meno, 
non solo si d isturba, ma 
si dà ca ttivo  esempio e si 
offre un pessimo servizio  
al defunto. M eg lio  sarebbe 
non partecipare al corteo.

S. ROSARIO  
PER I DEFUNTI

La pietà cristiana, da lun­
ga tradizione, usa recitare 
il S. Rosario, quando un 
fra te llo  lascia questo mon­
do per l'e te rn ità . È un'usan­
za ottim a, da conservare, 
anzi da m ig liorare.

A ttua lm ente  il S. Rosa­
rio  si recita  in casa del 
defunto, se la salma è in 
casa. Sovente mi trovo  a 
pregare con i pochi che 
sono nella sala stessa, 
m entre g li a ltr i che sono 
nel co rrido io  e lungo le 
scale non pregano, anzi so­
vente parlano.

Quando la salma è in S. 
Corona è fac ile  trovare 
molta confusione, che con­
c ilia  poco la preghiera.

M olto  m eglio  quando la 
salma viene portata nella 
chiesa d e ll’Annunziata do­
ve si prega serenam ente e 
si è più fa c ilita ti a parte ­
cipare.

Vorrei in trodurre  un quar­
to modo: recitare  il S. Ro­
sario in Basilica, alle ore 
20. invitando sem pre tu tta  
la com unità parrocchiale, 
inv ito  che verrebbe inse­
rito  nel m anifesto. Il par­
roco. privatam ente, si reca 
in fam iglia  o in S. Corona 
per una breve preghiera e 
per partecipare al dolore.

Lasciando ampia libertà 
in m erito , inv ito  a pensarci 
sopra per scegliere  sem ­
pre cosa è m eglio fare.

COME SUFFRAGARE  
I DEFUNTI

Il Catechismo della Chie­
sa C atto lica ci insegna 
che: «C oloro  che m uoiono  
nella  grazia e nell'am ic iz ia  
di D io , m a sono im p e rfe t­
tam en te  purifica ti, sebbene  
siano certi della  loro s a l­
vezza e te rn a , vengono però  
sottoposti, dopo la m orte , 
ad una purificazione, al fine  
di o tte n e re  la san tità  n e ­
cessaria  per en tra re  nella  
q ic ia  del c ie lo» (C.C.C. 
1030). Dal II Libro dei M ac­
cabei, capito lo  12. ve rse tti 
44-45. deduciamo che i de­
fun ti, che hanno dei pec­
cati. possono essere libe ­
rati da essi m ediante la 
preghiera dei v iv i.

Grazie a ll’appartenenza 
al Corpo m is tico  di C risto, 
e la comunione d ’amore 
tra la Chiesa m ilitan te  (i 
v iv i e la Chiesa Purgante 
{i defunti), tra i v iv i e i de­
fun ti es is te  un legame di 
appartenenza ta le  che. at­
traverso l'amore in C risto, 
ci perm ette di fa r g iunge­
re loro il beneficio della 
nostra preghiera e ridurre 
quindi i tem pi di attesa 
per ricevere la «corona di

g iustiz ia  che il Signore 
g iusto  g iudice, desidera 
consegnare nel g iorno del­
la sua m anifestazione» (cfr. 
2 Tm 4.7).

L'anima che transita  in 
Purgatorio non può essere 
di a iuto a se stessa ma può 
in tercedere per i v iv i pres­
so il Padre C eleste  ed o t­
tenere per essi benedizio­
ni e grazie. Dunque, a iutan­
do un'anima purgante, a iu­
tiam o. ind ire ttam ente , an­
che noi stessi.

Questo «soccorso» può 
essere realizzato mediante 
5 strade:

LA PREGHIERA:
«Egli fece o ffr ire  il sa­

c r ific io  esp ia torio  per i 
m orti, perché fossero  as­
so lti dal peccato» (2 Mac 
12.45).

LA CELEBRAZIONE  
EU C A RISTIC A :

Per ogni messa celebra­
ta, m olte anime escono dal 
Purgatorio. Esse non pro­
vano nessun to rm ento  du­
rante la Messa o ffe rta  per 
loro» (S. G irolam o).

LA SANTA C O M U N IO N E :
«La Santa Comunione, 

dopo il Sacrific io  d e ll'a lta ­
re, è l'a tto  più sublim e del­
la re lig ione, m erito rio  per 
i v iv i e per i defunti»  (S. 
Agostino).

L’ELEM O SIN A :
«L'elemosina purifica  da 

ogni peccato» (Tb 12,9). 
«Conviene soccorrere i 
m orti non con le lacrim e, 
ma con le e lem osine» (S. 
G iovanni C risostom o).

L’ATTO EROICO :
Consiste n e ll’ intenzione 

di o ffr ire  il bene che pos­
siam o fare a vantaggio de l­
le anime del Purgatorio.



G IA C O M O  RAVERA ed ANTIO CO  (INO) SPOTORNO  
saranno ordinati D IAC O N I

Due nostri parrocchiani, G iacomo Ravera 
ed Ino Spotorno, dopo aver percorso un cam­
mino di studio e di form azione di ben quat­
tro  anni, saranno ordinati Diaconi nella no­
stra Basilica, il giorno 6 dicem bre 2000, du­
rante la S. Messa Pontificale, dal nostro V e­
scovo, Mons. M ario O liveri.

Ai due parrocchiani le felicitazioni e le pre­
ghiere di tutta la comunità parrocchiale, che 
con loro loda e ringrazia il S ignore per il 
grande dono.

GIACOMO RAVERA

Nato a Pietra Ligure 1*11 giugno 1936, ivi residente in viale 
Riviera 122. Sposato con Casanova Anna, due figli Angela Ma 
ria e Pierluigi. Ex autotrasportatore, attualmente pensionato 
Ha frequentato per 5 anni il Corso di Teologia presso l'Is ti­
tuto Apollinare di Albenga e incontri settimanali presso il 
Sem inario Diocesano in Albenga.
Ordinato Diacono, o ltre a portare il suo contributo duran­
te celebrazioni liturgiche, presterà servizio in Parrochia co­
me m inistro dell’Eucarestia portando la comunione agli am­
malati, anche nell’ospedale di S. Corona, aiutando i sacerdoti 
per la benedizione pasquale delle fam iglie, guidando la recita 
del S. Rosario in occasioni di novene, per i defunti accompa­
gnandoli al cim itero.

ANTIOCO SPOTORNO

Nato a Pietra Ligure il 17 m aggio 1943, ivi residente in via 
Chiazzari 11/8. Sposato con Maria Francesca, due figli Sara ed 
Andrea. Lavora com e im piegato presso la Ditta Sansone ad 
Albenga.
Ha frequentato per 4 anni il Corso di Teologia presso l'Is ti­
tuto Apollinare di Albenga ed incontri settimanali presso il 
Sem inario Vescovile in Albenga.
Ordinato Diacono, o ltre a portare il suo contributo durante 
le Celebrazioni liturgiche, presterà servizio in Parrocchia, 
quando è libero da impegni di lavoro, come m inistro straor­
dinario dell'Eucarestia portando la Comunione agli amma­
lati, come consigliere nel gruppo caritas parrocchiale, come 
aiuto ai sacerdoti per la benedizione pasquale delle fam iglie, 
com e catechista di aduti e giovani che intendono ricevere il 
Sacramento della Cresima.

IN  CONCRETO I D IACO NI SONO:

A S E R V IZ IO  D E L VANG E LO  
N E LLA  D IM E N S IO N E  M IS S IO N A R IA :

—  fanno opera di evangelizzazione capillare 
nelle fam iglie, negli ambienti di lavoro e nei 
caseggiati in m odo da realizzare la Chiesa 
nella sua dimensione fam iliare;

—  animano la catechesi di preparazione ai 
sacramenti (Battesim o, Confermazione, Peni­

tenza, Eucarestia, Matrimonio, Unzione degli 
In ferm i).

A S E R V IZ IO  D ELLA CAR ITÀ  

nel modi ordinari e soprattutto:

—  nella pastorale della sanità animando i 
servizi più trascurati e le situazioni di disa­
gio  (tossicodipendenze, aids e a ltro );

—  nella pastorale sociale;



IL  S I N O D O  D I O C E S A N O

È un evento di Grazia da vivere nella fede 
e nell'entusiasmo dell'am ore pastorale.

CHE COS’È IL  S INODO DIOCESANO?

È l ’assemblea dei sacerdoti e degli altri 
fedeli della Chiesa particolare (Diocesi e 
Parrocchie), scelti per prestare aiuto al V e ­
scovo Diocesano in ordine al bene di tutta 
la comunità diocesana.

Rifletterem o su tuto ciò che abbiamo fatto 
finora nella Diocesi e nelle Parrocchie, sulla 
situazione in cui ci troviam o e sulle scelte 
per il futuro.

PERCH É C ELE BR AR E  «A D E SSO »
UN SINODO N E LLA  NOSTRA DIOCESI 
DI ALBE NG A -IM P E R IA ?

Per quattro m otivi

1) R iflettere sul cammino pastorale fatto 
finora con le iniziative prese a livello  Dio­
cesano e parrocchiale, verso i giovani, gli 
sposi, le persone della terza età, i fanciulli 
e i ragazzi.

2) Vedere l ’oggi della nostra realtà diocesa­
na e parrocchiale alla luce del Vangelo.

3) Program m are a grandi linee il cammino 
pastorale del futuro almeno immediato.

4) Realizzare il m etodo di quella pastorale 
d ’insieme prevista dalle indicazioni del no­
stro Vescovo, pastore diocesano

Il Sinodo è certamente una grande oppor­
tunità per vivere una forte esperienza di 
Chiesa, un'occasione per vedere il nostro 
modo di essere Chiesa, un’occasione per pro­
grammare di essere sempre più la Chiesa-co­
munità di Gesù, che vive in comunione al 
suo interno, che sa dialogare con il mondo e 
soprattutto riesce ad essere evangelizzante 
in modo credibile ed efficace.

TE M P I E PROGRAM M A D EL SINO D O

Il Sinodo si è aperto ufficialmente il 29 
settembre 1999, solennità di San Michele, 
patrono della Diocesi, in Cattedrale, con la 
celebrazione de ll’Eucarestia, presieduta dal 
Vescovo. Due sono gli anni di preparazione 
previsti.

a ) Dal mese di ottobre 1999 al mese di ot­
tobre 2000 una Commissione, costituita dal 
Vescovo, ha disposto quanto era necessario 
per una adeguata preparazione al Sinodo 
e nelle parrocchie si sono tenuti incontri 
di illuminazione e di catechesi sulla Chiesa, 
popolo di Dio, e sulla natura e finalità del 
Sinodo Diocesano (da  noi sono stati tenuti 
6 incontri nella chiesa di S. Anna, durante 
il periodo della Quaresima) e durante la 
benedizione pasquale delle fam iglie è stato 
distribuito un opuscolo sul Sinodo.

Questo secondo anno di preparazione (da 
ottobre 2000 e febbraio 2001) sarà dedicato

A S E R V IZ IO  DELLA L ITU R G IA  
E D ELLA PASTO RALE :
1 II diacono è «m andato» dal Vescovo a 

svolgere un servizio pastorale in comunio­
ne con il parroco del luogo (can. 519);

2 II diacono fa parte, di d iritto, del Consi­
g lio  Pastorale Parrocchiale (C.P.P.);

3 Partecipa alla celebrazione della Messa se­
condo il suo ministero, e secondo l'oppor­
tunità, tiene l ’omelia, d ’intesa col celebran­
te (cann. 764; 767; 929);

4 Presiede alle varie funzioni liturgiche 
(can. 835):
* celebrazione dei battesim i (can. 861);

* benedizione eucaristica (can 943);
* altre benedizioni che gli competono 

(can. 1169);

* benedizione e assistenza ai matrimoni
* celebrazioni d i sepolture (can. 1168);
* celebrazione di novene e tridui (idem );
* visita e benedizione alle fam iglie;
* visita e comunione ai malati (can. 911);

* animazione della liturgia e dei ministri 
della Comunione;

* animazione e coordinam ento dei cate­
chisti.

* In conclusione il diacono è un uomo
* mandato ad essere portatore di gioia,
*  capace di amore verso gli a ltri e, so- 
J prattutto, «p ien o » di fede.



alla consultazione di tutte le parrocchie, le 
comunità religiose, le associazioni, i gruppi 
e i m ovim enti ecclesiali.

Sono stati preparati dei questionari che 
saranno oggetto di riflessione e di discussio­
ne da parte di tutti (nessuna parrocchia do­
vrà essere lasciata fuori da questa consulta­
zione). Tutti dobbiam o sentirci coinvolti, in 
modo particolare i parroci, i sacerdoti, i de­
legati sinodali, co loro che in parrocchia pre­
stano servizio in qualche settore della pa­
storale.

Le indicazioni, i suggerimenti e le propo­
ste che emergeranno dalla consultazione en­
tro il 28 febbraio 2001 saranno consegnati ai 
mem bri del Sinodo, perché possano studiar­
li e confrontarli con la realtà che rappresen­
tano (V icariato, ecc...) per passarli, poi, alla 
Segreteria che elaborerà i dati ed approverà 
lo Strumento Base di lavoro per le Assem­
blee Sinodali. La consegna di questa prima 
Bozza del L ibro  Sinodale dovrà avvenire en­
tro  la fine Giugno 2001.

Le Assemblee Sinodali dei Delegali al Si- 
nodo si svolgeranno dal 24 novembre 2001 
fino ad esaurimento delle tematiche: Pasqua 
o  Pentecoste.

Com pito essenziale delle Assemblee sino­
dali, sempre presiedute dal Vescovo (o  da 
un suo delegato), sarà quello di esaminare, 
correggere, integrare e votare un proprio 
orientam ento sul testo del L ibro Sinodale, 
che, alla fine, dovrà essere approvato c pro­
mulgato dal Vescovo.

IN IZ IA T IV E  D I SOSTEGNO

La parola «S in odo» significa: «Camm inare 
insiem e». In questi due anni siamo chiamati 
a camminare insieme a Cristo e a tanti altri 
fratelli verso un traguardo stupendo: la co­
struzione di una nuova comunità cristiana.

—  A livello Diocesano: l'Ufficio liturgico è
impegnato a proporre una serie di iniziative 
a carattere diocesano che accompagneranno 
il cammino e che potranno, ad esempio, es­
sere m anifesti che indicano i momenti im ­
portanti del cammino, com e utilizzare i vari 
tempi liturgici per una catechesi mirata sul 
Sinodo; preparerà pure un libretto di pre­
ghiere da usare nei vari incontri liturgici e 
para-liturgici, nelle settimane di preghiera, 
come ottavario dei m orti, ottavario mariano, 
stazioni quaresimali, ecc.

—  A livello  Parrocchiale: ogni parrocchia 
si organizzerà in proprio per particolari ini­
ziative di preghiera. Nella nostra parrocchia

di S. N ico lò  pregheremo per il Sinodo tutte 
le sere, dalle ore 17,30 alle ore 18, con la re­
cita del S. Rosario e recitando una preghie­
ra apposita in ogni celebrazione della Santa 
Messa.

—  A livello  personale: ci viene chiesto di
pregare m olto per il Sinodo diocesano reci­
tando anche la specifica preghiera preparata 
dal Vescovo.

SCELTA D EI M E M B R I DEL SINODO

La scetla dei membri del Sinodo avviene 
in parte per elezione, altri, invece, sono di 
diritto.

Sono m em bri del Sinodo:

—  per d iritto :
il V icario generale
il V icario episcopale per le religiose 
il V icario episcopale per la pastorale scola- 
il V icario giudiziale [stica
i Canonici della Cattedrale 
i membri del Consiglio Presbiterale 
il Rettore del Seminario 
i V icari foranei
i Responsabili degli Uffici Diocesani 
i membri del Consiglio Pastorale diocesano

—  per elezione :

un presbitero per ogni vicariato ed un sosti­
tuto nel caso di im pedim ento dell'e letto 

un rappresentante dei presbiteri non incar­
dinati operanti in Diocesi 

due rappresentanti di istituti di vita consa­
crata maschili o ltre a quelli già presenti 
di d iritto n d l ’assemblea sinodale 

due rappresentanti di istituti di vita consa­
crata fem m inili o ltre a quelli già presenti 
di d iritto nell'assemblea sinodale, 

un rappresentante dei diaconi permanenti 
della Diocesi 

un seminarista
tre laici eletti per ogni vicariato 
una rappresentanza significativa dei membri 

della Consulta Diocesana per le aggrega­
zioni laicali.

M odalità per l ’elezione:

il V icario convoca i presbiteri diocesani o 
regolari con incarichi pastorali e residenti 
nella vicaria per l'elezione di un m em bro e 
di un sostituto. Tutti hanno d iritto di voto; 
tutti sono eleggibili eccetto quelli già desi­
gnati ad un altro incarico per l ’assemblea 
sinodale.

L ’elezione dei rappresentanti degli istituti 
religiosi è demandata al CISM  o all'USM I.



-  V ITA N OS T R A  -
DUE GIORNI PER CATECHISTI 
A BARBASSIRIA

R ip rendere il cam m ino con fed e  e spe­
ranza è il m essaggio  del Pa rroco  Don Lu i­
gi a noi catech isti pa rrocch ia li, r iun iti 
per due g io rn i nella  Casa A lp ina  a Bar- 
bassiria  dal 15 al 17 se ttem b re u.s.

Essere ca tech isti è una m issione: «N o n  
siete sta ti vo i che avete sce lto  me, ma io 
ho scelto  v o i »  (G v . 15,16).

La vocazion e è sem pre un gesto  di p re ­
d ilezione.

È la v ita  d i com u n ione con Gesù C risto  
che ci ab ilita  al m in is tero  ca tech istico.

«C h i asco lta  vo i, asco lta  m e » (L e . 10,16).
I l catech ista  è il se rv ito re  de lla  Paro la  

di D io. Im p ortan te  a llo ra  è m etters i in 
re lig ioso  a sco lto  della  Parola , p er po ter 
trasm ettere  sem pre la Paro la  di D io e 
non noi stessi.

Questa la sintesi del m essaggio  che il 
Pa rroco  c i ha trasm esso. S on o stati due 
g io rn i r icch iss im i di do ttr in a , d i am icizia , 
d i en tusiasm o c  di p rogram m azione. È 
un 'esperienza  da fa re  ogn i anno. H anno 
partec ip a to  14 catech isti.

Un grazie  a D on  L u ig i p e r  a ve r d ed i­
ca to  a n o i tu t to  il  tem po.

CELEBRAZIONE PER L ’IN IZ IO  
DELL'ANNO CATECHISTICO

D om en ica 8 o tto b re , a lla  Santa Messa 
de lle  o re  11, abb iam o ce leb ra to  l'in iz io  
de ll'an n o  litu rg ico .

F ina lm ente, la ch iesa era  per m età oc- 
cu oata  dai bam bin i. Il Pa rroco  ci ha letto  
il b rano di V an ge lo  che r ip o rtava  queste 
P a ro le  d i Gesù: «L a sc ia te  che i bam bin i 
vengano a me. Chi scandalizza  uno di qu e­
sti fan c iu lli, è m eg lio  p er lui che g li sia 
legata a l c o llo  una m acina di asino e lo 
si g e tti nel m a re ».

I l P a rroco  ha po i in voca to  lo  S p ir ito  su 
noi ca tech isti perché possiam o condu rre 
i ragazzi a credere  in Gesù con  tu tto  il 
cu ore ed ha ch iesto  l'accettaz ione del m an­
dato  di annunciare ai ragazzi il V an ge lo  
di Gesù con im pegn o e fedeltà .

N o i catech isti, in co ro , abb iam o r isp o ­
sto: «S i,  lo  a cce ttiam o e con la grazia  di 
D io ci im pegn am o di p o rta rlo  a c o m p i­
m en to ».

Po i il P a rroco  ha consegnato  i ca tech i­
smi ad un rappresen tan te p er gruppo, 
ch iedendo ai ragazzi d i im pegnarsi a par­
tecipare ogn i settim ana al ca tech ism o v o ­
len tieri e con fedeltà .

T erm in ata  la Santa M essa tu tti a S. A n ­
na per un pranzo assiem e: 18 ch ili di pa­
stasciutta o ffe r ta  da lla  Parrocch ia  e ben 
cucinata d a \Yéquipe S. M a rta  d i S. Anna  
e a ltr i c ib i, con succhi di fru tta  e  to rte  
va rie  ci hanno abbondantem en te saziati.

B rav iss im i i g iovan i per a ve r  o rga n iz ­
zato  g ioch i e a ver presen ta to  g io iosam en ­
te i v a ri g ru p p i g io v a n ili p a rro c ch ia li ed 
il V ice  P a rro c o  D on  E n n io .

GIUBILEO  DELLE FAM IGLIE  
e FESTA DEGLI ANNIVERSARI 
DI MATRIMONIO

D om en ica 22 o tto b re  scorso  .abb iam o 
ce leb ra to  il G iu b ileo  d e lle  F am ig lie  ed una 
de lle  date più m em orab ili d e lla  v ita  di 
m atrim on io : 25 -50  anni  di m atrim on io .

V en erd ì 20 o ttob re , o re  17-20,30, in 
B asilica  di San N ic o lò  c e  stata la ce le ­
b razione de lla  Pen itenza con possib ilità  
di con fessarsi.

D om en ica  22 o ttob re , o re  10 e o re  11, 
in Basilica si è ce leb ra ta  la S. Messa G iu ­
b ila re, raccom andando al S ign ore  in m o­
do  p a rtico la re  le co p p ie  presenti.

D opo la S. M essa d e lle  10 è stato conse­
gn a to  un om a gg io  r ic o rd o  agli sposi che 
hanno ce leb ra to  il 25" - 50° A n n ive rsa rio  
di M a trim on io .

Con questa festa, abb iam o vo lu to  r in ­
graz ia re  il S ign ore  perché li ha sostenuti 
in una ind isso lub ile  unità di v ita  e di 
am ore a ttraverso  g io ie  e d o lo r i; abb iam o 
ce rca to  di com p ren d ere  sem pre m eg lio  
il s ign ifica to  stupendo del m atr im on io  
cris tiano ; abb iam o ch iesto  a D io d i pu ri­
ficare ed aum entare il nostro  am ore.

T u tte  le cop p ie  de lla  Parrocch ia  di San 
N ico lò  che quest'anno ce leb ran o  le  N ozze



d 'A rgen to  e d 'O ro , sono state in v ita te  a 
pa rtec ip a re  a questo  lie to  avven im en to .

Sposi d ’ARGENTO che abitano nella  
Parrocchia di San N icolò  di cui s iam o a 
conoscenza:

F og lia t i G ino e De N a rd o  Rosa lba  —  
T u m m illo  M aria  G erarda e F inocch ia ro  
Francesco —  Pesce G iuseppe e C om o G io ­
vanna —  Leo  D onato  e B a rb ie r i Enrica  
—  Toson e  T iz ia n o  e G asparin i L e tiz ia  —  
R oella  B runo e T o r ta ro lo  M aria  Pia  —  
S o ttile  A n ton io  e Cucci M aria  R ita  —  
Bonci S e rg io  e Faraon  D orin o  —  Rossi 
R o b erto  e M anera P ia —  M assa A ld o  e 
F acc io  G iu liana —  M oraca  G iuseppe e Ca- 
gn a to  M anuela —  Pau lli C lau d io  e Davin 
E lena —  B os io  S e rg io  e Casagrande F ran­
ca —  Parisen T o ld in  G iordan o  e V iz iano  
A n n aR ita  —  P a n d o lfo  D om en ico  e G a lio to  
Anton ina  —  Bussa E lio  e G alla  E n rica  —  
Sparso G iuseppe e O tton e llo  Rosa —  Fa­

sano G iuseppe e R izza to  M aria  Carm ela
—  G aggero  G io rg io  e B erard i M aria  Ivan ­
ne —  U rso P ie tro  e T riass i M aria  Luisa
—  M azza S a lva to re  c Penna Franca.

Sposi d ’O RO che abitano nella  Parrocchia  
di San N icolò  di cui s iam o a conoscenza:

Zam b arin o  Secon do  e G asparin i M aria  —  
V ig o  U m b erto  e B renna M aria  E rm a —  
Bonanni A ris tid e  e C h iazzati C aterina  —  
Cesana G iac in to  e M cron i C arla  —  R im i­
nato Loren zo  e G iro lam i Santa —  C ava l­
lo tti G iovann i e C orna  P ierina  —  Fracas­
so N o rb e r to  e V a llarsa  Teresa  —  B igg i 
G iuseppe e A ica rd o  Teresa  —  C ortese  A n ­
ton io  e Z ag lia  A dorn a  —  B e tto li E m ilio  
e P ed ico  Ra ffae lla  —  G uarino S ilv io  e 
V acca re lla  Luisa —  V a lle  D am iano e L id ia . 

A tu tte  le c o p p ie  d ’a rg en to  e d 'o r o  a ncora  
a u gu ri d i ta n ti a n n i assiem e r ic c h i d ’a m o ­
re  e d i sa lute, da p a rte  d e i S a ce rd o ti d e l­
la P a rrocch ia .

G I O V A N I :  SI RIPARTE! ! !

U no dei prim i incontri che ho avuto com e vice parroco è stato con 
i giovani della Parrocchia, incontrati nelle due realtà del gruppo g iova­
nile parrocchiale e del gruppo Scout.

Sono rim asto m olto ben im pressionato e dagli uni e dagli altri, ho 
iniziato a conoscerli, a pormi in dialogo ed ascolto con loro, a proporre 
un cam m ino di fede che sia al contem po serio  e ben fattib ile , coniugando 
insiem e le esigenze del mondo giovanile e la insostituibile form azione 
cristiana, centro e m otivazione di ogni attività  e azione della Chiesa.

Sono convinto che, nel rispetto reciproco dei ruoli e delle idee, po­
tremo crescere insiem e e realizzare tante cose belle e buone che ci aiute­
ranno ad im postare la nostra v ita , per dirla col Vangelo, fondando sulla 
roccia la nostra casa.

Q uella roccia è G esù  C risto ; è lui il m otivo per cui io giovane e 
prete, sto in mezzo a voi. Sono convinto che un prete, in mezzo a tutti, 
debba esser accolto in questo senso: solo così egli potrà far em ergere 
sem pre più nella com unità cristiana, i lineam enti ed il volto di D io  ed 
aiutare tutti a farne esperienza.

Ancora molti sono i giovani che non conosco: a tutti quei ragazzi 
dai 1 6 anni in su che desiderano crescere in modo autentico, lancio una 
sfida ed un invito V E N I T E  C O N  N O I, il venerdì sera alle 2 0 ,4 5  nel 
Salone delle O .P .

B U O N  C A M M IN O !
d. Ennio



—  S A N  N I C O L Ò

A P ie tra  abb iam o tre  statue di San N i­
co lò  ed un d ip in to .

1 ) Statua di S. N icolò del Miracolo: 
S. N icolò tra Angeli e Podestà

Dai verba li del «M a gn ifico  M in o r  C on ­
s ig lio  (co rr isp on d en te  a l l ’a ttua le G iunta 
C om u n ale ) si ricava  questa notizia : 
«S ig n o r i,  s i deve fa re  una nuova  n icch ia  
per r ip o rv i la " N ova  S ta tu a ' d i San N i ­
c o lò  donata  da b e n e fa tto r i a q u es to  O ra ­
to r io  venerando ( dei d is c ip lin a n ti la qu a ­
le  statua deve qu a n to  p rim a  ven ire  da 
G enova ; p e rta n to  s i p ro p o n e  d i d e lib e ra re  
L ire  C en to  a qu es to  o ra to r io  da spendere  
p e r la co s tru z io n e  d i d etta  n icch ia . P e r ­
c iò  ch i sarà d i ta l p a re re  lo  d im os tre rà  
c o l suo v o to  fa vo revo le , a l fine d i p o te r  
p o rta re  la cosa a l M a g n ifico  P a rla m e n to  
pie trese  p e r  l ’a p p rova z ion e : fa v o re v o li n. 
16, c o n tra r i n. 2, assenti n. 2.
La P ietra , 7 M agg io  1769».

L 'opera , com e da docum enti, sem bra  es­
sere stata acqu istata  da ben e fa tto r i pie- 
tresi nel 1769 presso la B ottega  di San 
G iovann i B attis ta  M aragliano, che in 
rea ltà  scolp ì un San S iro.

S o lo  successivam ente venne corredata  
deH ’A n ge lo  e dai s im boli di San N ico lò . 
In un secondo tem po, su com m issione, 
venne aggiunta la figura del Podestà in g i­
nocch ia to  su un cuscino che porge  le ch ia ­
v i de lla  c ittà , ed i qu a ttro  Angeli con co r ­
nucopia posti agli an go li della  cassa di cui 
non si è  ce rti de lla  vera  o rig in a lità , ad ec­
cezione deg li o rn a ti do ra ti dei qua li è 
docum entata una ridu zione de lla  stessa 
a in iz io  '900 per p rob lem i di peso.

La statua a rr iv ò  a P ietra  p er la Festa 
del M ira co lo  (8  lu g lio ) de l 1769.

R im ase n e ll ’an tico  o ra to r io  fino al 1791 
quando venne aperta  al cu lto  la nuova 
ch iesa parrocch ia le , che em ig rò  con la 
C on fra tern ita  dei D isc ip linan ti, n e ll'a n ti­
ca chiesa.

Da questa ch iesa, nella festa del Santo, 
la statua ven iva  porta ta  nella chiesa m a­
dre dal P r io re  della  C on fra tern ita  e dal 
Cappellano.

N on  es istendo più lungo il co rso  degli 
anni la C on fra tern ita , anche per m otiv i

p ra tic i dovu ti a lla  crescen te d iffico ltà  di 
tra s fer ire  la statua ben 4 v o lte  a ll'anno, 
d op o  l'8 lu g lio  del 1966, si r inu nziò  a r i­
p o rta re  San N ico lò  ne ll'an tica  sede per 
lasc ia rlo  de fin itivam en te  ne lla  ch iesa d o ­
ve il p opo lo  d i D io che è in P ie tra  si r iu ­
nisce qu otid ianam en te  in A ssem blea  L i­
turgica.

Col passare deg li anni la statua presen­
ta nel re tro  tre  lesion i lungo il p iv ia le  ros­
so, con  d iverse  abras ion i nel b o rd o  a 
scendere an tistan te, si nota pu re una le­
sione vertica le . V a rie  lacune di co lo re  si 
ev iden zian o  dovu ta  a in d ebo lim en ti dei 
pezzi d i m assello  e agli a ttacch i d i insetti 
x ilo fa g i.

La sto la  su ll'avam bracc io  destro , fo rse 
sostitu ita , risu lta m o lto  d eterio ra ta .

Il v iso  presenta lacune va rie  e r id ip in ­
tura, le m an i risu ltano consunte da anelli 
e ch iavi appese e con  una rottu ra  d e ll 'in ­
d ice m ed io.

G li angeli c ircostan ti presen tano spu li­
ture e  rid ip in tu re , così il Podestà  risu lta 
r id ip in to  nelle  va r ie  sue parti.

La cassa lignea presen ta  le assi d i so­
stegno su cui p ogg ia  la statua, in d eb o lite  
nel tem po dai m ov im en ti p rocessiona li e



di trasp orto  e dagli a ttacch i d i insetti 
x ilo fa g i.

In  a cco rd o  con  la Sovrin tendenza, con 
il finanziam ento da parte del Com une che 
ha de lib e ra to  d i sostenere tutta la spesa, 
L it. 25.320.000, la statua d i San N ico lò  
verrà  tras ferita  nel la b o ra to r io  «L a  S in o­
p ia »  di B o i R enato  per il restauro.

Un graz ie  a ll ’A m m in is tra zion e Com una­
le, in p a rtico la re  a l S ign o r S indaco, Com- 
m en d ator G iacom o Accam e, che segue con 
a ttenzione, sensib ilità  e generosità  le o p e ­
re storiche, artis tich e della  c ittà  di P ietra .

S p eriam o  di avere  p resto  tra noi un bel 
San N ic o lò  e d i p o te r lo  d ep o rre  in una 
zona de lla  ch iesa m ig lio re  dell'a ttu a le .

2 ) San N icolò giovane
O pera  del B rilla .
Dal 1877 stava nella  n icch ia  d i fron te  

a ll'A ssunta, a sin istra  d e ll'in gresso  della  
B asilica  la to  m onte.

N el 1967 fu  tra s fe r ito  nella  ch iesa vec ­
ch ia, p er essere r im p ia zza to  dal «B e l San 
N ic o lò »  d i 108 anni più antico.

In  detta  chiesa San N ic o lò  per un in­
cen d io  app icca to  da un p irom ane subì 
pa rz ia le  rovina.

N el d icem bre  del 1982, San N ic o lò  ven­
ne p o rta lo  in processione dai robusti e 
co ra gg io s i C on fra te lli di S. Caterina ; l'a t­
to  non è stato a p p rova to  da non pochi 
fede li perché i danni del fu oco  lo  aveva ­
no reso indecoroso.

Furono lo  sca lp e llo  ed il p en n e llo  nelle 
a b ili m ani d i Andrea  M o n fred in i a dare 
a San N ic o lò  be llezza , co lo re , arm on ia .

Venne così deciso che questa  sarà la 
statua p e r  la p rocessione del 6 d icem bre, 
data de lla  Festa Pa tron le  di San N ico lò , 
m en tre l'a ltra  statua, con il Podestà  che 
o ffre  le ch iavi duran te la peste, sarà tra ­
sporta ta  ne lla  festa vo tiv a  d e ll ’8 luglio .

La cassa rappresen ta  il p r in c ip a le  m i­
raco lo  di San N ic o lò  che ass is tito  dal suo 
seg re ta r io  e a lla  presenza di una m adre 
im p loran te  ridona la v ita  a tre  fanciu lli 
che erano stati barbaram en te uccisi.

La statua ha il suo posto  o r ig in a le  nel­
la Basilica, a l l ’ ingresso a sin istra.

3) Terza statua
E la statua più antica  d i San N ico lò  e 

risa le al p r im o  ’7C0.
In iz ia lm en te , venne co lloca ta  nella fac-



ciata  de lla  ch iesa  vecch ia ; poi, dal 1971, 
fu  tra s fer ita  n e ll ’abside.

Più tard i, in qu est 'u ltim o  luogo, si eb ­
be il tra s fe r im en to  del l'o rga n o  a  cui se­
gu itò  lo  spostam ento de lla  statua a ll'in ­
gresso  de lla  ch iesa a destra, in una n ic­
chia. anche se m eritereb b e  un posto  m i­
g lio re .

4 ) Dipinto di San N ico lò  su tavola
E op era  d i G iovann i B arbagela ta  di N i­

c o lò  da G en ova  nel 1496. I l  qu ad ro  era 
nella ch iesa vecch ia  ne ll'abs id e  in lato. 
N e l 1971 fu  tra s fe r ito  nella  nuova ch iesa 
pa rrocch ia le , sopra  il co ro , con  le 5 ch ia ­
vi d eposte  fiduciosam ente ai p ied i del 
San to  dai C onsoli, durante la peste del 
1525.

★
★  ★

★

LA  « M A N N A  » DI SAN N ICO LA  DI BARI

«  I l  m is te r io s o  liq u id o  d e tto  *Manna d i San N ic o la ” è u n ’acqua  quasi p u ra  che  le  ossa 
d el san to  se ce rn on o  tu tto ra . San N ic o la , id e n tif ica to  da te m p o , con  il  b en e fico  p e rs o ­
nagg io  d ì B a b b o  N a ta le  —  Santa Claus, d a l tedesco  N ico la u s  —  è assu rto  a ta le  o n o re  
p e r  la sua gen eros ità  e a m o re  ».

di R O M A N O  S C A R R IC A

«S e  avessi m ille  bocche e m ille  lingue, 
non r iu sc ire i ad en u m erare tu tte le ch iese 
so rte  in on o re  del g lo r io so  San N ic o la » .

Così un an on im o del m ed ioevo  cantava, 
in un la tino  del suo tem po, le lod i d i qu e l­
lo  che può essere con sidera to , a ben d i­
r itto , uno dei Santi più  p op o la r i de lla  c r i­
stian ità . II cu lto  del g ran de tau m aturgo 
in fa tti è un iversale, ven era to  in o r ien te  
g ià nel seco lo  V I  e più rap idam en te  ovu n ­
que in occ id en te  p r im a  ancora  de lla  fa ­
m osa tras laz ione de lle  re liq u ie  a Bari, d o ­
po la qu a le  non si con tan o  più  le ch iese, 
i m onasteri, g li o ra to r i, le capp elle  in tito ­
late a suo nom e. A lm en o  du em ila  nelle 
D iocesi d i F rancia  e G erm an ia, quattro- 
cen to  in In gh ilterra , una quaran tina  in 
O landa e innu m erevo li in Ita lia  d o ve  San 
N ico la  è pa tron o  d i c ittà  (B a r i, V enezia , 
M erano, Ancona, S assari), va r ie  nazion i

com e la Russia, la G rec ia  lo  hanno e le tto  
Pa tron o  p rim ario .

I l Santo com u nem en te con osc iu to  c o ­
me San N ico la  di B ari, era o r ig in a r io  di 
Parata  nella L ic ia  (A s ia  M in o re ) d o ve  sa­
rebbe nato in to rn o  al 270, u n ico  t ìg lio  di 
ricch i g en ito r i.

San N ico la  d ivenn e ben presto  p o p o la ­
re p er le sue d o ti d i p ie tà  e d i ca rità  de lle  
quali il p r im o  esem p io  è r ico rd a to  da llo  
stesso Dante nel C an to del P u rga to r io  
(XX , 31,39) quando fa  p ronunziare a Ugo 
C apeto  l 'e lo g io  de lle  tre pu lzelle.

Del ce leb re  ep isod io  de lle  tre pu lze lle  è 
stata testim one una v ic in a  di casa la qu a le  
con fe rm a va  che la fa m ig lia  d i queste tre 
ragazze era caduta in una grande m iseria  
e il padre pensava di a vv ia re  le sue fig lie  
a lla  p ros titu zion e per p rocu ra r lo ro  una 
dote.



N ico la  era  venu to  a conoscenza del fa t­
to, duran te la notte, p e r  tre  v o lte  poneva 
una borsa piena di o ro  davanti a lla  porta  
di quel p overo  uom o, il qua le r icon osc iu to  
il m is ter ioso  b en e fa tto re , raccon tò  alla  
gen te  la p rod iga lità  di N ico la , e fu  am m i­
ra to  da tu tto  il paese. L e  tre pu lze lle  in­
fine, p o te ro n o  tro va re  m arito  .

Questa storia  fu  a ll 'o r ig in e  del cu lto  di 
San N ico la  qua le p ro te tto re  de lle  ragazze 
da m aritare .

San N ico la  fu e le tto , p er v o le re  d i Dio, 
V escovo  di M ira , l ’a ttua le v illa g g io  turco 
d i D em bre. S i d istinse su b ito  per la bon tà  
e per il gran de ze lo  pastora le  accom pagna­
to  da num erosi m iraco li. Rese infatt i  la 
lib ertà  a tre u fficiali condannati ing iu sta­
m ente d a ll 'Im p e ra to re  Costantino, sa lvò  
da una trem enda tem pesta  dei m arina i in 
n avigazion e, scongiu rò  da una m ic id ia le  
carestia  il suo paese e r id ied e  la v ita  a tre 
bam b in i assassinati da un te rr ib ile  m ace l­
la io  tag lia ti a pezzi e conservati in sala­
m oia . In segu ito  a qu esto  m ira co lo  dei 
bam bin i fu p roc lam ato  p ro te tto re  d e ll'in ­
fanzia.

La devoz ion e  a San N ico la  si è accre­
sciuta per g li s traord inari avven im en ti m i­
raco los i di cui si è pa r la to  p oc ’anzi e per 
la traslazione delle  sue re liq u ie  ne lla  città  
di Bari avvenu ta  nel 1087.

I  resti m orta li del San to  eran o custod iti 
a M ira  d ove  eg li era  stato sep o lto  e la  cui 
c ittad ina  era  stata  in quel tem po  so tto  il 
d o m in io  dei turch i.

I bares i desideravan o tra s fe r ire  le re li­
qu ie  del santo in  terra  cris tiana  consape­
vo li della rinom anza  che i resti del taum a­
tu rgo  a vreb b ero  p o rta to  a lla  lo ro  c ittà  e 
cosi o rgan izzaron o  una sp ed iz ion e p e r  im ­
possessarsene. A l l ’ im presa, che assum eva 
l 'a sp etto  d i una vera  croc ia ta , partec ipa ­
vano scssantadue m arina i di Bari, cap ita ­
nati da due sacerdoti di nom e Lupi e Gri- 
m aldo . Essi avevan o p red isp osto  a ta v o li­
no il p iano d e ll ’operazione.

G iunti al p o rto  d i A n d ria co  presso M ira, 
i baresi a vv ia ron o  prim a  un esp lora to re  
nella  c ittà  p er stu d iare la poss ib ilità  di 
ten tare un co lpo . O uando questi r ito rn ò , 
r ife r iv a  che le re liqu ie  di San N ico la  si 
tro vavan o  in un O ra to r io  fu or i le m ura ed 
eran o cu stod ite  so ltan to  da tre uom in i. I 
m arina i andarono a l l ’a ttacco  con  un com ­

m ando di cen to tren tasette  uom in i a rm a­
li, con  lo ro  c e ra n o  anche i due sacerdoti 
che avevan o p roge tta to  la sped izione.

A rr iva ti a l l ’o ra to r io , i m arina i ten taro ­
no di co rrom p ere  con  d e ll ’o ro  i tre  u om i­
ni, ma v is to  che i cu stod i eran o  in llessib ili 
passarono a lle  v ie  di fa tto  e d o p o  averli 
resi in o ilen s iv i si im possessarono de lle  re­
liqu ie  che ga llegg ia van o  in uno strano li­
liqu id o , la cos id d etta  «M an n a  d i San N i­
co la ». Il p re te  G rim a ld o , prese in conse­
gna le sp og lie  del Santo, e si p re c ip itò  con 
i m arina i a fa r  ve la  ve rso  B ari dove  le 
ga lee g iunsero  nel m agg io  del 1087.

A ppena si sparse la n o tiz ia  che su una 
de lle  navi al la rgo  si tro va va n o  le re liqu ie  
del tau m aturgo d i M ira, il c le ro  e il p op o ­
lo  a fflu irono al p o rto  p e r  r ic e ve r lo  con 
tutti g li on o ri. L ’A rc ive sco vo  U rsone m an­
dò  in con tro  a lle  ga lee una barca  pavesata 
a festa  p er p re leva re  il p rezioso , m a i m a­
rina i, reduci d e l l ’audace sped izion e, si r i­
fiu tarono d i consegnare le sp og lie  del San­
to  p e r  un v o to  che avevan o fa t to  a San 
N ico la  duran te il v ia gg io  d i r ito rn o . A ve ­
vano g iu ra to  di depos ita re  le re liqu ie  in 
un m uro d i una nuova chiesa da costru ire  
in suo onore. L 'A rc iv escovo  ten tò  inu til­
m ente di insistere m a i m arina i non v o lle ­
ro  accettare ; com prom ess i e rag ion i d iede­
ro  lu ogo  ad un ’aspra contesa, sedata so l­
tan to d a ll'in te rven to  di E lia , un vecch io  
abate dei benedettin i che p rom ise  la co ­
struzione de lla  nuova Basilica , e la p ro ­
m essa fu  m antenuta.

II 27 settem bre la c r ip ta  in on o re  di San 
N ico la  era  term in ata  e  l'A rc iv esco vo  U rso­
ne vo lle  d ep o rrc  con le sue m an i le re li­
qu ie so tto  l ’a lta re della  nuova ch iesa e no­
m in ò  l'aba te E lia  A rc ivesco vo  di Bari. I 
la vo r i p e r  la nuova bas ilica  p rosegu iron o  
con m o lta  ce le r ità  p e rò  a lla  m orte  d e l­
l ’abate E lia , n e ll'an n o 1105, la basilica  non 
era  ancora  term inata , m a fu rispetta ta  dal 
sacco o rd in a to  da G u glie lm o  l i  nel 1156, 
con  il qua le si vo leva  pun ire i baresi.

Il m is ter ioso  liqu id o  de lla  «M an n a  di 
San N ic o la »  è un’acqua quasi pura che le 
ossa del Santo secernono da tem po im m e­
m orab ile  senza che si sia m ai d e te rm in a to  
l ’orig in e.

Un esam e b a tte r io lo g ico  e ffe ttu a to  nel 
1925 ha s ta b ilito  che la  «M an n a  di San

(con tinu a  a pag. 16)



Parrocchia S. Nicolò di Bari —  Pietra Ligure 
FESTA PATRONALE DI S. NICOLÒ DI BARI 

6 dicem bre 2000

PROGRAMMA DI PREPARAZIONE: 
ore 17,30 Novena — ore 18 S. Messa

LUNEDÌ 27 NOVEM BRE:

Tem a: Cosa s ign ifica  credere.
A nim atori: Reverende Suore: C eleb ran te : Don Luigi Fusta.

M AR TED Ì 28 NOVEM BRE:

Tem a: Credere è avere una fede responsabilizzante.
A nim atori: ca tech is ti: C eleb ran te : Don Luigi Fusta.

M ER C O LED Ì 29 NOVEM BRE:
Tem a: Credere è prendere coscienza del proprio lim ite .
A nim atori: gruppo C u rs illis ti e Coppie di Incontro M atrim on ia le : 
C eleb ran te : Don Luigi Fusta.

G IO VED Ì 30 NOVEMBRE:

Tem a: Credere è avere una fede creativa.
A nim atori: Azione C atto lica  A du lti; C eleb ran te : Don Ennio Bezzone.

VENERDÌ 1 D ICEM BRE:

Tem a: Credere è avere una fede sogno.
A nim ato ri: Gruppo Scout; C eleb ran te : Don Ennio Bezzone.

SABATO 2 DICEM BRE:

Tem a: Fede è rispondere alla chiamata del Signore con slancio.
A nim atori: Gruppo G iovani; C eleb ran te : Don Ennio Bezzone.

D O M E N IC A  3 D ICEM BRE:
Tem a: Credere è avere una fede che ci porta ad amare.
A nim ato ri: Gruppo S. Vincenzo. OFTAL: C eleb ran te : Mons. Luigi
Rembado.

LUNEDÌ 4 D ICEM BRE:

Tem a: Credere è avere una fede capace di vegliare.
A nim ato ri: Gruppo A c c o lit i; C eleb ran te : Mons. Luigi Rembado.

M A R TED Ì 5 D ICEM BRE:

Tem a: Credere è essere responsabile de ll'a ltro .
A nim ato ri: Gruppo Preghiera P. Pio e an im atric i canto;
C eleb ran te : Mons. Luigi Rembado.

M ercoledì 6 dicembre: FESTA PATRONALE di S. NICOLÒ
S. Messe in Basilica ore 8 - 10 - 11 - 16.30 celebrata da Mons. Vescovo 
che ordinerà diaconi due nostri parrocchiani: Ino Spotorno e Giacomo 
Ravera.
Processione per le vie della c ittà : ore 15,30.
San N icolò  ci aspetta  per condurci con g io ia , rinnovati, verso  un nuovo 
m illenn io .



LA VOSTRA GENEROSITÀ NELLA NOSTRA  
C O M U N ITÀ  RARPOCCHIALE

Per il g io rnale  d e lla  C om unità  Parrocchiale:

L. 50.000: O tton e llo  P ie ran ge lo  —  R em ­
bado L in o  —  P iro tt i M im i —  V iz ia n o  —  
Saccone P iero  —  S o re lle  C aste llino  —  
A less io  Lu igia .

L . 30.000: V assa llo  S o liv e  R osita  —  
M arc ili Lucia  —  Iannuzzi P ietro.

L . 25.000: B o lia  G ianp iero .
L. 20.000: N ova ra  Taram asso  —  Della

T o r re  F rancesco —  De A ndreis  C arlo  —  
Tu rch i M aura —  Casardi N unzia  —  G iu ­
sto  G iuseppe —  M arcon i A b ram o  —  Ansal- 
d i in B orgna  —  Chiara  —  M a u riz io  F ran­
cesco  —  G h ira rd i A ndrea  —  C asto C osim o.

L. 15.000: Parisen  T o ld in  G iordan o  —
Della T o rre  G iovann i —  B onora  G iusep­
pe —  P e ro tto  C lo tild e  —  R.F.C.M .

In occasione di B attes im i:

L isc io  A ngelica  —  Land i B ea trce —  N a ­
p o li N ico le .

O ffe rte  L . 300.000.

In occasione di M atrim o n i:

G a ro fa lo  R o b erto/ B on fig lio  Loredan a  —  
Celso M arco/La rd o  C inzia  —  C erri Enn io 
/ N ico li G iu lietta .

O ffe rte  L . 900.0000.

A suffragio  dei D efun ti:
S covazzi G iovann i —  Pesc io  G iuseppe

—  C ondei li G iuseppe —  Pricca  Govanna
—  Rossi N ico la .

O ffe rte  L . 700.000.

Sono d iven ta ti F igli di Dio:

—  Land i B ea trice  Le tiz ia  d i M ich e le  e d i 
M osso M arian ge la  3 se ttem b re  2000

—  N a p o li N ic o le  d i G iovann i e di T is i 
M aria  Teresa  24 se ttem b re  2000

Hanno consacrato  il loro am ore:

—  G a ro fa lo  R ob erta  e B on fig lio  Loredana 
23 settem bre 2000

—  C elso M arco  e La rd o  C inzia  
23 se ttem b re  2000

—  C erri E n n io  e N ico li G iu lie tta  
5 o tto b re  2000

Sono to rna ti a lla  casa del Padre:

—  Scovazzi G iovann i (P ie tra  L igu re  18 
8.1921) 7 se ttem bre 2000

—  C on delli G iuseppe (R e g g io  Calabria
11.10.1920) 16 se ttem b re  2000

—  Pricca  G iovanna (F o ssa rm a to  - PV  - 
16.9.15) 26 se ttem bre 2000

—  R ossi N ico la  (N a p o li 30.3.1929)
4 o tto b re  2000

(segue da pag. 14)

N ic o la »  è un 'acqua quasi pura che non ha 
rap p orti con  acque di in filtraz ion e  d a l­
l ’am b ien te  esterno.

San N ico la  di B ari c uno dei Santi più 
am ato  fin dai tem p i più an tich i, è un san­
to veram en te  u n iversa le , eg li è sta to  iden­
tifica to  con il b enefico  p erson agg io  na ta li­
z io  d i B abbo N a ta le  che rende fe lic i tanti 
bam bin i. La figura del B ab bo  N ata le  si 
isp ira  p ro p r io  a San N ico la  che con  il cap­

puccio  fo d e ra to  d i p e llicc ia  rich iam a la 
traspos iz ion e di una m itr ia  vescov ile .

Lo  con ferm a , del resto , anche il nom e 
perché B abbo N ata le  de lla  trad iz ion e 
nord-europea, e o gg i am ericana, si ch iam a 
Santa C laus e tal nom e d er iva  da N ico la  
a ttraverso  il tedesco N iko lau s. Così per 
quanto trasfigu ra to  e, d ic iam o, la ic izza to , 
il vescovo  di M ira , San N ico la , resta  anco­
ra im m ag in e  tang ib ile  d i gen eros ità  e di 
a ffe tto , s im b o lo  d i qu e ll'a m ore  p e r  il p ros­
s im o che ha nel N a ta le  la sua espressione 
più a lta  e cara.
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